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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 MAR-
ZO 2018, N. 402

Approvazione manuale delle Procedure e dei controlli della 
Regione Emilia-Romagna in qualità di organismo intermedio 
per le misure delegate in attuazione del Programma operati-
vo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
(FEAMP) 2014/2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo alla politica co-
mune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 
e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la 
decisione 2004/585/CE del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del  
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo europe-
o per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) 
n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio;

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C 
(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva determinati ele-
menti dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia, per 
l'impiego dei “Fondi strutturali e di investimento europei” (Fon-
di SIE);

Atteso, in particolare, che con riferimento all’Autorità di ge-
stione e controllo il predetto Regolamento (UE) n. 1303/2013 
prevede:

- all'art. 123 comma 6, che “lo Stato membro può designare 
uno o più Organismi Intermedi per lo svolgimento di determi-
nati compiti dell'Autorità di Gestione o di Certificazione sotto la 
responsabilità di detta Autorità. I relativi accordi tra l'autorità di 
gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono regi-
strati formalmente per iscritto”;

- all’Allegato XIII sezione 3 le specifiche procedure che le 
stesse Autorità definiscono;

Visti altresì:
- il Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 (PO 

FEAMP) approvato dalla Commissione europea con Decisione 
di esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 2015, che iden-
tifica, tra l'altro, le Regioni quali Organismi Intermedi delegati 
all'attuazione di parte del Programma stesso;

- il Decreto Ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014, con 
il quale la Direzione Generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura (PEMAC) del MIPAAF è stata, tra l'altro, individuata 
quale Autorità di Gestione per il Programma FEAMP;

- il Decreto Ministeriale n. 25934 del 16 dicembre 2014, con 
il quale sono state individuate le ulteriori seguenti Autorità del 
Programma FEAMP:

- Autorità di Certificazione: Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGEA) - Organismo Pagatore Nazionale;

- Autorità di Audit: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(AGEA) - Organismo di coordinamento - Ufficio Coordinamen-
to dei controlli specifici;

- l’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli 
interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marit-
timi e la Pesca FEAMP nell’ambito del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020, sul quale è stata sancita l’intesa tra il Mi-
paaf, le Regioni e le Province autonome protocollo n. 15286 del 
20 settembre 2016;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 833 del 6 giugno 2016, recante “Reg. (UE) n. 1303/ 

2013 e Reg. (UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma 
Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni at-
tuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione del 
referente dell’Organismo Intermedio dell’Autorità di Gestione 
e disposizioni collegate”, con la quale, tra l’altro, è stato desi-
gnato quale referente dell'Organismo Intermedio dell'Autorità 
di Gestione il Responsabile del Servizio Attività faunistico-ve-
natorie e pesca della Direzione Generale Agricoltura, Caccia  
e Pesca;

- n. 1799 del 31 ottobre 2016, con la quale si è provveduto 
all’approvazione dello schema di convenzione tra il Ministero 
delle Politiche agricole, alimentari e forestali, quale Autorità di 
Gestione, e la Regione Emilia-Romagna quale Organismo Inter-
medio, sottoscritta in data 18 novembre 2016;

Dato atto che, come descritto all’art. 6, comma 5, della pre-
detta Convenzione, la Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
Organismo Intermedio svolge le funzioni delegate secondo le 
modalità e le tempistiche indicate nel Manuale delle procedure 
e dei controlli, redatto conformemente a quello dell’Autorità di 
Gestione anteriormente alla presentazione della prima dichiara-
zione di spesa;

Visto il Decreto del Direttore Generale della pesca marit-
tima e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 8161 del 6 aprile 2017 che approva il 
“Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni proce-
durali” dell’AdG;

Richiamata la corrispondenza intercorsa tra il Servizio Atti-
vità faunistico-venatorie e pesca e i competenti uffici ministeriali 
con riferimento alla verifica di conformità delle disposizioni re-
gionali;

Preso atto in particolare della nota Protocollo n. PG/2017/ 
0656209 dell’11 ottobre 2017 con la quale il Referente dell'O.I. 
dell'AdG ha trasmesso la proposta del Manuale delle procedu-
re e dei controlli – Disposizioni procedurali, successivamente 
integrata con note PG/2017/767275 del 14 dicembre 2017 e 
PG/2018/39035 del 22 gennaio 2018;

Vista la nota dell’Autorità di Gestione acquisita agli atti del 
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca con Protocollo n. 
PG/2018/106965 del 15 febbraio 2018 con la quale, è stata comu-
nicata la validazione del suddetto Manuale unitamente ai relativi 
allegati a seguito dell’attività di valutazione e verifica di con-
formità della stessa Autorità, come evidenziato dalla check list 
“Verifica del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposi-
zioni procedurali” allegata alla medesima nota;
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Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del “Ma-
nuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali” 
dell’O.I. Regione Emilia-Romagna, nella formulazione validata 
dall’AdG, riportata all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, contenente 15 allegati;

Ritenuto, altresì, opportuno prevedere che eventuali spe-
cificazioni tecniche con riferimento alle procedure regolate nel 
Manuale di cui al presente provvedimento, che si rendessero ne-
cessarie anche a seguito di indicazioni fornite dall’AdG, possano 
essere approvate con atto del Responsabile del Servizio Attività 
faunistico-venatorie e pesca della Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca, quale Referente dell’OI;

Dato atto che le disposizioni del Manuale di che trattasi rego-
lano le procedure per la gestione di tutte le Misure di competenza 
dell’O.I. Regione Emilia-Romagna, comprese quelle già attivate;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 recante 
“Approvazione Piano triennale di Prevenzione della corruzio-
ne 2018-2020”;

Vista la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante "Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007", e successive modifiche;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di approvare il “Manuale delle procedure e dei controlli – 
Disposizioni procedurali”, dell’O.I. Regione Emilia-Romagna, 
nella formulazione validata dall’AdG, riportata all’Allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento con-
tenente 15 allegati;

3) di stabilire che eventuali specificazioni tecniche alle proce-
dure regolate nel Manuale di cui al precedente punto 2), anche a 
seguito di indicazioni fornite dall’AdG, possono essere approvate 
con atto del Responsabile del Servizio Attività faunistico-venato-
rie e pesca della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, 
quale Referente dell’OI;

4) di dare atto che – secondo quanto previsto dal D. Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 - il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione, in attuazione delle disposizioni e de-
gli indirizzi interpretativi contenuti nelle disposizioni citate in 
premessa;

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Ro-
magna, dando atto che il Servizio Attività faunistico-venatorie 
e pesca della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 
provvederà a darne la più ampia diffusione, anche mediante la 
pubblicazione sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca;

6) di dare atto, infine, che il Servizio Attività faunistico-ve-
natorie e pesca della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca provvederà a trasmettere la presente deliberazione all’Au-
torità di Gestione - Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura (PEMAC) del MIPAAF.
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1. Premessa 

Il Presente documento illustra le procedure di gestione e controllo adottate dalla Regione Emilia-Romagna

in qualità di O.I. dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo per il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e per la Pesca (FEAMP) nelle misure di propria competenza.

Nel periodo di programmazione 2014/2020 per i Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) è stato

stipulato l’“Accordo di Partenariato”, tra Commissione Europea e Italia il 29 ottobre 2014 che definisce la 

strategia per l’utilizzo ottimale dei Fondi SIE per tutto il periodo di programmazione.

L’Autorità di Gestione del FEAMP ha strutturato l’assetto organizzativo per la gestione ed il controllo del 

PO FEAMP sulla base delle prescrizioni dei Regg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii. e 508/2014 e ss.mm.ii.

La progettazione della struttura organizzativa per la gestione e il controllo del Programma implica, da una

parte la definizione dei compiti da svolgere, cioè le attività elementari da implementare e l’aggregazione di tali 

compiti/attività in sottosistemi corrispondenti alle diverse aree funzionali, dall’altra le interconnessioni che si 

realizzano tra i vari soggetti coinvolti.

1.1. Campo di applicazione
Le presenti disposizioni sono rivolte ai soggetti coinvolti nell’attuazione delle misure di competenza dell’O.I. 

Regione Emilia-Romagna nell’ambito del FEAMP 2014/2020. Le procedure adottate, atte a garantire 

l’efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle funzioni delegate, sono state redatte sulla base di quanto 

stabilito nel Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG, approvato con Decreto del Direttore Generale 

della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 8161 

del 6 aprile 2017 che approva il “Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali” dell’AdG.

L’O.I. si atterrà altresì alle eventuali nuove indicazioni che saranno fornite dall’AdG, provvedendo 

all’aggiornamento delle procedure qualora dovessero riscontrarsi eventuali scostamenti. 

1.2. Gestione del Documento
Il presente documento segue un iter su più livelli di intervento quali:

- redazione: predisposizione del documento;

- approvazione: assunzione di responsabilità rispetto al documento stesso ad opera del Referente

dell’Autorità di Gestione (RAdG), contestuale all’adozione del relativo atto di approvazione da parte della 

Giunta regionale. La data di approvazione del documento è riportata in prima pagina ed è anche la data

di entrata in vigore del documento stesso.

La firma posta sulla prima pagina della copia n. 1 (Copia master), conservata presso il Servizio Attività

faunistico-venatorie e pesca dell’O.I. in formato cartaceo, attesta l’avvenuto iter di emissione e la conseguente 

approvazione del documento. Ogni modifica e aggiornamento del documento segue il medesimo iter della

prima emissione.

Il sistema di identificazione del documento prevede i seguenti elementi:

- titolo del documento;

- indice di revisione;

- data di adozione.
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Tali elementi permettono l’identificazione univoca del documento anche nelle sue revisioni evolutive.

L’indice di revisione è un indice numerico incrementale che parte da 1 (1, 2, 3, 4, ...).

La copia master del documento superato viene conservato in archivio presso il Servizio Attività faunistico-

venatorie e pesca dell’O.I., previa apposizione nella pagina di testa della dicitura “superato in data ….”.

Il processo di revisione ed eventuale aggiornamento delle disposizioni viene effettuato in caso di necessità,

e può tenere conto:

- delle modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile ovvero degli Orientamenti e Linee Guida

forniti all’AdG da parte di Organismi Comunitari e/o Nazionali;

- dei mutamenti dell’assetto organizzativo, dei sistemi informativi, dei processi operativi ed in generale 

del contesto di riferimento del Programma Operativo FEAMP;

- delle indicazioni espresse dal Referente dell’Autorità di Certificazione (RAdC), dall’Autorità di 

Certificazione (AdC) e dall’Autorità di Audit (AdA);

- degli sviluppi e delle evoluzioni delle metodologie da adottare nello svolgimento delle attività, delineati

sulla base delle esperienze progressivamente maturate.

L’O.I., a fronte di specifiche ed urgenti esigenze, può anticipare modifiche alle presenti procedure mediante 

l’inserimento negli Avvisi pubblici, che saranno recepite al primo aggiornamento utile del Manuale.

Il Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca è responsabile della divulgazione del Manuale mediante la

pubblicazione nel portale regionale nella pagina dedicata al FEAMP, al fine di garantire che i potenziali

destinatari siano in possesso sempre della versione aggiornata del documento.

1.3. Documentazione di riferimento
1.3.1 Normativa Comunitaria (Fondi SIE)

- TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C83 -

2010/C 83/01);

- Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE)

1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;

- Regolamento di esecuzione (UE) 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce,

conformemente al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni

comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema

elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione;
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- Regolamento Delegato (UE) 480/2014 ss.mm.ii. della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il

Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e disposizioni

generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) 215/2014 ss.mm.ii. della Commissione del 7 marzo 2014 che

stabilisce norme di attuazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- Regolamento di esecuzione (UE) 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di

applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, le relazioni sugli

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- Regolamento di esecuzione (UE) 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante modalità

di applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne

i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

- Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante

modalità di esecuzione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento (UE) 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il

formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo

sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma del

Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento (UE) 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) 1303/2013

del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità

relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in

conformità al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le

operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello sviluppo

e dell'innovazione;

- Regolamento di esecuzione (UE) 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità

di esecuzione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i

modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande

progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore

della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere
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di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici

e, a norma del Reg. (UE) 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni

di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea

- Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e

procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati

membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo

di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva

determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia, per l'impiego dei “Fondi 

strutturali e di investimento europei” (Fondi SIE);

- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO FEAMP), nella formulazione approvata dalla

Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 2015, che

identifica, tra l'altro, le Regioni quali Organismi intermedi delegati all'attuazione di parte del Programma

stesso;

- Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea;

- Linee guida per gli Stati membri sulle verifiche di gestione (Periodo di programmazione 2014-2020).

1.3.2 Normativa Comunitaria (Pesca e acquacoltura)
- Regolamento (CE) 26/2004 ss.mm.ii. della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della

flotta peschereccia comunitaria;

- Regolamento (CE) 1799/2006 ss.mm.ii. della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg.

(CE) 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria;

- Direttiva 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un

quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino);

- Regolamento (CE) 1224/2009 ss.mm.ii. del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica

i Regg. (CE) 847/96, (CE) 2371/2002, (CE) 811/2004, (CE) 768/2005, (CE) 2115/2005, (CE) 2166/2005,

(CE) 388/2006, (CE) 509/2007, (CE) 676/2007, (CE) 1098/2007, (CE) 1300/2008, (CE) 1342/2008 e

che abroga i Regg. (CEE) 2847/93, (CE) 1627/94 e (CE) 1966/2006;

- Regolamento di esecuzione (UE) 404/2011 ss.mm.ii. della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 

modalità di applicazione del Reg. (CE) 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo

comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca;

- Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 

alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) 1954/2003, (CE) 1224/2009 e del Consiglio

e che abroga i Regg. (CE) 2371/2002 e (CE) 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE

del Consiglio;
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- EUSAIR - Communication from the commission to the european parliament, the council, the european

economic and social committee and the committee of the regions concerning the european union

strategy for the adriatic and ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 final);

- Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 2328/2003, (CE)

861/2006, (CE) 1198/2006 e (CE) 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) 1255/2011 del Parlamento

europeo e del Consiglio;

- Regolamento di esecuzione (UE) 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante modalità di

applicazione del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo

per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di

informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione;

- Regolamento di esecuzione (UE) 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante disposizioni

a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi operativi, la struttura dei

piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca,

allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e

dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari,

il contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da

presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le

regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di determinate

operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 

Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel

quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020;

- Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione

per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca;

- Regolamento delegato (UE) 1014/2014 e ss.mm.ii. della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il

Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 2328/2003, (CE) 861/2006, (CE) 1198/2006 e (CE)

791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto

riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi

finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che stabilisce le

norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei Programmi

operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le norme

concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali

Programmi;
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- Regolamento di esecuzione (UE) 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante

disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati cumulativi

pertinenti sugli interventi;

- Regolamento di esecuzione (UE) 1243/2014 ss.mm.ii. della Commissione del 20 novembre 2014

recante disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono

essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati;

- Regolamento delegato (UE) 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un piano

in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo;

- Regolamento delegato (UE) 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme aggiuntive

riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di minima da

inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di investimento

europei, in conformità al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. (UE)

508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di

inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare

un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del Fondo europeo

per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. (UE)

508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie;

- Regolamento delegato (UE) 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il Reg.

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al sostegno del

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di igiene, salute,

sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mitigare

i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei pescherecci;

- Regolamento delegato (UE) 288/2015 ss.mm.ii. alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il

Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande

- Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche finanziarie

e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 della

Commissione.
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1.3.3 Normativa e documentazione nazionale
- Legge n. 241 del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi ”come modificata ed integrata dalla Legge 11 febbraio 2005 n. 15 

e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con modificazioni dalla Legge del 14 Maggio 2005, n. 80;

- Per i CCNL, fare riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402 ss.mm.ii - Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia

previdenziale e di sostegno al reddito;

- D.P.R. n. 357 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna

selvatiche;

- D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia di documentazione amministrativa;

- D.P.R. n. 313 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei

relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportate dalla L. 28 aprile 2014, n. 67 e,

successivamente, dal D.Lgs. 16 marzo 2015, n. 28;

- D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna

selvatiche;

- D. Lgs n. 196 del 30 marzo 2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali;

- D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38;

- D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008, - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

- D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, ss.mm.ii. - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»;

- D. Lgs n. 190 del 13 ottobre 2010, - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per

l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino";

- D. Lgs n. 159 del 6 settembre 2011, - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13

agosto 2010, n. 136;

- D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 ss.mm.ii - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96;

- D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca;

- Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare;
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- Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai

cambiamenti climatici in Italia;

- Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento

ai cambiamenti climatici;

- Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici;

- DPCM n. 193 del 30 ottobre 2014, Regolamento recante disposizioni concernenti le modalità di

funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il CED, di cui all'articolo 8 della legge 1°

aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, istituita ai sensi

dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

- L. n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,

razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di

pesca illegale;

- D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;

- D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

- “Intesa tra il MiPAAF e le Regioni e le Provincie autonome per l’adozione dell’Accordo multiregionale 

per l’attuazione coordinata degli interventi finanziati dal FEAMP nell’ambito del PO FEAMP 2014/2020” 

prot. n. 15286 del 20 settembre 2016 e ss.mm.ii.;

- Decreto del Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali n. 8161 del 6 aprile 2017 che approva il “Manuale delle procedure e dei 

controlli – Disposizioni procedurali” dell’AdG;

- Decreto del Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali n. 10586 del 20 maggio 2015 “spese ammissibili – Misura assistenza

tecnica” del programma FEAMP 2014/20120;

- Disposizioni attuative emanate dall’AdG (Linee guida, schede di misura ecc.);

- Decisioni adottate in sede di Tavolo Istituzionale;

- D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”.

1.3.4 Disposizioni regionali
- Deliberazione n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata 

con delibera 2189/2015”;

- Deliberazione n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg.(UE) n.508/2014. Presa

d'atto del Programma Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni attuative emanate

dall'Autorità di Gestione. Designazione del Referente dell'Organismo intermedio dell'Autorità di

Gestione e disposizioni collegate";

- Deliberazione n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - Reg. (UE) n. 1303/2013.

Approvazione schema di convenzione tra il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, quale
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Autorità di Gestione, e la Regione Emilia Romagna quale Organismo intermedio", poi sottoscritta

digitalmente in data 18 novembre 2016;

- Deliberazione n. 903 del 15 giugno 2017, recante " Reg. (Ue) n. 1303/2013. approvazione schema di

convenzione tra Agea, quale autorità di certificazione del FEAMP e AGREA, quale organismo

intermedio della regione Emilia Romagna, nell'ambito del programma operativo FEAMP 2014-2020”

- Deliberazione n. 421 del 5 aprile 2017 avente ad oggetto “Direttiva in materia di lavoro autonomo della 

Regione Emilia-Romagna”;

- L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella

Regione Emilia-Romagna”;

- L.R. 6 settembre 1993, n. 32 “Norme per la disciplina del procedimento amministrativo e del diritto 

d’accesso”.

1.4. Acronimi
Sono di seguito riportati gli acronimi utilizzati all’interno delle presenti del presente Manuale

ACRONIMI UTILIZZATI

AdG Autorità di Gestione
AdC Autorità di Certificazione
AdA Autorità di Audit
AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
AGREA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura della Regione Emilia-Romagna
ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione
BURERT Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

CdS Comitato di Sorveglianza
CE Commissione Europea
CIG Codice Identificativo Gara
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo
CCP Codice dei contratti pubblici
CUP Codice Unico di Progetto
DDG Decreto del Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del MiPAAF
DGR Deliberazione Giunta Regionale
D.L. Decreto Legge
D.lgs. Decreto Legislativo
DPR Decreto del Presidente della Repubblica
DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva
DUVRI Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze
FARNET Fisheries Areas Network
FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca
FEP Fondo Europeo per la Pesca
FLAG Gruppi di Azione Locale nel settore della Pesca
GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea
IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea
IVA Imposta Valore Aggiunto
L. Legge
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ACRONIMI UTILIZZATI

L. R. Legge Regionale
MiPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
MEPA Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
MERER Mercato Elettronico della Regione Emilia-Romagna
O.I. Organismo Intermedio
OEPV Offerta Economicamente Più Vantaggiosa
PAL Piano di Azione Locale

PEMAC Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali

PCP Politica Comune della Pesca
PEC Posta Elettronica Certificata
PMI Politica Marittima Integrata
PO Programma Operativo
RAdC Referente Autorità di Certificazione
RAdG Referente Autorità di Gestione
RdM Responsabile di Misura
RdP Responsabile del procedimento

RUP Responsabile Unico di Procedimento
SAL Stato di Avanzamento Lavori
SFC System for Fund Management in the European Community

SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale
SIE Strutturali e di Investimento Europei (Fondi)
SIGC Sistema Integrato di Gestione e Controllo
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura
SSL Strategia di Sviluppo Locale
TAR Tribunale Amministrativo Regionale
TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea
UE Unione Europea

Al fine di rendere esplicito ed univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel presente

Manuale, si fa riferimento alle definizioni ai sensi degli artt.:

- 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 ss.mm.ii.;

- 4, par. 1 del Reg. (UE) n. 1380/2013 ss.mm.ii.;

- 3 del Reg. (UE) 508/2014 ss.mm.ii.

1.5. Cenni sul Programma Operativo FEAMP
Il principale strumento di sostegno alla nuova Politica Comune della Pesca (PCP) che cercherà, tra il 2014

e il 2020, di migliorare la sostenibilità sociale, economica e ambientale dei mari e delle coste in Europa

sostenendo i progetti locali, le aziende e le comunità in loco è il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la

Pesca (FEAMP).

Nell’attuale programmazione, il FEAMP rappresenta uno dei cinque Fondi Strutturali e d’Investimento 

Europei che si integrano l’un l’altro, operando congiuntamente per orientare le priorità verso una ripresa ricca 

di crescita e occupazione in Europa. Le risorse poste a disposizione sono indirizzate alla creazione di
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occupazione, alla diversificazione delle economie locali e al conferimento di una maggiore redditività e

sostenibilità della pesca.

Sebbene gli obiettivi siano di vasta portata, il FEAMP si basa su sei priorità principali di seguito riportate.

Tabella 1 – Sintesi Priorità e Obiettivi Specifici del PO FEAMP 2014/2020
PRIORITÀ OBIETTIVI SPECIFICI

1

Promuovere una pesca sostenibile
sotto il profilo ambientale, efficiente
in termini di risorse, innovativa,
competitiva e basata sulle
conoscenze

- riduzione dell’impatto della pesca sull’ambiente marino, comprese 
eliminazione e riduzione, per quanto possibile, delle catture
indesiderate;

- tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici;
- garanzia di un equilibrio tra la capacità di pesca e le possibilità di

pesca disponibili;
- rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese di

pesca, compresa la flotta costiera artigianale, e miglioramento della
sicurezza e delle condizioni di lavoro;

- sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e
dell’innovazione, aumento dell’efficienza energetica, e trasferimento
delle conoscenze;

- sviluppo di formazione professionale, nuove competenze
professionali e apprendimento permanente.

2

Favorire un’acquacoltura sostenibile 
sotto il profilo ambientale, efficiente
in termini di risorse, innovativa,
competitiva e basata sulle
conoscenze

- sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico, dell’innovazione 
e del trasferimento delle conoscenze;

- rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese
acquicole, miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro,
in particolare delle piccole e medie imprese;

- tutela e ripristino della biodiversità acquatica, potenziamento degli
ecosistemi che ospitano impianti acquicoli e promozione di
un’acquacoltura efficiente in termini di risorse;

- promozione di un’acquacoltura che abbia un livello elevato di tutela 
ambientale, della salute e del benessere degli animali e della salute e
della sicurezza pubblica;

- sviluppo di formazione professionale, nuove competenze
professionali e apprendimento permanente.

3 Promuovere l’attuazione della PCP 

- miglioramento e apporto di conoscenze scientifiche nonché della
raccolta e della gestione di dati;

- sostegno al monitoraggio, al controllo e all’esecuzione, rafforzamento 
della capacità istituzionale e promozione di un’amministrazione 
pubblica efficiente senza aumentare gli oneri amministrativi.

4 Aumentare l’occupazione e la 
coesione territoriale

- promozione della crescita economica e dell’inclusione sociale e 
creazione di posti di lavoro;

- sostegno all’occupabilità e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità 
costiere e interne dipendenti dalla pesca e dall’acquacoltura;

- diversificazione delle attività nell’ambito della pesca e in altri settori 
dell’economia marittima.

5 Favorire la commercializzazione e la
trasformazione

- miglioramento dell’organizzazione di mercato dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura; 

- promozione degli investimenti nei settori della trasformazione e della
commercializzazione.

6 Favorire l’attuazione della PMI - favorire l’attuazione della politica marittima integrata.
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2. Soggetti coinvolti nella gestione del PO FEAMP 2014/2020 

Il Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 risponde all’esigenza di 

assicurare l’efficace attuazione degli interventi e la gestione finanziaria, nel rispetto della normativa

comunitaria e nazionale di riferimento.

L’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013, relativo alla designazione delle Autorità, stabilisce che per ciascun 

Programma Operativo ogni Stato Membro, per garantire l’efficace e la corretta attuazione del Programma ed 

il corretto funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo, designa un'autorità pubblica o un organismo

pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale:

- Autorità di Gestione (AdG);

- Autorità di Certificazione (AdC);

- Autorità di Audit (AdA).

Nel rispetto del principio di separazione delle funzioni definito dall’art. 72, del Reg. (UE) 1303/2013 in Italia 

sono state designate le tre autorità come di seguito descritto:

Autorità di Gestione:

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF)

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca

Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura (PEMAC IV)

Autorità di Certificazione
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA)

Organismo Pagatore Nazionale

Ufficio Esecuzione Pagamenti e Certificazione

Autorità di Audit
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA)

Organismo di coordinamento

Ufficio Coordinamento dei controlli specifici

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica delle tre Autorità del Programma:
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Lo schema seguente esplicita le relazioni fra la Commissione Europea, le tre Autorità del Programma e gli

Organismi Intermedi:

Organismo Intermedio dell’AdG
Regione Emilia-Romagna

DG Agricoltura, caccia e pesca,

Referente dell’Organismo Intermedio dell’Autorità di gestione: responsabile pro-tempore del Serv. Attività

faunistico-venatorie e pesca.

Organismo Intermedio dell’AdC
AGREA

Servizio gestione contabile organismo pagatore, approvvigionamenti, certificazioni

Referente dell’Organismo Intermedio dell’Autorità di Certificazione: responsabile pro-tempore del Servizio

gestione contabile organismo pagatore, approvvigionamenti, certificazioni.

FLAG
FLAG Costa dell’Emilia-Romagna

Capofila dell’ATS “Delta 2000”

La descrizione delle attività dei soggetti sopraelencati è riportata all’interno del SI.GE.CO allegato (Allegato A) 

al presente Manuale.
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Tabella 2 - Strutture e responsabili coinvolti nella gestione del PO FEAMP e relative funzioni
nell’ambito del programma

Struttura o Direzione Generale Servizio/Posizione Organizzativa

AGREA
Svolge, tra l’altro, le funzioni di 
competenza dell'autorità di
certificazione, secondo quanto
definito nei regolamenti dei diversi
fondi.
Responsabile: Direttore pro-
tempore dell’Agenzia

Servizio Gestione contabile organismo pagatore,
approvvigionamenti, certificazioni
Coordina le attività dell’agenzia connesse alle funzioni di organismo 
intermedio dell’autorità di certificazione nazionale del fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).
Responsabile: Responsabile pro-tempore del Servizio

Direzione generale agricoltura,
caccia e pesca
Svolge, tra l’altro, azioni di:
- sviluppo delle attività ittiche,
promozione e attuazione di piani e
programmi in materia di pesca;
- tutela della fauna ittica e degli
ambienti acquatici ed esercizio della
pesca nelle acque interne;
- coordinamento, regolazione e 
gestione dei rapporti con l’agenzia 
regionale per le erogazioni in
agricoltura (AGREA).
Responsabile: Direttore pro-
tempore

Servizio Programmazione e sviluppo locale integrato
Gestisce, tra l’altro, le misure di sostegno dello sviluppo locale integrato 
nel settore della pesca.
Responsabile: Responsabile pro tempore del Servizio

• Referente per la priorità 4:
Titolare pro tempore della Posizione Organizzativa “Sviluppo
locale di tipo partecipativo”
Predispone i provvedimenti di attuazione della disciplina
comunitaria riferita allo sviluppo locale di tipo partecipativo anche
per quanto concerne l’attuazione del FEAMP e presidia la 
realizzazione delle azioni attuative delle Strategie dei FLAG.

Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca
Svolge, tra l’altro, le attività inerenti il coordinamento e l’attuazione degli 
interventi finanziari di programmazione e gestione dei fondi comunitari
per lo sviluppo della pesca marittima, della pesca nelle acque interne e
dell’acquicoltura.
Responsabile: Responsabile pro-tempore del Servizio

• Referente del programma
Titolare pro-tempore della Posizione Organizzativa
“Programmazione e gestione degli interventi comunitari nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura”.
Presidia e coordina le attività connesse all’attuazione delle Misure 
del programma di competenza dell’O.I.
• Referente amministrativo-finanziario
Titolare pro-tempore della Posizione Organizzativa “Gestione 
delle attività contabili e finanziarie del servizio”.
Presidia gli aspetti di carattere finanziario legati al programma, e
svolge attività di monitoraggio e di verifica economica e finanziaria.
• Responsabili/referenti di misura:
Coordinano l'attuazione e la gestione delle misure di propria
competenza in collaborazione con il RAdG, il Referente del
programma e il Referente amministrativo-finanziario.

Servizio Affari generali giuridici e finanziari
Svolge, tra l’altro, le attività di supporto giuridico-amministrativo in
relazione alla redazione di atti di carattere generale e di indirizzo e
gestisce le procedure di acquisizione di beni e servizi.
Responsabile: Responsabile pro-tempore del Servizio
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Direzione generale Risorse,
Europa, innovazione e istituzioni
Svolge, tra l’altro, attività di controllo 
della spesa regionale e bilancio
consolidato.
Responsabile: Direttore pro-
tempore

Servizio Gestione della spesa regionale
Gestisce, tra l’altro, la spesa regionale, le procedure di controllo per 
l'espressione del parere di regolarità contabile sugli atti amministrativi.
Responsabile: Responsabile pro-tempore del Servizio
Servizio Bilancio e finanze
Svolge attività inerenti la programmazione strategica delle politiche
finanziarie e di bilancio.
Responsabile: Responsabile pro-tempore del Servizio

I nominativi dei responsabili/referenti delle singole funzioni sono indicati sul sito internet della

Regione Emilia-Romagna nella sezione “Amministrazione trasparente”; i nominativi dei 

responsabili/referenti di misura sono individuati mediante nomina dirigenziale trasmessa

tempestivamente all’AdG.

3. Priorità del PO FEAMP 2014/2020 

Per quanto riguarda la descrizione delle priorità per Misura e per Obiettivi tematici del FEAMP, si rimanda

alla descrizione fornita nel Manuale delle Procedure e Controlli – Disposizioni Procedurali dell’AdG.

4. Fasi procedurali  

Il PO FEAMP 2014/2020 prevede due modalità di attuazione delle misure di seguito esplicate:

- Titolarità: il beneficiario del finanziamento, responsabile dell’avvio e dell’attuazione delle operazioni è 

l’O.I.. Per le operazioni a titolarità l’Amministrazione può realizzare gli interventi tramite “Soggetti 

Attuatori”. La selezione del “Soggetto Attuatore” deve avvenire sempre nel rispetto delle procedure di 

evidenza pubblica conformemente alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti;

- Regia: i beneficiari dell’intervento sono individuati dagli O.I. attraverso avvisi pubblici e non coincidono

con l’O.I. medesimo. 

Tabella 3 - MISURE A TITOLARITÀ:

PRIORITÀ MISURE

1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto
il profilo ambientale, efficiente in termini di
risorse, innovativa, competitiva e basata
sulle conoscenze

1.26 - Innovazione

1.29 – Promozione del capitale umano, creazione di posti di lavoro e
del dialogo sociale

1.40 par.1 lett.. a), b), c), d), e), f), g), i) – Protezione e rispristino della
biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione
nell’ambito di attività di pesca sostenibile

1.43 (par. 1 e 3) – Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all’asta e 
ripari di pesca

1.44, par.1 lett.a), b) c) e f) par.3, par.6 - Pesca nelle acque interne e
fauna e flora nelle acque interne
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PRIORITÀ MISURE

2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile 
sotto il profilo ambientale, efficiente in
termini di risorse, innovativa, competitiva e
basata sulle conoscenze

2.49 – lett. a) Servizi di gestione, sostituzione e per le imprese
acquicole

2.50 - Promozione del capitale umano e del collegamento in rete

2.51 - Aumento del potenziale dei siti di acquacoltura

2.56 – lett a-e) Misure relative alla salute e al benessere degli animali

5 - Favorire la commercializzazione e la
trasformazione

5.68 - Misure a favore della commercializzazione

Assistenza tecnica art. 78 reg. 508/2014
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Tabella 4 - MISURE A REGIA:

PRIORITÀ MISURE

1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto
il profilo ambientale, efficiente in termini di
risorse, innovativa, competitiva e basata
sulle conoscenze

1.26 – Innovazione

1.29 – Promozione del capitale umano, creazione di posti di lavoro e
del dialogo sociale

1.30 – Diversificazione e nuove forme di reddito

1.31 – Sostegno all’avviamento per i giovani pescatori

1.32 – Salute e sicurezza

1.38 – Limitazione dell’impatto della pesca sull’ambiente marino e 
adeguamento della pesca alla protezione della specie

1.40 par.1 lett.. a), b), c), d), e), f), g), i) – Protezione e rispristino della
biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione
nell’ambito di attività di pesca sostenibile

1.40 par. 1 lett h) – Risarcimento danni delle catture causati da
mammiferi e uccelli protetti;

1.41 par. 1 – Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti
climatici;

1.41 par. 2 - Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti
climatici, sostituzione dei motori;

1.42 – Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle catture
indesiderate

1.43 (par. 1 e 3) – Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all’asta e 
ripari di pesca

1.44 (par. 1, 2, 3, 4 e 6) –Pesca nelle acque interne e fauna e flora
nelle acque interne

2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile 
sotto il profilo ambientale, efficiente in
termini di risorse, innovativa, competitiva e
basata sulle conoscenze

2.47 – Innovazione

2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura

2.49 lett a) e b) – Servizi di gestione, di sostituzione e per la
consulenza per le imprese acquicole

2.50 – Promozione del capitale umano e del collegamento in rete

2.52 – Promozione di nuovi operatori dell’acquacoltura sostenibile

2.53 – Conversione ai sistemi di eco-gestione e audit e
all’acquacoltura biologica

2.54 – Prestazione di servizi ambientali da parte di acquacoltura

2.55 – Misure sanitarie

2.56 lett a-f) – Misure relative alla salute e al benessere degli animali

4 - Aumentare l’occupazione e la coesione 
territoriale

4.62 - Sostegno allo sviluppo locale di tipo partecipativo

4.63 - Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo

4.64 – Attività di cooperazione
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PRIORITÀ MISURE

5 - Favorire la commercializzazione e la
trasformazione

5.68 – Misure a favore della commercializzazione

5.69 – Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura

L’art. 78 riguardante “Assistenza tecnica su iniziativa di Stati Membri” può essere attivato sia a titolarità che

a regia.

Ogni tipologia di intervento è contraddistinta da diverse fasi, concernenti la programmazione, la selezione

ed approvazione delle operazioni, la verifica delle stesse ed infine la fase di certificazione e circuito finanziario.

Ciascuna delle fasi richiamate è oggetto di descrizione dettagliata nelle piste di controllo che sono elaborate

per tipologia (titolarità e regia) attivata dall’O.I..

Alle Misure sopra elencate si applica quanto previsto dall’art. 95 in tema di intensità dell’aiuto.

4.1. Acquisizione di beni e servizi e/o appalto di lavori - Misure a Titolarità
L’acquisizione di beni e servizi e/o appalto di lavori per le misure a titolarità del PO FEAMP 2014/2020 

avviene attraverso procedure di affidamento conformi alla disciplina in materia di appalti pubblici:

- CCP “Codice dei contratti pubblici” 

- adozione di ulteriori atti a carattere generale finalizzati a offrire indicazioni interpretative e operative agli

operatori del settore da parte dell’ANAC secondo quanto previsto dal Codice appalti, all’art. 213 comma 

2.

Il sistema SIPA sarà implementato con le informazioni richieste relative alle fasi del procedimento.

4.1.1 Procedure di affidamento
In attuazione della fase di programmazione secondo quanto disposto dall’art. 21 del CCP si prevede lo

svolgimento delle seguenti procedure per l’affidamento di appalto e di acquisizione di beni e servizi (art. 59 

CCP):

a procedura aperta ( art. 60 CCP);

b procedura ristretta (art. 61 CCP);

c procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara (art. 63 CCP);

d procedura di affidamento sotto soglia comunitaria (art. 36 del CCP);

e affidamento in house (artt.5 e 192 del CCP)

Per le acquisizioni di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35 del CCP possono essere 

utilizzate le seguenti procedure:

a affidamento diretto (art 36 par. 2 lett. a) CCP)

b procedura negoziata senza previa consultazione, ove esistenti, di cui all’ art. 36 comma 2 lett. b) CCP.

Ferma restando la possibilità di attuare le procedure sopra indicate, l’O.I. si riserva di realizzare i compiti

ad esso assegnati attraverso la stipula di apposite convenzioni con Pubbliche Amministrazioni, finalizzate a

disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune ai sensi dell’ art. 15 L. n. 241/90. 
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Tutti gli atti delle procedure devono essere pubblicate sul profilo del committente ai sensi dell’art. 29 CCP. 

Per le procedure sopra soglia è necessario procedere alla pubblicazione di un avviso di aggiudicazione

secondo quanto disposto dagli artt. 98 e 72 CCP.

4.1.2 Procedura Aperta sopra soglia comunitaria (art. 60 del CCP)
L’art. 60 del CCP stabilisce che qualsiasi operatore economico interessato può presentare un’offerta in 

risposta a un avviso di indizione di gara.

Le attività caratterizzanti la procedura aperta sono le seguenti:

- nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 CCP);

- individuazione del fabbisogno e redazione della determina a contrarre (art. 32 comma 2 CCP) e

approvazione del Bando di gara e degli altri documenti di gara (art. 71 CCP);

- generazione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP);

- trasmissione del bando all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea (dall’art. 72 CCP);

- pubblicazione dell’avviso di gara relativo al bando, in ambito nazionale, (art. 73 CCP) e diffusione, per

via elettronica dei documenti di gara (artt. 70 e 72 CCP);

- presentazione delle offerte da parte degli operatori economici art. 60, commi 2, 2-bis e 3 CCP);

- comunicazione agli operatori che hanno presentato un’offerta della data, dell’ora e del luogo presso cui 

si procederà in seduta pubblica, qualora non sia stato indicato nei documenti di gara;

- verifica dell’integrità, della tempestività della ricezione e della regolarità dei plichi pervenuti;

- apertura delle buste “A-Documentazione Amministrativa” in seduta pubblica pervenute entro i termini e 

verifica della completezza della documentazione;

- valutazione dell’assenza di cause di esclusione (art. 80 CCP) e della presenza delle dichiarazioni

inerenti i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali (art. 83 CCP);

- provvedimento di ammissione o di esclusione;

- apertura delle buste “B” in seduta pubblica, contenenti la documentazione tecnica e verifica della

completezza della documentazione e della conformità tecnica delle offerte;

- eventuale nomina dei commissari, scelti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 

commissioni giudicatrici delle procedure di affidamento dei contratti pubblici dell’ANAC (art. 78 del CCP), 

e contestuale istituzione della commissione dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione

delle offerte (art. 77, comma 7 CCP);

- valutazione delle offerte tecniche e assegnazione dei relativi punteggi sulla base dei criteri di valutazione

indicati nel disciplinare di gara;

- comunicazione da parte della commissione alla Stazione appaltante dei punteggi attribuiti sulle offerte

tecniche dei concorrenti.;

- provvedimento di ammissione o di esclusione;

- apertura delle buste con le offerte economiche “C” da parte della Stazione appaltante in seduta pubblica 

e lettura delle offerte con l’indicazione dei ribassi e dei conseguenti prezzi netti;

- esame e verifica delle offerte economiche presentate e attribuzione dei relativi punteggi secondo criteri

preventivamente stabiliti;
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- comunicazione ai concorrenti, in presenza di anomalia, e richiesta di fornire documenti contenenti le

giustificazioni (art. 97 CCP):

- nell’ipotesi di OEPV formulazione della graduatoria finale sulla base della somma dei punteggi assegnati

per l’offerta tecnica e per l’offerta economica; comunicazione della proposta di aggiudicazione alla 

Stazione appaltante (art. 33, comma 1 CCP);

- nell’ipotesi di applicazione del criterio del minor prezzo, la stazione appaltante formula la graduatoria

finale sulla base dei ribassi presentati in sede di offerta e comunicazione della proposta di

aggiudicazione;

- aggiudicazione (art. 32, comma 5 CCP);

- verifica del possesso dei requisiti previsti;

- acquisizione di efficacia dell’aggiudicazione (art. 32, comma 7 CCP);

- comunicazione dell’esito dell’aggiudicazione agli operatori economici (art. 76, comma 5 CCP);

- approvazione dell’atto di impegno dei fondi nei confronti dell’aggiudicatario e del contratto se non ancora 

approvato;

- acquisizione della documentazione richiesta (garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 CCP, Conto 

corrente dedicato, DUVRI definitivo ecc);

- stipula del contratto decorso il tempo c.d. stand still;

- comunicazione dell’avvenuta stipula art. 76, comma 5, lettera d) CCP).

4.1.3 Procedura Ristretta sopra soglia comunitaria (art. 61 CCP)
Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di partecipazione in

risposta a un avviso di indizione di gara contenente i dati di cui all'allegato XIV, parte I, lettera B o C (CCP) a

seconda del caso, fornendo le informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della selezione

qualitativa.

Le attività caratterizzanti la procedura ristretta sono le seguenti:

- nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 CCP);

- individuazione del fabbisogno e redazione della determina a contrarre (art. 32 comma 2 CCP) e

approvazione dei documenti di gara (art. 71 CCP);

- generazione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP);

- trasmissione per via elettronica dei documenti da pubblicare all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione

europea (dall’art. 72 CCP);

- pubblicazione dell’Avviso di indizione, in ambito nazionale, (art. 73 CCP); 

- presentazione delle manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici;

- trasmissione delle lettere-invito ai soggetti che hanno manifestato interesse;

- presentazione delle offerte;

- comunicazione agli operatori che hanno presentato un’offerta della data, dell’ora e del luogo presso cui

si procederà in seduta pubblica, qualora non sia stato indicato nei documenti di gara;

- verifica dell’integrità, della tempestività della ricezione e della regolarità dei plichi pervenuti;
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- apertura delle buste “A-Documentazione Amministrativa” in seduta pubblica pervenute entro i termini e 

verifica della completezza della documentazione;

- valutazione dell’assenza di cause di esclusione (art. 80 CCP) e della presenza delle dichiarazioni 

inerenti i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali (art. 83 CCP);

- provvedimento di ammissione o di esclusione;

- apertura delle buste “B” in seduta pubblica, contenenti la documentazione tecnica e verifica della 

completezza della documentazione e della conformità tecnica delle offerte;

- eventuale nomina della commissione i cui commissari sono scelti nell’Albo nazionale obbligatorio dei 

componenti delle commissioni giudicatrici delle procedure di affidamento dei contratti pubblici dell’ANAC 

(art. 78 del CCP), dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (art. 77, comma

7 CCP);

- valutazione delle offerte tecniche e assegnazione dei relativi punteggi sulla base dei criteri di valutazione

indicati nel disciplinare di gara;

- comunicazione da parte della commissione alla Stazione appaltante dei punteggi attribuiti sulle offerte

tecniche dei concorrenti;

- provvedimento di ammissione o di esclusione;

- apertura delle buste con le offerte economiche “C” da parte della Stazione appaltante in seduta pubblica 

e lettura delle offerte con l’indicazione dei ribassi e dei conseguenti prezzi netti;

- esame e verifica delle offerte economiche presentate e attribuzione dei relativi punteggi secondo criteri

preventivamente stabiliti;

- comunicazione ai concorrenti, in presenza di anomalia, e richiesta di fornire documenti contenenti le

giustificazioni (art. 97 CCP);

- nell’ipotesi di OEPV formulazione della graduatoria finale sulla base della somma dei punteggi assegnati 

per l’offerta tecnica e per l’offerta economica; comunicazione della proposta di aggiudicazione alla

Stazione appaltante (art. 33, comma 1 CCP);

- nell’ipotesi di applicazione del criterio del minor prezzo, la stazione appaltante formula la graduatoria 

finale sulla base dei ribassi presentati in sede di offerta e comunicazione della proposta di

aggiudicazione;

- aggiudicazione (art. 32, comma 5 CCP);

- verifica del possesso dei requisiti previsti;

- acquisizione di efficacia dell’aggiudicazione a seguito dell’esito positivo dei controlli (art. 32, comma 7 

CCP);

- comunicazione dell’esito dell’aggiudicazione agli operatori economici (art. 76, comma 5 CCP);

- approvazione dell’atto di impegno dei fondi nei confronti dell’aggiudicatario e del contratto se non ancora 

approvato;

- acquisizione della documentazione richiesta (garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 CCP, Conto 

corrente dedicato, DUVRI definitivo ecc);

- stipula del contratto decorso il tempo c.d. stand still;

- comunicazione dell’avvenuta stipula art. 76, comma 5, lettera d) CCP).
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4.1.4 Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara (art. 63 CCP)
L’art. 63 CCP prevede che le amministrazioni aggiudicatrici possano aggiudicare appalti pubblici mediante 

una procedura negoziata senza previa pubblicazione, dandone conto con adeguata motivazione nel primo atto

della procedura.

La procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata qualora si verifichino le condizioni

stabilite dall’art. 63 CCP. 

Le attività caratterizzanti tale tipologia di procedura sono le seguenti:

- nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 CCP);

- individuazione del fabbisogno e redazione della determina a contrarre e della documentazione di gara

(art. 32 comma 2 CCP);

- generazione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP);

- individuazione degli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le

caratteristiche di qualificazione economica, finanziaria, tecnica e professionale desunte dal mercato, nel

rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione;

- invito rivolto ad almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei;

- trasmissione della lettera di invito agli operatori selezionati, con indicazione del CIG e CUP;

- verifica del possesso dei requisiti di partecipazione;

- scelta dell'operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose (art. 95 del CCP);

- comunicazione dell’esito dell’aggiudicazione; 

- approvazione dell’atto di impegno dei fondi nei confronti dell’aggiudicatario e del contratto se non ancora 

approvato;

- acquisizione della documentazione richiesta (garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 CCP, Conto 

corrente dedicato, DUVRI definitivo ecc);

- stipula del contratto decorso il tempo c.d. stand still;

- comunicazione dell’avvenuta stipula art. 76, comma 5, lettera d) CCP).

Riguardo alle procedure di cui all’art.63 comma 2 lett. b), c) e comma 5 CCP si applicano le disposizioni 

che disciplinano l’affidamento diretto (di cui al paragrafo 4.1.6 del presente manuale). 

4.1.5 Procedura di affidamento sotto soglia comunitaria (art. 36 del CCP)
L’affidamento e l’esecuzione di servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui all’art. 36 del 

CCP per importi sotto soglia comunitaria (ex art. 35 CCP), ivi compreso l’affidamento diretto per importi inferiori 

a euro 40.000,00, avvengono nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, comma 1, del CCP. 

Le attività caratterizzanti la procedura sono le seguenti:

Servizi e forniture presenti sul MEPA e
MERER

Servizi e forniture sotto i 1000 € o non presenti sul MEPA 
e MERER, lavori fino a un milione di euro

Nomina del responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 CCP);

Individuazione del fabbisogno, generazione di CIG (Codice Identificativo di Gara) e CUP (Codice Unico di Progetto) e

redazione della determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2 del CCP per importi sopra i 40000 €

Redazione della documentazione di Gara
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Servizi e forniture presenti sul MEPA e
MERER

Servizi e forniture sotto i 1000 € o non presenti sul MEPA 
e MERER, lavori fino a un milione di euro

Individuazione da parte del Responsabile del Procedimento degli operatori economici invitati a presentare l’offerta 

secondo quanto previsto dall’art. 36 comma 2 del CCP

Creazione della RDO e trasmissione della

documentazione di gara

Invio della lettera di invito agli operatori selezionati a presentare

offerta contenente anche la comunicazione della data, dell’ora e del 

luogo presso cui si procederà in seduta pubblica

Presentazione delle offerte da parte degli operatori economici

Nomina dei commissari e contestuale istituzione della commissione, nel caso in cui l’Amministrazione abbia individuato

quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, devono avvenire dopo la scadenza 

del termine fissato per la presentazione delle offerte (art. 77, comma 7 del CCP);

La stazione appaltante procede alla verifica dell’integrità, della 

tempestività della ricezione e della regolarità (art. 83, comma 9) dei

plichi pervenuti

La stazione appaltante procede quindi all’apertura delle buste “A-Documentazione Amministrativa” pervenute entro i 

termini ed alla valutazione dell’assenza di cause di esclusione ai sensi dell’art. 80 del CCP e della presenza delle 

dichiarazioni inerenti i requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali ex art. 83 CCP

La stazione appaltante, sempre in seduta pubblica, procede all’apertura delle buste “B”, contenenti la documentazione 

tecnica, per prendere atto del relativo contenuto e per verificare l’effettiva presenza dei documenti richiesti nel bando e 

nel disciplinare di gara

Verifica della conformità tecnica delle offerte e valutazione delle stesse, assegnando i relativi punteggi sulla base dei

criteri di valutazione indicati nel disciplinare di gara.

La commissione rende noti ai partecipanti i punteggi attribuiti sulle offerte tecniche dei concorrenti. Quindi la

commissione procede all’apertura delle buste con le offerte economiche “C”.

Nell’ipotesi di OEPV, la Commissione procede a formulare la graduatoria finale sulla base della somma dei punteggi 

assegnati per l’offerta tecnica e per l’offerta economica e trasmette al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del

concorrente che ha raggiunto il miglior punteggio. Nell’ipotesi di applicazione del criterio del minor prezzo, il RUP 

formula automaticamente la graduatoria finale sulla base dei ribassi presentati in sede di offerta.

Alla chiusura della valutazione il sistema

predisporrà la graduatoria delle offerte ritenute

valide

La stazione appaltante provvede all’aggiudicazione che diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 

requisiti (art. 32, comma 7 del CCP)

Approvazione dell’atto di impegno dei fondi nei confronti dell’aggiudicatario e del contratto se non ancora approvato

Acquisizione della documentazione richiesta (garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 CCP, Conto corrente dedicato, 

DUVRI definitivo ecc);

stipula del contratto stipula del contratto decorso il tempo c.d. stand still per contratti oltre

150.000 per i lavori.

4.1.6 Affidamento diretto (art. 36 del CCP)
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2, lett. a) del CCP e dell’art. 137 del reg (UE) n. 1268

2012 si prevede che l’affidamento e l’esecuzione di servizi possa avvenire tramite affidamento diretto. per 
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importi inferiori ad euro 15.000,00 e possa avvenire ugualmente mediante affidamento diretto per importi

compressi tra 15.000,00 e inferiori 40.000,00 invitando a presentare un’offerta ad almeno tre candidati.

Le attività caratterizzanti tale procedura sono le seguenti:

- Nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 comma 1 CCP);

- Individuazione del fabbisogno, generazione di CIG (Codice Identificativo di Gara) e CUP (Codice Unico

di Progetto)

- Redazione della documentazione relativa alla lettera di invito;

- Individuazione dell’operatore economico invitato a presentare l’offerta secondo quanto previsto dall’art. 

36 comma 2 lett. a del CCP;

- Invio della lettera di invito all’operatore selezionato a presentare l’offerta/Rdo sul MEPA o sul MERER;

- Presentazione dell’offerta da parte dell’operatore economico;

- Valutazione amministrativa sulla congruità dell’offerta relativa al servizio richiesto da parte del RUP e

verifica del possesso dei requisiti di ordine generale;

- Redazione della determina a contrarre, motivando le scelte effettuate e contenente anche

l’individuazione del fornitore e dell’impegno di spesa. Comunicazione ai sensi dell’art. 76 comma 5 CCP;

- Acquisizione della documentazione richiesta (garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 CCP, Conto 

corrente dedicato, DUVRI definitivo ecc.);

- Stipula del contratto.

4.1.7 Affidamento in house
L’affidamento in house è disciplinato dall’articolo 5, che definisce le tipologie di in house possibili

precisandone i requisiti e l'art. 192, il quale prevede l'istituzione di uno specifico registro a cura di ANAC nel

quale debbano essere iscritte le stazioni appaltanti che si avvalgono di affidamento in house.

Per tale tipologia di affidamento non sono previste le procedure descritte nei precedenti paragrafi purché

sia prevista una valutazione sulla congruità economica dell'offerta.

4.1.8 Richiesta di anticipo di progetto
L'erogazione dell'anticipazione, qualora prevista dal contratto, è subordinata alla costituzione di garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.

Il Responsabile del Procedimento provvede a svolgere una verifica amministrativa di conformità alla

normativa vigente della documentazione presentata.

Ad esito positivo si predispone l’Atto di Liquidazione e i conseguenti titoli di pagamento

4.1.9 Richiesta Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) e/o saldo finale
Ai sensi dell’art. 103 comma 5 del CCP la garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito.

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

36

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore

o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi.

Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati

di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Ai sensi dell’art. 103, comma 6 del CCP il pagamento della rata di SAL e/o saldo è subordinato alla 

costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della

medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la

data di emissione della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere

di definitività dei medesimi.

La domanda di pagamento e la relativa documentazione è oggetto del controllo di I livello come descritto

nelle presenti Disposizioni Procedurali al paragrafo 6.1.

Ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, i Responsabili del Controllo di primo livello sono individuati in strutture

diverse dall’O.I..

Il RUP, ricevuta la domanda di SAL e/o Saldo e la relativa rendicontazione, emette il certificato di collaudo

o la verifica di conformità e, a seguito dell’accettazione dell’affidatario dei suddetti documenti, emette il 

certificato di pagamento per l’emissione della relativa fattura. A seguito della ricezione della fattura vengono 

eseguiti i controlli di I livello e successivamente alla compilazione delle check list di controllo il RUP adotta

l’Atto di liquidazione ed emette l’ordinativo di pagamento. L’ordinativo di pagamento viene trasmesso al 

Servizio Gestione della spesa regionale per l’emissione del mandato di pagamento e per la successiva

trasmissione alla Tesoreria regionale. La medesima Tesoreria provvede all’erogazione dell’importo dovuto con 

rilascio di quietanza.

Le informazioni relative agli impegni ed ai pagamenti autorizzati, ai fini della certificazione delle spese alla

Commissione Europea, sono validate dal Responsabile/referente di Misura e successivamente dal RAdG,

nella componente applicativa di supporto alla gestione dei finanziamenti, avvalendosi anche del Sistema di

Gestione e Controllo.

4.1.10 Convenzioni ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990
La convenzione tra pubbliche amministrazioni è disciplinata dall’art.15 della L. n. 241/1990. Per tale 

tipologia di convenzione valgono i limiti e i criteri previsti dalla normativa di riferimento anche al fine di evitare

che lo strumento della convenzione possa essere usato in funzione elusiva della normativa sugli appalti

pubblici.

Il procedimento si articola in modo esemplificativo come segue:

- invio ovvero ricevimento della richiesta di disponibilità ad avviare una collaborazione con una pubblica

amministrazione per la realizzazione di un progetto di interesse comune;

- trasmissione da parte dell’amministrazione ricevente di una manifestazione di disponibilità;
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- redazione del progetto corredato di un piano finanziario a carico del soggetto proponente;

- valutazione del progetto da parte dell’O.I. in ordine alla coerenza degli obiettivi proposti con il PO 

FEAMP 2014/2020 ed in relazione ai criteri di congruità sulle spese ammissibili;

- approvazione del progetto e dello schema di convenzione mediante deliberazione di Giunta Regionale;

- sottoscrizione della convenzione, mediante firma digitale da entrambe le parti successivamente

all’impegno dei relativi fondi.

4.2. Misure a regia - Erogazione del sostegno ai singoli beneficiari
Il procedimento finalizzato all’erogazione del sostegno si uniforma a quanto stabilito dalla L. 7 agosto 1990, 

n. 241 e alle procedure in atto all’interno dell’O.I. Nei paragrafi seguenti si illustrano le fasi comuni a tutte le 

procedure di erogazione, fatto salvo eventuali modifiche a seguito di specifiche esigenze (paragrafo 1.2

penultimo capoverso).

4.2.1 Predisposizione e attivazione degli Avvisi pubblici
La Regione Emilia-Romagna per le misure di competenza, tenuto conto dell’avanzamento finanziario della 

Misura, delle condizioni tecniche propedeutiche all’attivazione della stessa, del piano finanziario e dei 

fabbisogni dei beneficiari, attiva la procedura di apertura dell’Avviso.

La redazione dell’Avviso pubblico segue quanto disposto dalla normativa comunitaria, nazionale e

regionale e le disposizioni attuative e procedurali fornite dall’AdG.

Di norma ciascun Avviso Pubblico è articolato nei seguenti paragrafi:

1. Riferimenti normativi;

2. Finalità della Misura;

3. Interventi ammissibili;

4. Area territoriale di attuazione;

5. Soggetti ammissibili a finanziamento;

6. Requisiti per l’ammissibilità;

7. Ammissibilità delle spese;

8. Modalità e termini per la presentazione della domanda;

9. Documentazione richiesta per accedere al contributo;

10. Dotazione finanziaria;

11. Intensità dell'aiuto;

12. Valutazione istruttoria;

13. Criteri di selezione;

14. Approvazione della graduatoria e concessione del contributo;

15. Modalità, tempi di realizzazione del progetto e proroghe;

16. Modalità di pagamento delle spese ammesse;

17. Varianti e adattamenti tecnici;

18. Termini e modalità di rendicontazione;

19. Modalità di erogazione del contributo e controlli;
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20. Vincoli di alienabilità e destinazione d’uso;

21. Cumulabilità degli aiuti pubblici;

22. Obblighi del beneficiario;

23. Controlli;

24. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate;

25. Diritti del beneficiario;

26. Informativa ai sensi dell’art. 119 del Reg. (UE) n. 508/2014 e comunicazioni ai sensi del D.lgs. n.

33/2013;

27. Disposizioni finali;

28. Appendice normativa.

Il RAdG trasmette l’avviso alla Giunta regionale per la sua adozione. In seguito all’approvazione l’avviso 

viene pubblicato sul BURERT e sul sito “Fondi europei per la pesca FEP 2007-2013 FEAMP 2014-2020”. 

Inoltre l’avviso viene pubblicato sul portale regionale della “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 

26 del D. Lgs. n. 33/2013.

4.2.2 Ricezione delle domande
L’O.I. è responsabile delle seguenti attività:

- ricezione delle domande;

- acquisizione del numero di protocollo e della data di ricezione di tutte le domande presentate.

Il termine di presentazione delle domande contenuto nell’Avviso deve essere congruo ed atto a consentire 

ogni attività propedeutica alla presentazione delle stesse.

Le domande devono essere presentate con le modalità previste nell’Avviso pubblico, entro il termine 

perentorio fissato e corredate dalla documentazione prevista.

Le domande sono protocollate con numerazione univoca e progressiva. Alla domanda viene attribuito un

codice pratica univoco e progressivo secondo le disposizioni fornite dall’AdG: numero sequenziale, codice 

di misura, ultime due cifre dell’anno dell’Avviso pubblico.

Per ogni domanda presentata viene costituito un fascicolo contenente:

- la domanda e tutta la documentazione presentata;

- le check-list che descrivono sinteticamente i principali controlli effettuati sulla domanda: ricevibilità,

ammissibilità e valutazione, debitamente firmate (Allegati E, F);

- la documentazione relativa all’attività istruttoria svolta (per esempio: richieste di integrazione documenti, 

DURC, CUP);

- le eventuali domande o comunicazioni da parte del richiedente.

La copertina del fascicolo deve riportare almeno i seguenti elementi:

- nominativo del richiedente;

- codice pratica.

Il fascicolo deve essere ordinato in modo da garantire la conservazione e la reperibilità di tutta la

documentazione in esso contenuta. Gli archivi sono gestiti nel rispetto delle norme vigenti sulla sicurezza dei
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dati e sulla tutela della privacy e deve esserne garantita la conservazione per un periodo conforme a quanto

disposto dall’art. 140 del Reg (UE) 1303/2013. 

In caso di attivazione della procedura di Avviso pubblico aperto a sessioni predeterminate, le domande

presentate dopo la data di scadenza della fase precedente sono considerate appartenenti alla sessione

successiva.

4.2.3 Procedimento amministrativo
Il procedimento istruttorio viene avviato a partire dal giorno successivo alla data stabilita nell’Avviso per 

la presentazione delle domande. La comunicazione dell’avvio del procedimento al potenziale beneficiario è 

fornita dalle disposizioni contenute nell’Avviso pubblico. L’istruttoria descritta nei successivi paragrafi 4.2.4, 

4.2.5, 4.2.6, è svolta in forma collegiale:

- da membri incaricati dal RAdG, nell’ambito dei collaboratori in carico al Servizio Attività faunistico-

venatorie e pesca;

- da un Nucleo di valutazione i cui membri sono nominati con atto del Direttore Generale Agricoltura,

Caccia e Pesca.

Il RAdG può individuare alcuni collaboratori per una pre-istruttoria sulla fase di ricevibilità.

Nella prima seduta istruttoria vengono adottate le check list di cui agli Allegati E ed F adeguate ai requisiti

richiesti dall’Avviso. Il responsabile del procedimento può richiedere, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. b) della 

L. n. 241/1990 la documentazione integrativa nei limiti fissati dall’Avviso pubblico. Qualora non diversamente 

stabilito, i termini per il completamento dell’istruttoria è fissato, in 90 giorni prorogabili in coerenza con quanto 

disciplinato dalla L. n. 241/1990. L’istruttoria tecnico-amministrativa si conclude con la proposta di graduatoria

trasmessa al RAdG per la conseguente adozione dell’atto di approvazione.

Il sistema SIPA sarà implementato con le informazioni richieste relative alle fasi del procedimento.

4.2.4 Ricevibilità
Per ogni domanda protocollata viene verificata la ricevibilità ovvero il rispetto delle seguenti condizioni:

a rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda di contributo;

b sottoscrizione della domanda di contributo ed utilizzo, per la sua presentazione, del modello conforme

a quello approvato nell’Avviso pubblico;

c sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ed utilizzo del modello conforme a quello

approvato nell’Avviso pubblico.

Si procede, alla compilazione della check-list (Allegato E) di controllo, riportante l’esito relativo alla 

ricevibilità o meno della domanda.

Nel caso in cui gli elementi individuati non siano rispettati e/o presenti, la domanda è considerata irricevibile

ed automaticamente esclusa dalla procedura. La “non ricevibilità” è comunicata al richiedente tramite posta 

elettronica certificata (PEC). Per le domande ritenute ricevibili si procede alla ammissibilità.

4.2.5 Ammissibilità
La fase di ammissibilità si articola, tra l’altro, nelle seguenti attività:

a verifica della presenza della documentazione prescritta dall’Avviso pubblico;
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b verifica dell’ammissibilità del beneficiario e dell’operazione, in relazione alla sussistenza dei requisiti 

richiesti dall’Avviso pubblico;

c eventuale richiesta di integrazione documentale ai sensi della L. n. 241/1990;

d compilazione della check list di ammissibilità e valutazione (Allegato F);

La “non ammissibilità”, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., è 

preventivamente comunicata al richiedente, tramite posta elettronica certificata (PEC). Per le domande

ritenute ammissibili si procede alla valutazione.

Gli istruttori, in relazione al numero delle domande pervenute ovvero alla complessità dei controlli richiesti

dai singoli avvisi ovvero all’esigenza di rispettare i termini procedimentali, possono procedere alla valutazione

delle domande ricevibili nelle more dell’acquisizione degli esiti dei controlli connessi alle verifiche di cui alla 

lettera b). I controlli sulle autodichiarazioni verranno effettuati anche attraverso la consultazione di banche dati

(visura camerale, SIPA, ecc.) secondo quanto disposto dalla normativa nazionale:

- su tutti i richiedenti per la verifica della regolarità dei pagamenti e degli adempimenti previdenziali,

assistenziali e assicurativi, nonché di tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti

di Inps e INAIL;

- sui richiedenti secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 159 del 2011 e ss.mm.ii.;

- su un campione casuale dei richiedenti per la verifica degli altri requisiti dichiarati. Il campione dovrà

riguardare almeno il 5% dei richiedenti (in caso di decimale, operare sempre l’arrotondamento per 

eccesso), con un minimo di 2.

4.2.6 Valutazione
Tale fase prevede:

a la valutazione del contenuto della documentazione presentata compresa quella a supporto dei criteri di

selezione;

b l'attribuzione del punteggio.

I collaboratori incaricati provvedono ad assegnare un punteggio a ciascuna domanda di contributo sulla

base dei criteri di selezione fissati nell’Avviso pubblico in conformità ai criteri di selezione delle operazioni e

compilano l’apposita scheda di valutazione (Allegato F). I progetti che non raggiungono il punteggio minimo

per l’ammissibilità della domanda fissato nell’Avviso pubblico - per garantire la qualità delle operazioni oggetto

di sostegno - sono esclusi dalla graduatoria. Tale esclusione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis della

legge n. 241/90 e ss.mm.ii, è preventivamente comunicata al richiedente, tramite posta elettronica certificata

(PEC). A parità di punteggio per misure rivolte a soggetti privati è data priorità al richiedente che presenta la

minore età, per misure rivolte a soggetti pubblici è data priorità all’intervento che presenta la minore spesa 

ammissibile. La proposta di graduatoria è trasmessa al RAdG.

4.2.7 Graduatoria e concessione del sostegno
Il RdM coadiuvato da altri collaboratori, conclusa l’istruttoria, predispone la stesura della proposta di 

determinazione di approvazione della graduatoria, contente in particolare:

allegato 1) – “Elenco delle domande presentate”;



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

41

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

allegato 2) – “Graduatoria delle domande ammissibili”;

allegato 3) – “Elenco delle domande ammesse”;

allegato 4) – “Elenco delle domande ammesse ma non finanziate per insufficienza di risorse”;

allegato 5) – “Elenco delle domande non ammesse”.

Tali elenchi devono contenere per ciascun soggetto ammesso almeno i seguenti dati:

a numero identificativo dell’intervento; 

b denominazione dell’impresa beneficiaria;

c partita IVA;

d codice CUP;

e spesa ammessa a contributo;

f totale del contributo concedibile;

g quota contributo comunitario;

h quota contributo nazionale;

i quota contributo regionale;

j punteggio.

Il RAdG mediante la procedura informatica interna per la Gestione degli Atti Amministrativi della Regione

Emilia Romagna, adotta il provvedimento e ne cura la pubblicazione sul BURERT, sul sito “Fondi europei per 

la pesca FEP 2007-2013 FEAMP 2014-2020” e sul portale “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 26 

del D.Lgs. n. 33/2013.

A seguito dell’adozione del provvedimento il RdM coadiuvato da collaboratori, provvede:

a a dare comunicazione ai beneficiari ammessi a contributo, specificando anche il dettaglio delle spese

ammesse;

b a dare comunicazioni ai beneficiari ammissibili ma non finanziati per insufficienza di risorse, secondo

quanto previsto dall’Avviso; 

c a dare comunicazione ai richiedenti le cui domande sono non ammissibili e non ricevibili con indicazione

della motivazione.

Dal ricevimento della comunicazione decorrono i termini per la presentazione di ricorso giurisdizionale o

amministrativo cosi come previsto al paragrafo 4.4.

Le informazioni relative a ciascun beneficiario sono inserite nella procedura informatica di monitoraggio.

4.2.8 Variante in corso d’opera e adattamenti tecnici
Le varianti in corso d’opera, sono ammesse se previste dai singoli Avvisi pubblici. L’Avviso disciplina le 

modalità e i termini per la presentazione della richiesta di variante al Servizio Attività faunistico-venatorie e

pesca, il procedimento istruttorio. Nell’ambito dell’istruttoria sono rivalutati i criteri di selezione per la verifica

del mantenimento del punteggio di merito per la permanenza dell’iniziativa in graduatoria in una posizione utile 

al finanziamento.

Al termine della fase istruttoria il responsabile del servizio provvede all’approvazione della variante ovvero

a comunicarne il rigetto e le relative motivazioni.
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L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva autorizzazione 

comportano il mancato riconoscimento delle stesse e l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del

contributo concesso.

Gli adattamenti tecnici, sono ammessi se e secondo quanto previsto dai singoli Avvisi pubblici.

4.2.9 Proroghe
Le proroghe, sono ammesse se e secondo quanto previsto dai singoli Avvisi pubblici.

La proroga si intende concessa decorsi i termini previsti dai singoli Avvisi pubblici senza che il responsabile

del procedimento abbia provveduto a comunicare il diniego ovvero a richiedere chiarimenti.

4.2.10 Rinuncia al sostegno concesso
Il richiedente può rinunciare alla domanda di contributo in fase istruttoria nonché, a seguito della

concessione del contributo, alla realizzazione di una o più operazioni. L’istanza di rinuncia deve essere 

presentata al Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca.

La rinuncia dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

Tale rinuncia comporta la revoca totale o parziale del contributo come indicato al paragrafo 9.1.

Il beneficiario nei casi di rinuncia è tenuto a dare sollecita comunicazione all’O.I. tramite PEC, della propria

volontà.

4.2.11 Modalità di pagamento
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione

degli interventi cofinanziati, tutte le modalità per la tracciabilità dei pagamenti ammesse sono riportate

nell’Avviso con riferimento alle “Linee guide spese ammissibili” al paragrafo “Tracciabilità dei pagamenti”.

4.2.12 Obblighi di pubblicità
Durante l’attuazione delle operazioni ammesse i beneficiari sono tenuti a informare il pubblico sul sostegno

ottenuto dal fondo secondo le modalità previste dell’art. 115 comma 3 del Reg. (UE) 1303/2013.

4.2.13 Trattamento delle domande di pagamento
I progetti devono essere realizzati e rendicontati al Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca secondo i

tempi, le procedure e le modalità previste nei singoli Avvisi pubblici.

I progetti finanziati e realizzati in misura inferiore al 70% del totale dell’investimento ammesso sono esclusi 

dal finanziamento e conseguentemente il contributo concesso è revocato poiché al di sotto di tale limite si

ritiene che la riduzione della spesa pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto.

Tutta la documentazione relativa al progetto ed alla sua attuazione deve essere tenuta a disposizione da

parte del beneficiario per gli accertamenti, i controlli e le ispezioni per l’intero periodo di rispetto dei vincoli e 

degli impegni definito dall’Avviso pubblico e dall’Atto di Concessione.

Il contributo può essere liquidato, previa richiesta scritta dal beneficiario, sulla base di quanto previsto

dall’Avviso secondo le seguenti modalità:

a anticipo;
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b stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo allo stato finale dei lavori;

c in un’unica soluzione, allo stato finale dei lavori.

4.2.14 Richiesta di anticipo
Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% (fatto salvo quanto previsto al

paragrafo 5.1 del presente Manuale) dell'importo totale dell'aiuto ammesso, fatte salve le eccezioni previste

nel Reg. (UE) 508/2014.

L’erogazione avviene previa presentazione di:

- nel caso di beneficiario privato, una garanzia fidejussoria, di pari importo, rilasciata da un istituto

bancario o prestata da imprese di assicurazioni autorizzate;

- nel caso di beneficiario pubblico, un atto che impegni l’ente alla restituzione delle somme anticipate

aumentate degli interessi legali nel caso non venissero realizzate le opere previste dal progetto.

L’importo dell’anticipo erogato viene detratto dal primo pagamento a fronte della realizzazione del progetto, 

sia che si tratti di SAL sia che si tratti di saldo finale.

I controlli amministrativi preliminari alla concessione degli anticipi sono effettuati sulla documentazione

richiesta nell’Avviso.

4.2.15 Richiesta Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) e/o saldo finale
Possono essere effettuate erogazioni parziali a seguito di presentazione di stati di avanzamento di lavori

se previsto e con le modalità fissate nei singoli Avvisi pubblici.

La richiesta di liquidazione per SAL e/o saldo finale anche in un’unica soluzione deve essere corredata 

dalla documentazione prevista dall’Avviso, di seguito esemplificata:

a prospetto riepilogativo delle spese sostenute sottoscritto dal beneficiario;

b relazione finale sottoscritta dal beneficiario che attesti la conformità dei lavori svolti e degli acquisti

effettuati rispetto a quanto previsto dal progetto ammesso a contributo;

c fotocopie degli originali delle fatture o di altri titoli debitamente quietanzati afferenti le spese sostenute

per la realizzazione dell’iniziativa. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indicazione

del bene acquistato e, ove presente, il DDT, il numero di matricola di fabbricazione e gli estremi di

registrazione contabile;

d fotocopia delle ricevute di pagamento secondo le modalità previste dall’Avviso e relativo estratto conto

bancario comprovante l’avvenuto pagamento;

e dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e

importo della fattura di riferimento, devono indicare la modalità di pagamento;

f ogni altro documento specificatamente previsto dall’Avviso in base alla natura dell'operazione.

La documentazione relativa alla spesa effettuata deve essere riconducibile al beneficiario della domanda

di contributo.

Non sono ammessi:

- pagamenti in contante;

- titoli di spesa diversi da quelli richiesti;
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- pagamenti effettuati da soggetti diversi dal beneficiario;

- pagamenti disposti su conti correnti cointestati;

- pagamenti effettuati anticipatamente rispetto all'emissione della fattura (esclusi quelli a titolo di caparra

confirmatoria e/o a seguito di emissione della nota pro-forma).

La domanda di pagamento, dopo essere stata protocollata, è oggetto del controllo di I livello così come

descritto al paragrafo 6.1 del presente Manuale.

In caso di esito positivo dei controlli di I° livello la pratica è valutata dal revisore per la verifica della

correttezza della procedura adottata. Il RAdG, in caso di esito positivo del controllo del revisore, adotta l’atto 

di liquidazione. Successivamente il Servizio Affari generali giuridici e finanziari emette l’ordinativo di 

pagamento che viene trasmesso al Servizio Gestione della spesa regionale cui compete l’emissione del 

mandato di pagamento e la sua trasmissione alla Tesoreria regionale.

In caso in cui il controllo di primo livello dia esito negativo, si procede alla revoca totale o parziale

dell’importo ammesso a contributo, come indicato al paragrafo 9.

Ai fini della certificazione delle spese alla Commissione Europea, le informazioni relative agli impegni ed ai

pagamenti autorizzati sono validate dal Responsabile di Misura e successivamente dal RAdG, nella

componente applicativa di supporto alla gestione dei finanziamenti, avvalendosi del SIPA.

4.3. Assistenza tecnica per l’esecuzione del PO FEAMP
L’assistenza tecnica in favore dell’O.I. è chiamata a svolgere un importante ruolo diretto non solo a

soddisfare le esigenze di gestione ed attuazione del programma, ma anche di sviluppo delle strutture per

assicurare il necessario sostegno in favore degli operatori del settore.

Ai sensi dell’art. 78 del Reg. (UE) n. 508/2014, l’O.I. può finanziare le misure di assistenza tecnica di cui 

all’articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ovvero le spese relative alle attività di 

preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete,

risoluzione dei reclami, controllo e audit.

L’O.I. può, tra l’altro, utilizzare i fondi derivanti dal FEAMP per rafforzare la propria capacità amministrativa. 

Le attività di cui al presente paragrafo possono interessare periodi di programmazione precedenti e successivi.

Pertanto, così come stabilito dal DDG n. 10586 del 20/05/2015, le spese ammissibili nell’ambito della 

Misura Assistenza tecnica possono riguardare:

a acquisizione di personale di supporto e di servizi tecnico-specialistici;

b dotazioni strumentali;

c organizzazione riunioni, convegni, seminari, corsi di formazione;

d operazioni legate al rafforzamento amministrativo per l’attuazione del PO che consistono nel pagamento 

di stipendi e/o rimborsi dei dipendenti dell’O.I.;

e spese di viaggio, così come previsto dall’Allegato 1 del DDG n. 10586 del 20/05/2015;

f imposte e tasse, in particolare l’O.I. può rendicontare l’IVA poiché essa costituisce un costo in quanto 

non può essere recuperata.

I documenti giustificativi relativi alle spese di personale per i soggetti cui si riferisce il contributo erogato per

l’assistenza tecnica sono: 
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a) per il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato:

- atto di assunzione e relativo contratto ed eventuali rinnovi per i collaboratori a tempo determinato assunti

per la realizzazione delle attività di assistenza tecnica. Nel caso di dipendente assunto in precedenza è

necessario presentare solamente la lettera o l’atto con in quale il collaboratore viene assegnato al 

programma con l’indicazione del monte ore o % di tempo dedicato allo stesso (da caricare solo in 

occasione della prima rendicontazione in cui viene imputata la risorsa);

- prospetto di calcolo del costo periodico per singolo addetto a tempo determinato dedicato interamente

al programma FEAMP, predisposto dal servizio amministrazione e gestione;

- time sheet (timbrato e firmato) per singolo addetto a tempo indeterminato e per singolo mese, con le

indicazioni delle ore lavorate sul progetto, firmate dal dipendente e dal RAdG o dal legale

rappresentante o da suo delegato;

- prospetto di calcolo del costo orario mensile per singolo addetto a tempo indeterminato. Il costo medio

orario viene calcolato dividendo il costo annuo per il numero delle ore annue previste dal contratto di

lavoro;

- prospetto di calcolo del costo complessivamente imputato risultante dal prodotto tra i costi orari e delle

ore lavorate risultanti dai time sheet firmate dal RAdG o dal legale rappresentante o da suo delegato;

- libro unico del lavoro per il personale a tempo indeterminato (cedolini timbrati e annullati per il costo

imputato);

- documenti o dichiarazioni attestanti il pagamento a favore dei dipendenti e dei relativi oneri fiscali,

contributivi e assistenziali;

- relazione periodica sulle attività svolte.

b) per il personale non dipendente:

- contratto (contenente obbligatoriamente il CUP) e ogni altro documento idoneo ad attestare che il

collaboratore è impegnato sul progetto (da caricare solo in occasione della prima rendicontazione in cui

viene imputata la risorsa, nelle rendicontazioni successive non sarà più necessario caricarlo);

- relazione periodica sulle attività svolte;

- certificazione del costo lordo del collaboratore relativo al periodo rendicontato firmata dal RAdG o dal

legale rappresentante o da suo delegato;

- libro unico del lavoro (cedolini timbrati e annullati per il costo imputato) da presentare in sede di

eventuale controllo in loco;

- documento attestante il pagamento a favore dei collaboratori e i relativi oneri fiscali, contributivi e

assistenziali (ad es. mandati di pagamento, estratti conto, ecc.).

Il costo annuo lordo deve essere determinato sulla base della retribuzione effettiva lorda, con esclusione

dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata di contributi di legge o contrattuali e di oneri differiti

(trattamento di fine rapporto, contributi previdenziali e assistenziali), inclusa l’IRAP se dovuta.

Alle procedure per la realizzazione delle azioni relative alle spese ammesse si applicano le norme nazionali

e regionali di riferimento, in particolare il D.Lgs. n. 50 del 2016, il D.Lgs. n. 165 del 2001, la L.R. n. 43 del 2001,

la deliberazione regionale n. 421 del 2017.
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4.4. Gestione dei ricorsi
Avverso gli atti con rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare

ricorso:

- giurisdizionale al TAR di Bologna entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione;

- al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione.

I ricorsi sono gestiti con le forme e nelle modalità previste dalle rispettive procedure.

5. Sviluppo locale di tipo partecipativo e gruppi di azione locale nel settore della pesca 
(FLAG) 

Il rapporto tra la Regione e il FLAG è regolato da apposita Convenzione che disciplina i reciproci rapporti

e in particolare le funzioni e gli obblighi delle parti.

Essendo titolare della SSL e beneficiario dell’iniziativa, il FLAG conserva, nei confronti dell’O.I., la sua 

responsabilità giuridica e finanziaria sulla corretta realizzazione degli interventi e sul rispetto delle normative

comunitarie, nazionali e regionali in vigore, a prescindere dal destinatario del finanziamento pubblico.

Fatte salve le specifiche competenze in capo al Responsabile del Servizio Attività faunistico venatorie e

pesca, in qualità di RAdG (quali la sottoscrizione della convenzione e la proposta di dichiarazione di spesa ad

AGREA), i provvedimenti di competenza dell’O.I. in materia sono adottati dal Responsabile pro-tempore del

Servizio programmazione e Sviluppo locale integrato.

5.1. Modalità di attuazione del piano di sviluppo locale

Operazioni a titolarità, spese di gestione e animazione e attività di cooperazione

Gli interventi sono attuati dal FLAG tramite il Capofila “Delta 2000”, nel rispetto della normativa dell’Unione 

Europea e della corrispondente normativa nazionale sugli appalti pubblici, secondo le fasi procedurali indicate

al punto 4.1 “acquisizione di beni e servizi” del presente Manuale e del Decreto legislativo n. 165/2001 e loro 

successive modificazioni e integrazioni.

I partner del FLAG possono partecipare alle relative procedure di selezione nel rispetto delle disposizioni

adottate in tema di conflitto d’interesse.

Le erogazioni del contributo pubblico da parte della Regione sono effettuate, previa richiesta approvata

dall’Organo decisionale, congruamente agli importi specificati nella SSL approvata, e nel rispetto delle norme

in materia di contabilità regionale, sotto forma di anticipo, pagamenti per stato di avanzamento lavori (SAL) e

saldo, secondo quanto previsto dalle presenti Disposizioni procedurali al paragrafo 4.2 “Erogazione del 

sostegno ai singoli beneficiari”.

1. Anticipo: il FLAG può richiedere un’anticipazione, per le sole azioni a titolarità, di cui lo stesso FLAG è 

beneficiario, per un importo pari al 30% del contributo pubblico concesso previa presentazione di

garanzia fideiussoria rilasciata a favore della Regione Emilia-Romagna, automaticamente rinnovabile

sino a liberatoria regionale, a favore del medesimo, pari al 100% dell’anticipazione richiesta. Per le sole 

spese di “Gestione ed Animazione”, il FLAG può richiedere il versamento di un anticipo fino al 50% del 

contributo pubblico concesso, garantito da una fideiussione corrispondente al 100% dell’importo 
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richiesto.

2. SAL: per le azioni a titolarità, di cui il FLAG è beneficiario, possono essere prodotte domande di

pagamento SAL al raggiungimento di almeno il 15% della spesa preventivata, previa presentazione di

uno stato di avanzamento dei lavori relativo a spese ammissibili.

3. Saldo: il FLAG trasmette la domanda di pagamento di saldo finale, comprensiva della relazione

conclusiva e di tutti i documenti di spesa sostenuti, non oltre 30 giorni il termine ultimo la conclusione

delle attività, fatte salve eventuali modifiche a detto periodo preventivamente richieste all’O.I. sempre 

entro il termine di fine attività, che dovranno essere successivamente autorizzate.

4. Nella possibilità che le attività della SSL generino economie, ovvero che la dotazione finanziaria

prevista per una specifica azione non venga utilizzata totalmente, il FLAG può, con richiesta scritta alla

Regione, impegnare diversamente l’economia con le procedure indicate nell’art. 13 della Convenzione.

5. Il FLAG, inoltre, si impegna ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii. nonché al rispetto delle disposizioni comunitarie,

nazionali e regionali in materia di spese ammissibili.

6. Per garantire la separazione funzionale con la struttura di gestione, i controlli di I livello sono effettuati

dalla Regione, che provvede altresì a produrre la dichiarazione di spesa al RAdC.

Operazioni a regia

I beneficiari sono soggetti pubblici e privati, singoli o associati, operanti nel territorio di pertinenza. La

selezione dei beneficiari deve avvenire tramite Avvisi pubblici emanati dal FLAG. I beneficiari dell’aiuto sono 

pertanto i titolari dei progetti utilmente collocati in graduatoria in relazione alle disponibilità destinate al singolo

Avviso pubblico.

I partner del FLAG possono partecipare ai predetti Avvisi pubblici, nel rispetto delle disposizioni adottate in

tema di conflitto di interesse.

Gli Avvisi pubblici, approvati dall’Organo decisionale del FLAG, sono preventivamente sottoposti all’O.I. al 

fine del conseguimento del parere di conformità al PAL.

In particolare, il FLAG:

a predispone, emana e pubblica gli Avvisi pubblici approvati dall’O.I. relativi agli interventi previsti dal PAL;

b riceve e valuta le domande di sostegno, compresi i controlli di ammissibilità di cui al punto 4.2.5

“ammissibilità” del presente Manuale;

c seleziona le operazioni e determina la spesa ammessa e il conseguente contributo concedibile,

formulando motivazioni chiare per l’accoglimento o il rifiuto delle domande di contributo, compresi gli 

adempimenti connessi al contradditorio con gli interessati;

d approva le graduatorie e le trasmette all’O.I. per i conseguenti adempimenti;

e fornisce al beneficiario un documento contenente le condizioni per il sostegno relative a ciascuna

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi attesi nell'ambito dell'operazione,

il piano finanziario e il termine per l'esecuzione;

f riceve ed istruisce, approva o nega le eventuali richieste di variante e/o proroga da parte dei beneficiari

ammessi a contributo;
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g riceve ed istruisce le richieste di liquidazione, effettuando il controllo amministrativo di primo livello,

secondo le disposizioni di cui al paragrafo 6.1;

h implementa il sistema informativo SIPA;

i adotta un sistema di conservazione presso la propria sede legale (in conformità a quanto previsto dal

presente Manuale), ai fini del controllo tecnico amministrativo, dei documenti giustificativi in originale

per le spese sostenute direttamente e copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi, per la

durata degli impegni sottoscritti e ne comunica l’esito alla Regione.

Per gli Avvisi pubblici che comprendano interventi riconducibili alle Misure di cui ai Capi I, II e IV (esclusi

artt. 66 e 67), il FLAG deve attenersi alle disposizioni riportate nei documenti attuativi delle Misure di riferimento

ed alle indicazioni formulate dall’O.I. anche in relazione agli Avvisi già emanati dall’O.I. stesso. 

Procedure comuni alle operazioni a titolarità e alle operazioni a regia

Per l’attivazione di ciascun intervento, sia che si tratti di un intervento a regia che a titolarità, il Capofila

deve presentare all’O.I., almeno 45 giorni prima della relativa attivazione:

a una scheda descrittiva dell’intervento da cui risulti, in riferimento al PAL approvato, l’obiettivo generale 

perseguito, l’obiettivo specifico/misura e l’azione a cui l’intervento è riferito, il piano finanziario con 

evidenziata la quota di eventuale cofinanziamento e il criterio di demarcazione dell’intervento;

b un estratto del verbale dell’Organo decisionale, da cui risulti l’approvazione degli interventi,

l’applicazione delle disposizioni adottate per accertare, prevenire ed evitare l’insorgere di situazioni di 

conflitto d’interesse, nonché copia dei provvedimenti adottati nel caso fosse emersa tale circostanza;

c la documentazione, approvata dall’Organo decisionale, in relazione alla modalità gestionale prescelta, 

come di seguito specificato:

i Operazioni a titolarità, spese di gestione e animazione e attività di cooperazione
Il Capofila deve presentare una relazione che riporti: descrizione dettagliata dell’intervento, 

area interessata, modalità di acquisizione di beni e servizi, crono programma delle attività (i

termini e le scadenze), indicazione delle principali voci di spesa (consulenze, attrezzature,

materiale informativo, convegni, eventi, ecc.) risultati attesi (compresi di indicatori), procedure

di monitoraggio e controllo.

ii Operazioni a regia
Il Capofila deve presentare uno schema di Avviso pubblico, articolato per obiettivo e azione di

riferimento del PAL e facendo riferimento alle disposizioni del paragrafo 4.2.1 “Predisposizione 

e attivazione degli Avvisi pubblici” del presente Manuale.

Sia per le operazioni a titolarità che per quelle a regia sarà appositamente costituito, con atto del Direttore

Generale, un Nucleo di valutazione regionale con il compito di esaminare i singoli interventi ed esprimere un

parere in merito alla conformità alle norme comunitarie, nazionali, agli atti programmatori regionali e provinciali

ed al PAL approvato, dettando eventuali prescrizioni.

Qualora il Nucleo lo richieda, il Responsabile del Servizio Programmazione e Sviluppo locale integrato può

chiedere chiarimenti e integrazioni al FLAG. Il medesimo Responsabile trasmette al FLAG il parere espresso
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dal Nucleo ai fini della effettiva attivazione dell’intervento. Nell’ipotesi di parere negativo, il FLAG è tenuto a 

non dare corso all’intervento ovvero a riproporlo adeguandone i contenuti in relazione alle osservazioni 

formulate dal Nucleo.

Per le fasi procedurali e l’ammissibilità delle spese si rimanda ai capitoli 4 e 6 del presente manuale

5.2. Pubblicizzazione delle iniziative promosse dal FLAG nell’ambito del proprio PAL 
In fase di attuazione del PAL, il FLAG è responsabile dell'attività di informazione sul proprio territorio. A tal

fine, il FLAG pubblicizza le attività di realizzazione del PAL. Tale attività di pubblicizzazione, sia per le

operazioni a titolarità che per le operazioni a regia, deve essere documentata in sede di verifica sullo stato di

realizzazione del Piano medesimo.

Il FLAG è tenuto a:

a Realizzare incontri sul territorio mirati a far conoscere le iniziative promosse e le forme di pubblicità

previste;

b Dotarsi di una bacheca informativa presso la/e propria/e sede/i;

c Dotarsi di un sito web dedicato all’attuazione della SSL;

d Realizzare attività di sportello sul territorio.

I flussi procedurali sono descritti nella relativa Piste di Controllo allegata (Allegato D) al presente

documento.

6.  Organizzazione dei controlli sulle operazioni 

La verifica delle operazioni è supportata dalle funzionalità del SIPA.

L’utilizzo delle suddette funzionalità consente di rendere disponibili, per lo svolgimento delle successive 

fasi amministrative, le informazioni all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit.

Coerentemente a quanto riportato nelle Linee guida per gli Stati membri sulle verifiche di gestione ai

paragrafi 1.4 “Capacità dell’Autorità di Gestione e degli organismi intermedi nel quadro delle verifiche” e 1.5 

“Metodologia e ambito di applicazione delle verifiche di gestione” di cui all’articolo 125, paragrafo 5 del Reg.

(UE) 1303/2013, nel seguente paragrafo è stato predisposto l’iter procedurale sui controlli per l’attuazione del 

PO FEAMP.

6.1. Controlli di primo livello
Il controllo di 1° livello, effettuato preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo, verte sulla 

verifica del rispetto di quanto previsto dall’Avviso pubblico sull’ammissibilità delle spese, sulla regolarità e 

completezza della documentazione trasmessa in fase di rendicontazione, nonché sull’effettiva e regolare 

esecuzione delle operazioni.

In conformità a quanto indicato al par. 4 dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013, i controlli devono consentire 

di accertare che “i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese 

dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al Programma Operativo e alle condizioni

per il sostegno dell'operazione”; devono garantire inoltre che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni 



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

50

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità

separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione”.

Il controllo di 1° livello è effettuato dall’O.I. nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, curando

che per ogni attività di istruttoria, propedeutica al pagamento, vi siano almeno un funzionario istruttore per il

controllo amministrativo-contabile e un incaricato per i controlli in loco (scelti sulla base di un apposito Gruppo

individuato dall’O.I.) nonché un revisore. Il Responsabile/referente di Misura può fungere anche da funzionario

istruttore per il controllo amministrativo-contabile o da incaricato per i controlli in loco o da revisore. L’attività 

di revisione deve essere svolta da soggetto diverso dall’istruttore amministrativo-contabile e dall’incaricato del 

controllo in loco.

Quando l'O.I. è beneficiario nell'ambito del Programma Operativo (operazioni a titolarità), nel rispetto del

par. 7 dell’art.125 del Reg. (UE) 1303/2013, i controlli di 1° livello garantiscono un'adeguata separazione delle

funzioni.

L’O.I. può effettuare, se ritiene opportuno, controlli in itinere durante l’esecuzione degli interventi.

L’O.I. conserva i dati e la documentazione relativa a ciascuna verifica indicante il lavoro svolto, la data, i

risultati della verifica e i provvedimenti adottati a seguito di eventuali irregolarità riscontrate.

In particolare, in funzione della tipologia di operazione, le verifiche comprendono due fasi:

a verifica amministrativa di tutte le domande di liquidazione presentate dai beneficiari;

b verifica in loco delle operazioni, può essere svolta anche a campione, con almeno il 10% delle domande

ammesse a contributo e comunque un numero non inferiore a tre, tenendo in considerazione

l’ammontare del sostegno pubblico nonché il livello di rischio individuato dagli audit già effettuati.

Le verifiche amministrative da effettuare in fase di rendicontazione riguardano, tra l’altro, la seguente 

documentazione:

a fatture;

b DDT;

c titoli di pagamento.

In sede di controllo in loco viene verificata l’esistenza dell’operazione oggetto di contributo (ad esempio, 

attrezzature, opere, impianti ammessi a cofinanziamento), verrà inoltre verificata la corrispondenza dei numeri

di matricola, laddove esistenti, con quelli riportati nella documentazione presentata.

In ogni caso i controlli sia amministrativi che in loco possono essere integrati in relazione alla tipologia di

spesa ammessa.

Le verifiche sulle operazioni sono effettuate dall’O.I., avvalendosi anche di soggetti esterni. In tal caso la

delega deve definire chiaramente l’ampiezza del lavoro da effettuare ed il procedimento amministrativo deve 

essere conforme alle disposizioni vigenti.

I flussi procedurali sono descritti nelle relative Piste di Controllo (Allegati B, C e D) al presente documento:

- Piste di Controllo operazioni a Regia;

- Piste di Controllo operazioni a Titolarità;

- Pista di controllo FLAG.

In allegato si riportano, altresì, le seguenti Check-list da utilizzare nell’ambito dei controlli sopra descritti:
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- Check-list per le Misure a Regia (Allegati E, F, G, H, I, J): Ricevibilità, Ammissibilità e Valutazione,

controlli di primo livello, controllo in loco, esito dei controlli di primo livello, revisore per le misure a

regia e controlli ex post;

- Check-list per le Misure a Titolarità (allegati L e M): controllo lavori e controllo servizi e forniture;

- Check list controllo assistenza tecnica (Allegato N);

- Check list revisore per misure a titolarità (Allegato O).

6.2. Controlli ex-post
I controlli ex post, comprese le operazioni realizzate nell’ambito del PAL del FLAG, sono previsti per 

verificare il rispetto degli obblighi in materia di utilizzo e impiego dei beni e degli investimenti finanziati (termine

del vincolo). I controllori che eseguono le verifiche ex post non possono aver preso parte ai controlli di I livello

precedenti al pagamento relativi alla stessa operazione.

I controlli coprono almeno l’1% della spesa ammessa a saldo e certificata nell'ambito di ciascuna misura. 

Il campione è selezionato sulla base di:

- un'analisi dei rischi (75-80% del campione);

- un fattore casuale (25-20% del campione).

L'analisi dei rischi tiene conto almeno dei seguenti aspetti:

a entità dell’importo dell’aiuto richiesto;

b risultati degli eventuali controlli degli anni precedenti (anche in ambito FEP);

c numero delle domande presentate da ciascun richiedente nell’ambito delle misure previste dal FEAMP.

Gli esiti dei controlli sono riportati in un’apposita Check list.

7.  Ammissibilità delle spese  

L’Autorità di Gestione ha provveduto ad elaborare un documento denominato “Linee guida per 

l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014-2020” e le Disposizioni attuative di Misura, 

relative alle singole operazioni, adottate dall’AdG e ss.mm.ii.. L’O.I. per l’individuazione delle spese ammissibili 

fa riferimento a dette disposizioni.

Sono ritenute ammissibili le spese che possiedono le seguenti caratteristiche:

- pertinente ed imputabile ad un’operazione ammessa 

- congrua rispetto alla misura ammessa con costi commisurati alla dimensione del progetto;

- effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente;

- sostenute nel periodo di eleggibilità previsto nell’avviso pubblico;

- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione;

- contabilizzata in conformità alle disposizioni di legge e principi contabili.

L’ammissibilità della spesa relativa a ciascun bene e/o servizio deve essere valutata in ragione del

raggiungimento degli obiettivi per la misura cui l’operazione si riferisce. Solo nel caso in cui tale bene e/o 

servizio risulti funzionale al raggiungimento degli obiettivi la relativa spesa può essere giudicata ammissibile.
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Ai sensi dell’art. 65, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono selezionate per il sostegno del 

FEAMP le operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di

finanziamento sia presentata, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal

richiedente.

Fatto salvo quanto previsto, in modo più restrittivo, dai singoli Avvisi pubblici sono ammissibili le spese

sostenute dal 26 novembre 2015, purché riferite ad operazioni in corso al momento della presentazione della

domanda.

Ogni operazione è considerata in corso al momento della presentazione della domanda quando risultano

ancora da realizzare interventi, oggetto della domanda di contributo, che incidono sull’operazione, 

impedendone uso/utilizzo/funzionalità. La condizione relativa a uso/utilizzo/funzionalità deve essere

dettagliatamente descritta mediante perizia asseverata redatta da un tecnico competente.

8. Piste di Controllo 

La Pista di Controllo è uno strumento organizzativo finalizzato a pianificare e gestire le attività di controllo

nell’ambito del sistema di gestione dei Programmi Operativi cofinanziati dall’Unione Europea attraverso i Fondi 

SIE. Essa attiene essenzialmente alla gestione dei flussi finanziari e i sistemi di certificazione finanziaria.

Attraverso la Pista di Controllo è possibile identificare chiaramente ed efficacemente i singoli processi, gli

output per ciascuna fase procedurale, le procedure gestionali e finanziarie, i relativi responsabili di ciascuna

fase. Le piste di controllo relative alle operazioni a regia e a titolarità, allegate al presente manuale, sono state

redatte secondo le disposizioni dell’AdG e con riferimento a quanto prescritto dall’art. 25 del Reg. (UE) 

480/2014.

9. Gestione irregolarità e recuperi 

La salvaguardia degli interessi finanziari della Unione europea, in termini di prevenzione, rilevazione,

correzione delle irregolarità - comprese le frodi - rappresentano obiettivi strategici per i quali la responsabilità

è condivisa fra la Comunità e gli Stati Membri. Tali obiettivi sono perseguiti sia attraverso una verifica

sistematica della regolarità delle procedure che attraverso una attenta valutazione dell’utilizzo dei Fondi SIE.

La disciplina comunitaria attribuisce agli Stati Membri la responsabilità di prevenire, individuare e

correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati nel settore della pesca e

dell’acquacoltura.

Il processo di gestione delle irregolarità nell’ambito dei finanziamenti comunitari è disciplinato dai Regg.

(UE) 1303/2013 e 508/2014 e dal Reg. delegato (UE) 288/2015 che integra il Reg. (UE) 508/2014.

L’art. 2 comma 36 del Reg. (UE) 1303/2013 definisce “irregolarità, qualsiasi violazione del diritto dell’Unione 

o nazionale relativa alla sua applicazione, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore economico 

coinvolto nell’attuazione dei Fondi SIE che abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio 

dell’Unione Europea mediante l’imputazione di spese indebite al bilancio dell’Unione”.

Le irregolarità rilevate vengono comunicate alla Commissione se rientranti nelle casistiche definite dall’art. 

122, par.2 del Reg. (UE) 1303/2013.
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L’O.I. registra e conserva i dati relativi alle irregolarità eventualmente riscontrate durante le verifiche svolte

da tutti gli organismi a vario titolo preposti ai controlli.

9.1. Irregolarità e frodi, revoca del contributo e recupero delle somme erogate
Le irregolarità si possono rilevare durante il processo di gestione e controllo, dalla fase di concessione del

contributo alla scadenza del termine dei vincoli.

La identificazione delle irregolarità può essere sollevata in seguito ai riscontri effettuati da diversi soggetti,

nello specifico da:

- Referente dell’Autorità di Gestione;

- Responsabile del procedimento;

- Addetto ai controlli I livello;

- Addetto ai controlli ex-post;

- Referente dell’Autorità di Certificazione;

- Autorità di Audit;

- Organismi nazionali (M.E.F. – I.G.R.U.E., Forze di Polizia, Corte dei Conti);

- Organismi comunitari (D.G. Regio, OLAF, Corte dei Conti Europea);

Ai sensi dell’art. 122, par.2 del Reg. (UE) 1303/2013, una volta accertata l’irregolarità, l’O.I. provvede 

all’attuazione di adeguate Misure volte a revocare il contributo concesso e, se del caso, a recuperare gli importi 

versati secondo quanto di seguito specificato.

Oltre ai casi espressamente previsti dai singoli Avvisi pubblici, il contributo è revocato a seguito:

a della rinuncia espressa del beneficiario;

b del mancato mantenimento, in fase di verifica amministrativa finale/sopralluogo, dei requisiti previsti per

l’accesso ovvero di una posizione utile in graduatoria per il finanziamento;

c della non rispondenza del progetto ai requisiti per i quali è stato ammesso;

d della mancata presentazione della documentazione di rendicontazione del progetto ammesso entro i

termini richiesti;

e di irregolarità riscontrate ai sensi delle norme di riferimento;

f della realizzazione difforme dal progetto approvato;

g della mancata realizzazione del progetto approvato entro i termini previsti;

h di esito negativo dei controlli;

i del mancato rispetto dei vincoli assunti;

j della violazione degli obblighi derivanti dall’Avviso pubblico.

Il Responsabile di servizio, ritenute sussistenti le ipotesi sopra declinate, avvia il procedimento di revoca.

La revoca è disposta con atto del Responsabile del Servizio a seguito di contraddittorio con l’interessato 

secondo quanto previsto dalla L 241/1990 ss.mm.ii..

A seguito o contestualmente alla revoca si procede al recupero delle somme erogate, comprese quelle a

titolo di anticipo su fidejussione o su liquidazione di un SAL, eventualmente maggiorate di interessi.

La procedura di recupero prevede le seguenti principali fasi:

a il RAdG comunica al destinatario, a mezzo PEC, il provvedimento di revoca e il recupero del contributo;
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b il destinatario entro il termine fissato deve effettuare la restituzione dell'importo percepito tramite

versamento sul conto corrente della Tesoreria regionale;

c a seguito del provvedimento di revoca e recupero è sospesa l’erogazione di eventuali contributi

concessi finché il beneficiario non abbia restituito il dovuto;

d trascorso il termine fissato senza l’avvenuta restituzione da parte del beneficiario, si procede con il 

recupero;

e in caso di mancato recupero entro il termine fissato si attiva la riscossione coattiva delle somme dovute

secondo le procedure previste a livello regionale;

f il RAdG in caso di recupero comunica l'avvenuto incasso al RAdC, il quale provvede a informare l’AdC, 

l’AdG e l’IGRUE.

Ai sensi di quanto previsto articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della Convenzione relativa alla tutela degli

interessi finanziari dell’Unione europea, “costituisce frode in materia di spese qualsiasi azione od omissione

intenzionale relativa:

- all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il

percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio regionale delle Comunità europee

o per conto di esse;

- alla mancata comunicazione di un’informazione in violazione di un obbligo specifico cui consegua lo

stesso effetto;

- alla distrazione di un beneficio lecitamente ottenuto, cui consegua lo stesso effetto”.

In caso di frode presunta, il RAdG, valutata l’attendibilità dell’ipotesi, ne dà comunicazione alle competenti 

autorità, revoca il contributo concesso e, se del caso, recupera gli importi.

Le informazioni relative ai recuperi sono gestite e mantenute aggiornate dall’ O.I. nel SIPA, a livello di 

singola pratica cofinanziata, costituendo il registro dei debitori. Il registro contiene le informazioni relative alle

irregolarità e alle indebite percezioni constatate nell’ambito di controlli effettuati ed alla conseguente gestione 

dell’importo da recuperare. L’O.I. provvede al puntuale e tempestivo aggiornamento degli importi di volta in 

volta recuperati nell’ambito del SIPA.

La tenuta del registro debitori rientra tra le competenze dell’AdC.

10. Disposizioni in materia di conservazione della documentazione 

10.1. Disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte dell’O.I. 
Per ottemperare a quanto previsto dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 il beneficiario è tenuto ad 

assicurare la conservazione della documentazione giustificativa della spesa inerenti il progetto, archiviandola

in forma separata, per almeno 5 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei

quali sono incluse le spese dell'operazione. Il periodo di conservazione è interrotto in caso di procedimento

giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione Europea.

I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti

esclusivamente in versione elettronica.
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Si applica la normativa nazionale vigente in materia di certificazione della conformità dei documenti

conservati su supporti comunemente accettati, al fine di garantire che le versioni documentali conservate siano

conformi a quanto legalmente prescritto e siano affidabili ai fini dell’audit.

Il sistema informatico utilizzato (SIPA) è conforme agli standard di sicurezza comunemente riconosciuti e

permette di garantire che i documenti esistenti esclusivamente in formato elettronico siano conformi alle

prescrizioni di legge e siano affidabili ai fini dell’Audit.

10.2. Rintracciabilità della documentazione
L’O.I. assicura la disponibilità dei dati e della documentazione giustificativa delle spese sostenute dai 

beneficiari, anche attraverso l’inserimento nel sistema SIPA dei principali documenti.

Come richiamato nei paragrafi precedenti, la documentazione giustificativa di spesa deve essere messa a

disposizione per le ispezioni e le verifiche della Commissione e della Corte dei Conti Europea, e se richiesto

deve essere fornita copia al personale autorizzato dall’Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione e Autorità 

di Audit.

11. Scambio di informazioni con l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit 

Ciascuna delle tre autorità (AdG, AdC e relativi O.I. e AdA), è tenuta alla garanzia del principio della

separazione delle funzioni previste dagli articoli 64 del Reg. (UE) 966/2012 e 72 e 123 del Reg. (UE) 1303/13.

A tal riguardo, ogni compito è svolto in maniera indipendente dalle rispettive autorità, garantendo, al contempo,

il necessario scambio di informazioni. Il “Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura - SIPA”, in ambito 

SIAN, è accessibile in tempo reale da parte dell’AdC, dell’AdA, dall’AdG e dagli O.I. al fine di fornire tutti gli 

elementi necessari per assolvere i propri compiti.

L’Autorità di Gestione è tenuta ad assicurare l’accesso a tutti i dati necessari all’AdC, all’AdA e agli O.I. per 

l’espletamento delle rispettive attività.

11.1. Scambio di informazioni con l’Autorità di Certificazione dell’O.I.
L’AdG dell’O.I., in quanto organismo preposto in prima istanza alla effettuazione dei controlli ordinari,

comunica all'AdC dell’O.I. le procedure adottate per la gestione delle irregolarità ai sensi del Reg. (UE) 

1974/2015 e dell'art. 122, par. 2 del Reg. (UE) 1303/2013 e rende disponibili i dati relativi a tutte le operazioni

finanziate.

L'AdC dell’O.I. accede alle informazioni dettagliate sulle operazioni, sulle verifiche e sugli audit effettuati 

dall’Autorità di Gestione, dall’Autorità di Audit e dall’AdG dell’O.I. Attraverso il SIPA l’AdC dell’O.I. è in grado 

di consultare dati:

- di interesse comune relativi al programma operativo;

- relativi al monitoraggio e alla sorveglianza del programma operativo;

- relativi alle transazioni finanziarie del programma operativo;

- contabili relativi alle singole operazioni;

- relativi all’esito dei controlli eseguiti dai soggetti interni al Sistema di Gestione e Controllo (controlli di 1° 

e di 2° livello, controlli dell’Autorità di Certificazione ecc.);
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- relativi alle irregolarità rilevate e alle azioni correttive intraprese (recuperi e soppressioni).

L’AdG dell’O.I. trasmette a scadenze prestabilite all’AdC dell’O.I., pertinenti informazioni, cosi come 

derivanti dal sistema SIPA, relative agli importi da certificare per singolo progetto ed una dichiarazione delle

spese ammissibili riepilogativa per Priorità.

Inoltre per ogni dichiarazione di spesa, l’AdG dell’O.I. trasmette all’AdC dell’O.I. una dichiarazione 

attestante, cosi come derivanti dal sistema SIPA, che:

- le verifiche effettuate dall’AdG dell’O.I. garantiscono che le spese dichiarate sono conformi alle norme 

comunitarie e nazionali;

- la dichiarazione di spesa è corretta, proviene da sistemi contabili affidabili ed è basata su documenti

giustificativi verificabili;

- la dichiarazione di spesa è stata oggetto di verifica e controllo sulla base delle procedure adottate

dall’AdG dell’O.I. nell’ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo;

- la dichiarazione di spesa è ragionevolmente corretta ovvero non vi sono errori significativi e materiali,

tali da inficiarne la veridicità;

- le transazioni collegate sono legittime e conformi alle norme e le procedure sono state eseguite

adeguatamente;

- le spese dichiarate tengono conto, se pertinenti, di eventuali importi recuperati e importi maturati nonché

delle entrate derivanti da operazioni finanziate nel quadro del programma operativo;

- la ripartizione delle operazioni collegate è registrata in archivi informatizzati ed è accessibile, su

richiesta, ai pertinenti servizi della Commissione;

- le somme indicate nella dichiarazione si riferiscono a spese effettivamente sostenute dai beneficiari.

Inoltre, l’AdG dell’O.I. rilascia all’AdC dell’O.I. una dichiarazione relativa agli importi recuperati e da 

recuperare. A tal riguardo l’AdG dell’O.I. redige e trasmette all’AdC dell’O.I, avvalendosi del Sistema Integrato 

di Gestione e Controllo, una dichiarazione inerente i recuperi e/o le revoche effettuate nel periodo di riferimento

della dichiarazione e gli eventuali recuperi pendenti distinti per singolo progetto.

11.2. Scambio di informazioni con l’Autorità di Audit
LO.I. dell’Autorità di Gestione è tenuta ad assicurare l’accesso a tutti i dati necessari all’AdA per 

l’espletamento delle proprie attività.

In particolare l’AdA ha una chiave di accesso al SIPA, che consente di visionare in tempo reale le

informazioni rilevanti sull’attuazione del programma, sulle procedure e sulle verifiche eseguite in relazione alle 

spese dichiarate, conformemente a quanto previsto dall’articolo 125, comma 2 lett. d) del Reg (UE) 1303/2013.

11.3. Informazione e Pubblicità
L’Autorità di Gestione, in qualità di responsabile del Programma Operativo FEAMP, ha l’obbligo di 

assicurare che le informazioni rilevanti connesse all’attivazione e all’attuazione del PO arrivino correttamente 

all’opinione pubblica e ai potenziali beneficiari.

Al fine di coadiuvare l’AdG nell’espletamento delle funzioni attribuitegli dall’art. 97 del Reg. (UE) 508/2014 

l’O.I. provvede a:
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a a comunicare annualmente all’AdG i dati cumulativi pertinenti sugli interventi selezionati per il

finanziamento per le misure di propria competenza attraverso il sistema SIPA;

b a dare pubblicità al programma informando i potenziali beneficiari e i soggetti interessati circa le

possibilità offerte dal programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti;

c a dare pubblicità al programma operativo informando i beneficiari dei contributi dell’Unione e il pubblico 

in generale sul ruolo svolto dall’Unione nell’attuazione del programma.

Ai sensi dell’allegato V al Reg. (UE) 508/2014, l’O.I. assicura che le Misure di informazione e

comunicazione siano realizzate conformemente alla strategia di comunicazione e che queste Misure mirino

alla massima copertura mediatica utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione al livello appropriato.

12. Non conformità e azioni correttive 

L’O.I. dell’AdG assicura che le anomalie procedurali rilevate vengano tenute sotto controllo secondo quanto 

di seguito riportato.

Non Conformità: mancato soddisfacimento di un requisito.

Requisito: esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita1 o cogente.
Azione Correttiva: azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata o di un’altra situazione 

indesiderabile rilevata.

Correzione: azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata.

La procedura di correzione delle “non conformità” trova applicazione ogni qualvolta:

- sia rilevato uno scostamento rispetto ai requisiti previsti;

- sia rilevata una attività svolta in difformità alle disposizioni definite nelle procedure o alle prescrizioni di

natura cogente;

- sia pervenuta una segnalazione da parte di altre Autorità o degli organismi di controllo;

La rilevazione delle “non conformità” può avvenire da parte di tutto il personale coinvolto nello svolgimento 

delle attività.

La “non conformità” è documentata e notificata al Responsabile dell’O.I. dell’AdG il quale, di concerto con 

altre funzioni interessate per competenza, effettua le seguenti attività:

- analisi delle cause che hanno determinato la non conformità;

- determinazione della correzione volta ad eliminare la non conformità rilevata, dei tempi necessari per la

correzione e delle funzioni responsabili della correzione;

- definizione dell’azione correttiva necessaria a rimuovere le cause che hanno determinato la non 

conformità e registrazione delle attività svolte;

- comunicazione, nei casi previsti dai Regolamenti, ad altre Autorità competenti.

                                                           
1 “Generalmente implicita” significa che è uso o prassi comune, per l’organizzazione, per i suoi clienti e per le altre parti interessate, 
che l’esigenza o l’aspettativa in esame sia implicita. 
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Il responsabile della correzione designato provvede ad intraprendere le attività previste nei modi e nei tempi

stabiliti.

Il Responsabile dell’O.I. dell’AdG si accerta, secondo le scadenze prestabilite, che la non conformità sia

stata effettivamente corretta e valuta l’eventualità di aprire una “Azione Correttiva” al fine di eliminare le cause 

della “non conformità”, in relazione a:

- ripetitività della “non conformità” (causa non occasionale);

- evidenza di carenze tecniche, formative e/o organizzative come fattori determinanti la “non conformità”.

L’azione correttiva ha lo scopo di eliminare le cause che hanno generato le non conformità pertanto 

l’efficacia dell’azione intrapresa deve essere valutata dal Responsabile dell’O.I. dell’AdG, a distanza di tempo 

congruo dall’azione intrapresa, al fine di accertare la reale rimozione delle cause che hanno generato la non 

conformità.

13. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia a tutte le disposizioni inerenti l’attuazione del FEAMP, in 

particolare: PO FEAMP 2014/2020, Disposizioni Attuative – Parte A Generali, Disposizioni Attuative - Parte B

specifiche, Linee Guida per le Spese Ammissibili; nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e

regionale di settore.

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuti nelle presenti disposizioni, si intende

effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute

successivamente alla loro emanazione.

14. Appendice 

14.1. Disposizioni e procedure in materia di Appalti pubblici, Aiuti di Stato, Pari Opportunità
e norme ambientali

14.1.1. Appalti pubblici
Le principali norme di riferimento applicabili, note a tutte le Amministrazioni gerenti, sono state suddivise

per livello normativo:

a livello comunitario:

sulla G.U.C.E. n. L. 307 del 25/11/2015 sono stati pubblicati i tre Regolamenti (UE) nn. 2170, 2171 e 2172

del 2015 che hanno aggiornato le soglie di applicazione della normativa in materia di procedure di

aggiudicazione degli appalti pubblici e delle concessioni. Le nuove soglie, immediatamente operative

nell'ordinamento nazionale, sono vigenti dal primo gennaio 2016; nel dettaglio:

- Reg. (UE) 2170/15 modifica la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti nei settori ordinari;

- Reg. (UE) 2171/15 modifica la Direttiva 2014/25/UE sugli appalti nei settori speciali;

- Reg. (UE) 2172/15 modifica la Direttiva 2014/23/UE sulle concessioni.

Le soglie recate dai Regolamenti 2170, 2171 e 2172 del 2015 operano sulle Direttive 23-24-25/2014/UE

(recepite dal D. Lgs 50/2016).
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b livello nazionale, la legislazione italiana ha provveduto a recepire le norme comunitarie, cui tutte le

Amministrazioni devono uniformarsi, con i seguenti atti:

- Decreto Legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii. (si veda il paragrafo 4.1)

- Decreto Legislativo n. 145/2000 - “Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei lavori 

pubblici (ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L. n. 109/1994)” e successive integrazioni e modifiche.

14.1.2. Aiuti di Stato
Ai sensi degli Orientamenti della Commissione Europea in materia di Aiuti di Stato, dal 1° luglio 2015 (a

prescindere dalla data di notifica) vengono applicate le nuove disposizioni per l’esame degli Aiuti di Stato nel 

settore dalla pesca e dell’acquacoltura pubblicati nella GUCE C 217/14 del 2 luglio 2015.

La formulazione di questi Nuovi Orientamenti, che hanno sostituito quelli adottati nel 2008, nasce

dall’esigenza di uniformare le norme che disciplinano gli Aiuti di Stato al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi

e la Pesca, che stabilisce un nuovo quadro da applicare agli aiuti strutturali nel settore della pesca per il periodo

2014/2020, in particolare, in base all’art. 8, par. 2, del Reg. (UE) 508/2014, gli articoli 107, 108 e 109 del TFUE

ai pagamenti erogati dagli Stati Membri qualora essi rientrino nell’ambito d’applicazione dell’articolo 42 del 

TFUE. Poiché tutte le Misure previste dal PO FEAMP vengono attuate nel rispetto del Reg. (UE) 508/2014, la

compatibilità con le norme sulla concorrenza è assicurata.

Pertanto, gli Stati Membri non sono tenuti a notificare alla Commissione Europea tali contributi, ai quali non

si applicano i suddetti orientamenti (Punto 2, 2.2 del documento relativo ai nuovi Orientamenti di cui sopra).

Tuttavia, ai sensi dell’art. 8, par. 3, del Reg. (UE) 508/2014, le disposizioni nazionali che prevedono 

finanziamenti pubblici degli Stati Membri superiori a quanto stabilito da tale regolamento devono essere

notificate alla Commissione Europea come Aiuti di Stato e sono, nel complesso, soggette agli Orientamenti in

questione (Punto 2, 2.1).

Al fine di ridurre gli adempimenti amministrativi che possono derivare dall’applicazione dell’articolo 8, par. 

3, del Reg. (UE) relativo al FEAMP e facilitare l’erogazione delle risorse comunitarie, è nell’interesse degli Stati 

Membri distinguere chiaramente, tra i contributi finanziari che essi intendono concedere per cofinanziare

Misure comunitarie nell’ambito del PO FEAMP in conformità dell’articolo 8, par. 2, del Reg. (UE) 508/2014,

che non devono essere notificati, e gli Aiuti di Stato che sono invece soggetti all’obbligo di notifica (Punto 2, 

2.2).

In base a quanto descritto, è necessario, quindi, garantire la coerenza tra le politiche comunitarie in materia

di controllo degli Aiuti di Stato e di utilizzazione del PO FEAMP. Pertanto, le attività sovvenzionabili nell’ambito 

del PO FEAMP possono essere ammesse a beneficiare di un Aiuto di Stato solo se soddisfano i criteri stabiliti

nel Reg. (UE) 508/2014, con particolare riguardo alle condizioni di ammissibilità e all’intensità del contributo 

pubblico, e sempre che possano essere considerate compatibili come indicato nei nuovi Orientamenti (Punto

4).

La Commissione Europea ribadisce che gli aiuti al funzionamento e gli aiuti destinati ad agevolare il

raggiungimento di norme obbligatorie, sono, in linea di principio, incompatibili con il mercato interno e, in

generale, con il mercato comune. Inoltre, il periodo di applicazione dei regimi di aiuti non deve superare i sette
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anni; gli orientamenti si applicano alle componenti di aiuti a finalità regionale che riguardano il settore della

pesca e dell’acquacoltura. 

Infine, al Punto 6.4 dei Nuovi Orientamenti, si rammenta agli Stati Membri l’obbligo di presentare le 

Relazioni Annuali alla Commissione Europea, conformemente al disposto dell’articolo 21 del Reg. (CE) 

659/1999 e degli articoli 5, 6 e 7 del Reg. (CE) 794/2004.

In linea di principio gli Aiuti di Stato sono incompatibili con il mercato interno, tranne in casi specifici, ad

esempio:

- gli aiuti de minimis (ossia importi talmente modesti da non avere alcun impatto significativo sulla

concorrenza);

- alcuni tipi di sovvenzioni che non creano distorsioni della concorrenza e sono disciplinati dal

Regolamento di esenzione per categoria applicabile al settore della pesca e dell'acquacoltura.

Se nessuno di questi due casi specifici trova applicazione, i singoli Stati Membri sono tenuti a notificare

alla Commissione Europea gli eventuali regimi di Aiuti di Stato che intende mettere in atto o gli eventuali Aiuti

di Stato che intende concedere, e non possono attuare il regime o concedere l’aiuto prima che la Commissione 

lo abbia dichiarato conforme al trattato (art. 3 del Reg. (UE) 2015/1589 del Consiglio e art. 2 del Reg. (CE)

794/2004 della Commissione Europea).

La Rappresentanza Permanente presso l'UE dello Stato Membro interessato provvede, attraverso il

sistema elettronico Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato (SANI 2) alla notifica degli Aiuti. Lo Stato

Membro è tenuto a compilare sia la scheda di informazioni generali che la scheda di informazioni

complementari per gli Aiuti di Stato nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

Se uno Stato Membro attua un regime di Aiuti di Stato o concede un singolo aiuto senza notificarlo alla

Commissione Europea o senza aver ottenuto la sua autorizzazione, l'Aiuto di Stato o il regime di Aiuti di Stato

saranno considerati illegittimi.

14.1.3. Pari Opportunità
Per quanto concerne le Pari Opportunità, è prevista la partecipazione alle riunioni di partenariato e alle

sedute del Comitato di Sorveglianza di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento per le Pari Opportunità, anche al fine di monitorare l’andamento del Programma Operativo in 

termini di integrazione della prospettiva di genere e delle pari opportunità e non discriminazione. Il

soddisfacimento di tale requisito ha assunto particolare rilievo nella fase di definizione dei criteri di selezione

delle operazioni PO FEAMP.

Di seguito la normativa comunitaria più recente:

- Reg. (UE) 1303/2013, art.7 Direttiva 2006/54 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Luglio 2006

riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e

donne in materia di occupazione e impiego (rifusione);

- Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio del 13 dicembre 2004 che attua il principio della parità di

trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura;

- Direttiva 2000/43, del Consiglio del 29 giugno 2000 che attua il principio della parità di trattamento fra

le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica.
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La normativa nazionale vigente:

- Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la direttiva 2004/113/CE sul principio della parità

di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura;

- Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198. Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna, a norma

dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246.

Il rispetto del principio delle Pari Opportunità è assicurato dall’Autorità di Gestione e da tutte le 

Amministrazioni coinvolte nell’attuazione del PO FEAMP, le quali adottano le Misure necessarie per prevenire 

ogni discriminazione fondata sul sesso, razza, origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la

disabilità, l’età o gli orientamenti sessuali, durante le varie fasi di attuazione ed in particolare nell’accesso ai 

Fondi SIE. Per selezionare le operazioni sono stati, a tal fine, individuati criteri generali che tengono conto

delle considerazioni relative alle Pari Opportunità. Il Comitato di Sorveglianza è stato informato dello stato

dell’arte di tale principio trasversale.

14.1.4. Disciplina ambientale
Le tematiche ambientali sono state prese in considerazione, già a partire dall’elaborazione del Programma 

Operativo FEAMP, anche attraverso la partecipazione attiva alle riunioni di partenariato di rappresentanti del

Ministero dell’Ambiente e delle Associazioni ambientaliste.

La molteplicità degli aspetti legati all’ambiente obbliga ciascun soggetto attuatore a tenere in 

considerazione la normativa comunitaria e nazionale in vigore ed eventuali norme specifiche emanate a livello

periferico da ciascuna Regione/Provincia, cooperando sinergicamente con gli Enti regionali/provinciali

competenti in materia di ambiente nonché, a livello centrale, con il Ministero preposto.

Le tematiche ambientali correlate all’attuazione del PO FEAMP sono state, inoltre, opportunamente 

esaminate nell’ambito del Rapporto Ambientale, elaborato contemporaneamente al Programma Operativo. Gli

impatti sull’ambiente dell’attuazione delle Misure sono evidenziati tramite il monitoraggio previsto dalla 

Direttiva 2001/42/CE.

L’O.I. assicura la sorveglianza in materia di ambiente. Le Amministrazioni coinvolte nella fase di attuazione

degli interventi, ai sensi del documento sui criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di

Sorveglianza, devono considerare quale criterio generale per la selezione delle istanze la protezione ed il

miglioramento dell’ambiente e delle risorse naturali, nonché ad esempio, a livello di specifiche Misure, progetti 

che prevedono utilizzo di tecniche che riducono l’impatto negativo o accentuano gli effetti positivi sull’ambiente, 

quali ad esempio le produzioni biologiche. Il Rapporto Annuale di Attuazione contiene informazioni di dettaglio

relative alla componente ambientale.

14.2. Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura – SIPA
Durante la precedente Programmazione FEP 2007-2013 è stato avviato in ambito SIAN il progetto per il

“Sistema italiano della Pesca e dell’acquacoltura - SIPA”. Tale sistema viene mantenuto operativo dall’AdG 

per l’attuale programmazione tenendo conto delle esigenze e necessità di colloquio con il sistema comunitario 

(SFC 2014) e nazionale (Monitweb).
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Si tratta, ai sensi dell’Art. 125 Par.2 del Reg. (UE) 1303/2013, di un sistema di registrazione e 

conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione cofinanziata dal FEAMP, necessari per la

sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i monitoraggi, la verifica e l'audit, compresi,

eventualmente, i dati su singoli partecipanti alle operazioni. Il SIPA memorizza altresì i dati relativi agli

indicatori, ove richiesto dagli Allegati I e II del citato Regolamento.

Inoltre, è attiva la funzionalità che permette di verificare eventuali altri contributi ricevuti dal richiedente, o

dal natante o impianto di acquacultura, nei precedenti periodi di programmazione.

Nella struttura del SIPA è prevista la consultazione di banche dati che compongono il sistema stesso,

assicurando in questo modo la disponibilità di dati certificati, compresi quelli relativi all’archivio dati della flotta 

italiana.

Il SIPA deve rispondere alle necessità di supporto informativo ed operativo delle diverse Amministrazioni

coinvolte ed è finalizzato:

- alla realizzazione delle funzioni applicative e dei collegamenti telematici necessari a supportare

l’istruttoria ed il controllo degli adempimenti dichiarativi a carico dei beneficiari dei contributi erogati a

valere sul FEAMP e delle Misure previste dalla normativa nazionale, tenuto conto dell’insieme degli 

attori coinvolti nei processi;

- all’impianto e all’esercizio di un sistema di controllo in grado di fornire all’Amministrazione gli strumenti

atti ad assicurare l’eleggibilità degli aiuti richiesti nonché il rispetto delle norme nazionali e comunitarie;

- alla realizzazione di un’infrastruttura tecnologica (hardware, software di base, connettività TLC, etc.) 

in grado di fornire la capacità elaborativa e di memoria a supporto dell’operatività del sistema;

- allo scambio delle informazioni e dei dati finanziari tra lo Stato Membro e la Commissione Europea,

consentendo una semplificazione delle procedure, un potenziamento dell’efficienza e della trasparenza

dell’intero sistema;

- alla formazione e assistenza degli attori coinvolti.

Il SIPA prevede, in modo regolato e preordinato, l’interazione sinergica tra i diversi attori presenti nel 

sistema, i quali contribuiscono - ognuno per la propria competenza - all’implementazione di tutte le informazioni 

ritenute necessarie per il funzionamento del sistema stesso.

L’O.I. dell’AdG nell’espletamento delle proprie funzioni all’interno del SIPA si attiene a quanto predisposto 

dalle Disposizioni procedurali dell’AdG.
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15. Allegati 

Di seguito si riportano schemi di modulistica da utilizzare nell’ambito del procedimento istruttorio e 

amministrativo per l’attuazione del PO-FEAMP 2014/2020. Gli schemi potranno essere adeguati ai requisiti

richiesti dall’Avviso e/o a sopraggiunte modifiche delle disposizioni di indirizzo.

- Allegato A - SI.GE.CO.;

- Allegato B - Piste di controllo operazioni a regia;

- Allegato C - Piste di controllo operazioni a titolarità;

- Allegato D - Pista di controllo FLAG;

- Allegato E - Check-list di ricevibilità;

- Allegato F - Check-list di ammissibilità e valutazione;

- Allegato G - Check-list controlli di primo livello;

- Allegato H - Check list dei controlli in loco;

- Allegato I - Esito dei controlli di primo livello

- Allegato J - Check-list revisore;

- Allegato K - Check-list dei controlli ex post;

- Allegato L - Check-list per controllo Lavori;

- Allegato M - Check list per controllo Servizi e forniture;

- Allegato N - Check list per controllo assistenza tecnica;

- Allegato O - Check list revisore per misure a titolarità
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ALLEGATO A

Direzione Generale Agricoltura, caccia e
pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

UNIONE EUROPEA

DESCRIZIONE DEL SI.GE.CO. PER LE ATTIVITÀ
DELEGATE ALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IN

QUALITÀ DI ORGANISMO INTERMEDIO

PO FEAMP
ITALIA 2014 | 2020
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1. Premessa

Il presente documento costituisce una descrizione sintetica del sistema di gestione e di controllo del

Programma Operativo Nazionale 2014-2020 finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca

(PO FEAMP), per le misure delegate alla Regione in qualità di Organismo Intermedio.

In particolare, il sistema prevede l’individuazione dei soggetti di cui agli artt. 34, 123 del regolamento (UE) 

n. 1303/2013, ovvero:

- Autorità di Gestione;

- Autorità di Certificazione;

- Organismi Intermedi;

- Autorità di Audit;

- FLAG.

Di seguito si riporterà la descrizione delle attività e delle funzioni dei soggetti sopraelencati.

2. Autorità di Gestione

L’Autorità di Gestione (AdG) ha la primaria responsabilità della buona esecuzione delle azioni previste dal

Programma e del raggiungimento dei relativi risultati, attraverso la messa in opera di tutte le misure necessarie,

anche di carattere organizzativo e procedurale, idonee ad assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie

ed il puntuale rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile.

L’Autorità di Gestione svolge le funzioni ad essa assegnate dall’art. 125 del Regolamento (UE) n.1303 del 

17 dicembre 2013 e dall’art. 97 del Regolamento (UE) n. 508 del 15 maggio 2014.

2.1. Struttura organizzativa
L’Autorità di Gestione per il FEAMP, individuata a livello nazionale con DM n. 1622 del 13 febbraio 2014, 

è il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità

agroalimentare, ippiche e della pesca -Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, Via XX 

settembre, 20 -– Roma. Il Responsabile dell'Adg è il Direttore Generale.

L’Autorità di Gestione è responsabile dell’efficacia e della regolarità dell’attuazione del programma nel suo 

insieme e, in tal senso, indica, le procedure comuni a cui tutti i soggetti devono attenersi, al fine di armonizzare

l’attuazione del FEAMP.

L’AdG è responsabile dei rapporti con l’Unione Europea e di tutti gli atti a valenza esterna; ai sensi dell’art. 

74, par. 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013, assicura gli scambi ufficiali di informazioni con la Commissione

Europea mediante il sistema di scambio elettronico di dati SFC.

L’AdG è altresì responsabile dei rapporti con il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della

Ragioneria Generale dello Stato -Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea - IGRUE,

anche in relazione agli adempimenti inerenti il sistema informativo nazionale MonitWeb.

L’Autorità di Gestione svolge un ruolo di coordinamento a livello nazionale per assicurare l’applicazione 

coerente ed il più possibile uniforme dell’approccio CLLD nei diversi territori.
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A tal fine, provvede alla predisposizione di linee guida e strumenti standardizzati, elaborati di concerto con

i soggetti coinvolti, nonché alle attività di coordinamento e monitoraggio, individuando un Gruppo di referenti

dell’AdG, che potrà essere supportato dalla Rete nazionale prevista nel PO FEAMP.

2.2. Procedure e strumenti (in riferimento ai rapporti con gli OO.II.)
L’Autorità di gestione, in quanto responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, assicura la 

supervisione e il controllo della corretta attuazione delle funzioni delegate agli OO.II. e la permanenza delle

condizioni relative alla capacità di assolvere le funzioni delegate.

Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’AdG si accerta che l’O.I. applichi le procedure e i criteri 

di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza ai sensi dell’articolo 113 del Regolamento (UE) n. 

508/2014.

Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del programma operativo, l’AdG fornisce agli 

OO.II. le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la manualistica in uso presso l’AdG, 

inclusi i manuali delle procedure e le check list per le verifiche di propria competenza.

In particolare, l'AdG:

a) elabora e adotta un Manuale per il monitoraggio delle funzioni delegate che contiene la descrizione 

dell’ambito d’intervento, dei processi e delle modalità operative attraverso i quali vengono svolte le 

attività di monitoraggio delle funzioni affidate agli OO.II. e di presidio della delega conferita. In tal senso 

individua in seno al proprio organigramma le unità dedicate all’espletamento di tale attività;

b) si dota di un sistema informativo in grado di supportare le diverse attività, assicurando tempestività, 

certezza e tracciabilità degli atti e delle operazioni attivate direttamente dall’AdG e dagli O.I., nel 

rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia. Il sistema informativo FEAMP è 

implementato, sul portale SIPA, a partire dall’attuale sistema utilizzato per il Programma FEP 

2007/2013, tenuto conto delle esigenze e necessità del PO FEAMP nonché dell’esigenza di colloquio 

con il sistema comunitario (SFC 2014) e nazionale (Monitweb). Il sistema informatico ha una struttura 

che prevede, nel rispetto dei requisiti di sicurezza ed accessibilità:

- utenze specifiche per le diverse Unità dell’Autorità di gestione e degli Organismi Intermedi 

(Inseritore, Responsabile del procedimento, Revisore, Responsabile dell’AdG, Utenza di sola 

consultazione);

- utenze specifiche per l’Autorità di certificazione del programma e degli eventuali Organismi 

Intermedi, per la visualizzazione, l’acquisizione e l’elaborazione dei dati necessari a supportare 

la presentazione delle domande di pagamento periodiche, nonché la presentazione dei conti 

annuali;

- utenze specifiche per l’Autorità di audit per la visualizzazione e l’acquisizione dei dati necessari 

a supportare le attività ordinarie di audit e le attività connesse alla predisposizione della 

documentazione.
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3. Autorità di Certificazione

L’Autorità di Certificazione è chiamata a svolgere le funzioni indicate dall’art. 126 del Regolamento (UE) n.

1303 del 17 dicembre 2013, in particolare l’Autorità di Certificazione ha la primaria responsabilità di redigere 

e presentare alla Commissione europea le dichiarazioni periodiche di spesa e la dichiarazione dei conti

annuali, corredata dalla dichiarazione e dal riepilogo annuale dell’Autorità di gestione, dal parere e dal rapporto 

di controllo dell’Autorità di Audit.

3.1. Struttura organizzativa
L’Autorità di certificazione è individuata in posizione di indipendenza dall’Autorità di gestione ed in posizione

di separazione gerarchica e funzionale dall’Autorità di Audit. L’Autorità di Certificazione del PO FEAMP per il 

periodo 2014/2020 è incardinata nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) Organismo Pagatore

Nazionale Ufficio Esecuzione Pagamenti e Certificazione, Via Palestro, 81 00185 ROMA.

L’organizzazione dell’AdC assicura al proprio interno, un adeguato livello di separazione dei compiti tra le 

unità assegnate al fine di prevenire ed evitare possibili “conflitti di interesse”, anche se solo potenziali.

3.2. Procedure e strumenti
L’Autorità di Certificazione si avvale di procedure adeguatamente formalizzate, mediante apposita 

manualistica, idonee ad assicurare la certificazione di spese ammissibili ai contributi del programma e

sostenute per il perseguimento degli obiettivi specifici dallo stesso previsti. L’Autorità di Certificazione ha 

accesso all’apposito modulo del sistema informatico che è sviluppato dall’Autorità di gestione. 

L’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA) è stata individuata quale Organismo

Intermedio dell’AdC. Le rispettive funzioni e competenze dell’Organismo Intermedio e dell’AdC sono 

disciplinate e regolate da apposita Convenzione tra le parti.

4. Regione Emilia-Romagna in qualità di Organismo intermedio

Con deliberazione della Giunta regionale n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”, la Regione ha ripartito le funzioni relative alla gestione del FEAMP tra i Servizi 

della Direzione Generale Agricoltura, e in particolare:

- Servizio Attività Faunistico-venatorie e pesca: coordina ed attua gli interventi finanziari connessi alla 

programmazione e gestione dei fondi comunitari per lo sviluppo della pesca marittima, della pesca 

nelle acque interne e dell’acquacoltura;

- Servizio Programmazione e Sviluppo locale Integrato: gestisce le misure di sostegno dello sviluppo 

locale integrato nel settore della pesca (CLLD).

L'Agenzia Regionale per i pagamenti in Agricoltura (AGREA) - Servizio Gestione contabile organismo

pagatore, approvvigionamenti, certificazioni - è identificata come Organismo intermedio dell’Autorità di 

Certificazione nazionale del FEAMP

I compiti, le funzioni e le responsabilità degli Organismi Intermedi, nonché i loro rapporti con l’Autorità di

gestione o con l’Autorità di certificazione, sono disciplinati mediante formale stipula di convenzione tra le parti 

avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa.



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

69

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

L’Organismo Intermedio formalmente delegato allo svolgimento delle attività previste nella convenzione

stipulata con l’AdG e/o con l’AdC, opera sulla base delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, 

nazionale e regionale nonché sulla base di quanto previsto dal Manuale delle procedure e dei controlli

dell’Autorità delegante.

In tal senso, le funzioni delegate sono svolte secondo le modalità e tempistica indicate nel “Manuale delle 

procedure e dei controlli” dell’O.I., redatto conformemente al manuale dell’AdG/AdC anteriormente alla

presentazione della prima dichiarazione di spesa.

L’Autorità di Audit, in sede di valutazione della designazione delle Autorità di Gestione e di Certificazione, 

valuta anche l’adeguatezza degli Organismi Intermedi.

Qualora l’istituzione di un Organismo Intermedio avvenga in una fase successiva, la relativa designazione

viene sottoposta al parere di conformità dell’Autorità di Audit, che verifica la sussistenza dei necessari requisiti 

di adeguatezza strutturale e procedurale per lo svolgimento dei relativi compiti.

Nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020, coerentemente al periodo di programmazione 2007-2013, la

Provincia Autonoma di Trento e tutte le Regioni ad esclusione della Regione Val d’Aosta, sono individuate 

quali Organismi Intermedi per la delega di precise funzioni dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione, relativamente all’attuazione delle Misure delegate. A seguito dell’approvazione del Programma 

Operativo, l’Amministrazione centrale e le Amministrazioni delle Regioni e delle Province autonome, con intesa

espressa nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 9 giugno 2016 (Repertorio atti n.102/CSR), hanno

sottoscritto un Accordo Multiregionale nel quale sono stati concordati in particolare:

- l’elenco delle Misure di competenza centrale, regionale o concorrente;

- la ripartizione delle risorse fra l’Amministrazione centrale (AdG) e fra le Amministrazioni delle Regioni 

e delle Province autonome (OO.II.);

- le funzioni delegate dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di certificazione agli Organismi intermedi;

- le attività in capo a ciascun soggetto attuatore del Programma;

- le funzioni del Tavolo istituzionale costituito tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi.

L’O.I. dell'Autorità di Gestione e l'O.I. dell’Autorità di Certificazione definiscono, di comune accordo, le

modalità di dialogo più appropriate per l’efficace trattazione delle problematiche afferenti il funzionamento dei 

sistemi di gestione e controllo e delle relative azioni di miglioramento, coordinandosi con le rispettive Autorità.

4.1. Organismo intermedio dell'Autorità di Gestione
La Regione Emilia-Romagna, in qualità di O.I. dell’Autorità di Gestione (AdG), si avvale di procedure e 

strumenti idonei a garantire la legalità e la regolarità delle operazioni finanziate.

In base alla convenzione stipulata con l'AdG in data 17 novembre 2016, la Regione dovrà assicurare

l’effettivo svolgimento delle funzioni delegate con le modalità più efficaci per il raggiungimento dei risultati 

attesi, individuando i singoli centri di responsabilità amministrativa nel rispetto delle norme e delle disposizioni

previste per il PO FEAMP 2014/2020.

Per quanto concerne la gestione delle Misure di propria competenza di cui all’Accordo Multiregionale, l’O.I.:

a) partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG e alle riunioni del Tavolo istituzionale e del 

Comitato di sorveglianza del PO FEAMP 2014/2020;
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b) fornisce le informazioni ed i dati relativi ai progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi, i dati 

finanziari ed i dati relativi agli indicatori e target intermedi e finali, con particolare riferimento a quelli 

fissati nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione;

c) contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all’articolo 50 del 

Regolamento (UE) 1303/2013 e all’art. 114 del Regolamento (UE) n. 508/2014, inviando all’AdG le 

parti di propria competenza entro il 30 aprile di ogni anno fino al 2023 compreso, salvo diverse 

indicazioni dell’AdG;

d) rende disponibili ai beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni;

e) assicura l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati istituito 

dall’Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 125 paragrafo 2 lettera d) del Regolamento (UE) 

n.1303/2013, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di primo 

livello e gli audit, verificandone la corretta implementazione, inclusa l’archiviazione elettronica dei 

documenti, nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi 3 e 6 dell’articolo 140 del Regolamento (UE) 

1303/2013. Qualora l’O.I. rilevi malfunzionamenti e/o errori nell’elaborazione dei dati inseriti nel 

sistema li segnala all’Autorità di gestione;

f) garantisce per quanto di competenza il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità 

previsti dall’articolo 119 e dal relativo allegato V del Regolamento (UE) n. 508/2014.

Per quanto concerne la selezione e l’attuazione delle operazioni, l’O.I.:

a) elabora gli avvisi pubblici delle misure di competenza per la selezione delle operazioni in conformità 

alla pertinente documentazione prodotta dall’AdG e condivisa nel Tavolo istituzionale;

b) è responsabile della selezione delle operazioni delle misure di competenza, applicando i criteri di 

selezione approvati dal Comitato di sorveglianza, nonché assicurando che la selezione sia coerente 

con quanto previsto dal Programma Operativo FEAMP 2014/2020, con le procedure in essere per il 

Programma e con la normativa comunitaria, nazionale e regionale;

c) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di quelle previste dal Regolamento (UE) 

n. 508/2014, che siano coerenti con i criteri di selezione approvati e che possano essere attribuite alle 

categorie di operazione previste nel PO FEAMP 2014/2020;

d) fornisce ai potenziali beneficiari, prima dell’approvazione delle operazioni, indicazioni specifiche sulle 

condizioni per il sostegno a ciascuna operazione nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 67, 

paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, indicando il metodo da applicare per stabilire i costi 

dell’operazione conformemente con quanto stabilito dall’AdG e le condizioni per il pagamento della 

sovvenzione;

e) fornisce ai beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna 

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire nell’ambito 

dell’operazione, il piano finanziario e il termine per l’esecuzione;

f) accerta, con modalità condivise in seno al Tavolo istituzionale, che i beneficiari abbiano la capacità 

amministrativa, finanziaria e operativa necessarie per l’attuazione dell’operazione.

Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo delle attività delegate, l’O.I.:



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

71

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

a) definisce e formalizza un proprio sistema di gestione e controllo in conformità con i principi di cui 

all’articolo 72 del Regolamento (UE) n.1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal PO FEAMP 

2014/2020 e con il sistema di gestione e controllo e le procedure definite dall’AdG, nel rispetto di 

quanto previsto dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate;

b) comunica tempestivamente all’AdG eventuali modifiche significative al proprio sistema di gestione e 

controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l’adeguatezza e la conformità della nuova 

struttura organizzativa proposta al sistema di gestione e controllo del Programma;

c) esegue, ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i 

controlli di primo livello, al fine di verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, che i 

beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, 

al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell’operazione;

d) si assicura che i controlli di primo livello vengano eseguiti secondo le modalità indicate nell’articolo 

125, paragrafo 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e) definisce, ai fini della liquidazione, modalità organizzative e procedurali per assicurare, da parte degli 

uffici competenti, lo svolgimento dei controlli sulle procedure di selezione delle operazioni e sulla 

correttezza della spesa, conformemente al diritto comunitario e nazionale applicabile, al Programma 

Operativo e alle condizioni per il sostegno dell’operazione, tenuto conto delle indicazioni fornite 

dall’AdG;

f) esegue, se del caso, l'estrazione del campione di controlli in loco sulla base dell'analisi di rischio e nel 

rispetto delle percentuali minime di estrazione previste dal Manuale dell'AdG;

g) redige apposita documentazione relativa a ciascuna verifica in loco, indicante il lavoro svolto, la data 

e i risultati della verifica nonché i provvedimenti presi in connessione con le eventuali irregolarità 

riscontrate;

h) garantisce che i beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione;

i) segnala all’AdG eventuali problematiche connesse all'attuazione del programma proponendo le 

possibili soluzioni da sottoporre se del caso al Tavolo istituzionale;

j) effettua la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli in loco;

k) risolve congiuntamente con l'AdG le criticità risultanti dai controlli amministrativi e informatici svolti 

dall'AdG nell'ambito del sistema informativo;

l) per ciascuna operazione, attraverso il sistema informativo, adempie a tutti gli obblighi di propria 

competenza, inclusa la verifica della corretta registrazione sul sistema della documentazione relativa 

alle spese effettivamente sostenute, al fine di assicurare il rispetto del termine di 90 giorni per i 

pagamenti ai beneficiari a norma dell’articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

m) adotta gli atti necessari a garantire il perseguimento degli obiettivi di spesa prefissati al fine di evitare, 

per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse;

n) stabilisce procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit per garantire una 

pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto all’articolo 72, lettera g), del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 comunica all’AdG le irregolarità, le frodi o le frodi sospette riscontrate 
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a seguito delle verifiche di propria competenza e adotta le misure correttive necessarie, nel rispetto 

delle procedure definite dall’AdG di cui all’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014;

o) su richiesta, fornisce all’AdG le informazioni necessarie per la predisposizione della dichiarazione di 

affidabilità di gestione e la sintesi annuale ai sensi dell’articolo 59, paragrafo 5, lettere a) e b), del 

Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 fornisce la necessaria collaborazione a tutti i 

soggetti incaricati delle verifiche per lo svolgimento dei compiti a questi assegnati dai Regolamenti 

comunitari per il periodo 2014-2020, in particolare all’Autorità di gestione, all’Autorità di audit e ai 

funzionari della Commissione Europea e della Corte dei Conti Europea;

p) esegue i controlli ex post volti al riscontro della stabilità e della funzionalità delle operazioni, ai sensi 

dell’art.71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, secondo le modalità previste dal presente documento 

e dal manuale delle procedure;

q) assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti dall'art. 72, lettera b), del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, attraverso la separazione delle funzioni ivi prescritta;

r) gestisce gli eventuali contenziosi concernenti le operazioni;

s) collabora, per quanto di competenza dell’O.I., all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento 

previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della Convenzione.

Fermo restando che l’AdG è giuridicamente e finanziariamente responsabile nei confronti della 

Commissione Europea, allo stesso modo l’O.I, è giuridicamente e finanziariamente responsabile nei confronti

dell’AdG dell'efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle funzioni delegate. Le funzioni descritte sono 

svolte secondo le modalità e tempistica indicate nel “Manuale delle procedure e dei controlli” dell’O.I., redatto 

conformemente al manuale dell’AdG anteriormente alla presentazione della prima dichiarazione di spesa.

L’O.I. eroga gli aiuti e/o i contributi agli aventi diritto, mediante i servizi messi a disposizione dall’organismo 

individuato per effettuare i pagamenti.

L’ O.I. si impegna all’utilizzo delle funzionalità del SIPA – sezione FEAMP, in ambito SIAN, per la gestione

dei dati inerenti il PO FEAMP.

4.1.1. Struttura Organizzativa
Con deliberazione di Giunta regionale n. 833/2016 è stato designato quale Referente dell'AdG il

Responsabile del Servizio Attività Faunistico-Venatorie, all'interno della Direzione Generale Agricoltura, caccia

e pesca, Viale Fiera n. 8 – 40127 Bologna.

Nell’ambito del SI.GE.CO. FEAMP, al fine di una sana gestione finanziaria, la Regione individua inoltre: il

Responsabile del procedimento, il Referente del programma, il Referente amministrativo finanziario, il

Responsabile/referente di Misura/Priorità.

Per le operazioni a titolarità lo stesso Responsabile unico del Procedimento è individuato come RUP e

DEC e Direttore di esecuzione ai sensi della normativa di riferimento.

I controlli di 1° livello vengono svolti nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, incaricando

funzionari istruttori scelti sulla base di un apposito Gruppo individuato dall’O.I. ed un revisore (paragrafo 6.1 

del manuale).
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Per supportare la propria struttura e l’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo, l’O.I.

dell'Autorità di gestione intende utilizzare le risorse dell’assistenza tecnica previste dal Programma Operativo.

Il funzionigramma dell’O.I. riportato di seguito evidenzia l’assegnazione delle funzioni e la definizione dei 

ruoli e delle competenze tra il personale addetto.



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

74

 

DISPO
SIZIO

N
I PRO

CEDU
RALI DELLA 

REGIO
N

E EM
ILIA RO

M
AGNA PO

 
FEAM

P 2014/2020 
 

 



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

75

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

4.1.2. Procedure e strumenti
Le procedure di attuazione del programma sono riportate nel Manuale di cui il presente documento è parte

integrante.

Il Manuale definisce in particolare:

- l’organizzazione del sistema di gestione e controllo;

- le procedure volte all’attuazione e alla sorveglianza delle misure previste nel Programma Operativo e 

delegate agli OO.II. ai sensi dell'Accordo Multiregionale (selezione delle domande, trattamento delle 

domande di rimborso, verifica delle operazioni, gestione dei ricorsi, controlli di I livello);

- la disciplina in materia di ammissibilità delle spese;

- le procedure in materia di prevenzione e accertamento delle irregolarità e per il recupero degli importi 

indebitamente versati ai beneficiari;

- le disposizioni in materia di archiviazione e conservazione della documentazione (modalità, tempistica 

e rintracciabilità);

- le modalità con cui avvengono le comunicazioni con l’Autorità di Gestione, l’O.I. dell'Autorità di 

Certificazione e/o Autorità di Audit e la gestione dei relativi follow up;

- la descrizione del sistema informativo a supporto della gestione e dei controlli per l’erogazione dei 

finanziamenti previsti dal FEAMP;

- le disposizioni in materia di informazione e pubblicità.

Al manuale sono inoltre allegate specifiche Piste di controllo per ciascuna tipologia di attivazione (Titolarità,

Regia, FLAG) conformemente alle disposizioni comunitarie in materia.

Per la gestione delle operazioni finanziate, l'O.I. si avvale del sistema informativo FEAMP implementato,

sul portale SIPA, individuando le utenze specifiche per le diverse Unità dell’Organismo Intermedio.

4.2. Organismo intermedio dell'Autorità di Certificazione
Con delibera di Giunta Regionale n. 622/2016, l'Organismo intermedio dell’Autorità di Certificazione 

nazionale del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) è stato incardinato nell'Agenzia

Regionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA), in posizione di indipendenza dall’O.I. dell'Autorità di 

gestione.

L’O.I. dell'Autorità di Certificazione ha accesso all’apposito modulo del sistema informatico che è sviluppato 

dall’Autorità di gestione, con funzionalità specifiche che consentono, in particolare, la registrazione e l’esito di 

eventuali controlli preventivi alla presentazione delle spese, accettate dall’O.I., all’Autorità nazionale e le 

esportazioni di tabelle che costituiscono la base dati, incluso il registro dei ritiri, dei recuperi e dei recuperi

pendenti in un formato elaborabile (Excel, CSV).

L’O.I. dell’Autorità di Certificazione, per la parte di propria competenza:

a) predispone la certificazione delle spese e la domanda di pagamento relativa alle Misure di competenza 

dell’O.I. dell’AdG; 

b) trasmette la documentazione all’AdC per l’elaborazione della domanda di pagamento generale del 

Programma; 

c) effettua i controlli relativi ad operazioni inerenti le Misure di competenza dell’O.I. dell’AdG;
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d) tiene una contabilità degli importi recuperabili, dei recuperi effettuati e delle spese ritirate.

Sia l’AdC che AGREA adottano proprie disposizioni ai fini della certificazione delle spese ed 

all’elaborazione delle domande di pagamento nelle quali sono esplicitate le procedure legate alle altre funzioni

in capo all’Autorità di Certificazione.

4.3. Modalità per garantire la separazione delle funzioni
La Regione ha individuato, nel proprio assetto organizzativo, strutture distinte e funzionalmente

indipendenti per lo svolgimento dei compiti delegati rispettivamente dall’Autorità di Gestione e di Certificazione.

Per quanto riguarda le attività di controllo, la Regione garantisce la separazione delle funzioni anche

mediante l’affidamento a soggetti terzi di tali attività.

Negli incarichi affidati a soggetti esterni sono adeguatamente specificate le mansioni per assicurare la

separazione delle funzioni.

5. Il FLAG
Nel territorio regionale si è formato un unico partenariato che copre l’intera area costiera: il “FLAG Costa 

dell’Emilia-Romagna”, integrato con le altre Strategie di Sviluppo Locale del Piano di Sviluppo Rurale 2014-

2020. Il FLAG selezionato con Determinazione n° 16801 del 27/10/2016 è costituito in ATS tra i Comuni della

costa e le rappresentanze del settore privato con capofila il GAL “Delta 2000”.

L’organizzazione di un unico partenariato dell’intera area costiera dell’Emilia-Romagna, che comprende i

territori costieri dei Compartimenti di Ravenna e Rimini, dalla foce del Po di Goro (FE) fino ad arrivare alla foce

del fiume Tavollo (Porto-canale di Cattolica-RN), è fondata sulla scelta strategica di elaborare un piano di

sviluppo sostenibile comune, volto a intervenire per valorizzare le marinerie, le produzioni ittiche, le peculiarità

storiche, culturali, gastronomiche, sociali ed ambientali legate alla pesca, all’acquacoltura e alla vallicoltura. 

La strategia presentata si concentra prioritariamente su tre ambiti tematici indicati nell’Accordo di 

Partenariato approvato dalla Commissione Europea:

- sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 

manifatturieri, produzioni ittiche);

- valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali;

- diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca.

Il FLAG ha individuato nel Piano di Azione Locale tre linee strategiche:

- qualificazione dei luoghi di pesca e acquacoltura e miglioramento qualitativo delle produzioni ittiche;

- diversificazione delle attività di pesca indirizzate ad aumentare il valore aggiunto dell’area costiera e 

sostenere processi innovativi che aumentino il valore aggiunto dei prodotti ittici;

- promuovere forme di conoscenza rivolte agli operatori dell’area e agli amministratori; nonché 

promuovere forme di conoscenza verso l’esterno.

Il rapporto tra la Regione in qualità di O.I. e il FLAG è regolato da apposita Convenzione (approvata con

atto del Direttore Generale n. 1070 del 17/07/2017) che disciplina i reciproci rapporti e in particolare le funzioni

e gli obblighi delle parti.

La convenzione regolamenta i seguenti argomenti:

- compiti ed obblighi dell’O.I.;
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- compiti ed obblighi del FLAG;

- modifiche alla strategia, varianti e proroghe;

- pubblicità trasparenza e comunicazione;

- sistemi informativi; 

- attività di monitoraggio, controllo e valutazione;

- performance finanziaria;

- principio di leale collaborazione.

Essendo titolare della SSL e beneficiario dell’iniziativa, il FLAG conserva, nei confronti dell’O.I., la sua 

responsabilità giuridica e finanziaria sulla corretta realizzazione degli interventi e sul rispetto delle normative

comunitarie, nazionali e regionali in vigore, a prescindere dal destinatario del finanziamento pubblico.

Il FLAG, in particolare, è responsabile:

a dell’attuazione del PAL, nei tempi previsti dal cronoprogramma approvato dall’O.I., garantendo la 

coerenza con la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo nella selezione delle operazioni,

stabilendo l'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro contributo al conseguimento degli

obiettivi e dei target di tale strategia;

b della demarcazione con attività finanziate con altri fondi e con il Piano di Azione Leader approvato dalla

Regione Emilia-Romagna nell’ambito della Misura 19 del Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020;

c della progettazione e dell’attuazione di operazioni a titolarità, effettuando il pagamento di tutte le spese 

sostenute per la realizzazione degli interventi previsti nel PAL, mantenendo un sistema di contabilità

separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione;

d della predisposizione degli avvisi pubblici, anche attraverso un bando permanente, per la presentazione

di progetti, relativi agli interventi previsti dal Piano di Azione, compresa la definizione dei criteri di

selezione, delle condizioni, delle modalità e dei requisiti per l'accesso ai contributi da parte dei beneficiari

finali, delle modalità e dei tempi di raccolta delle domande;

e dell’istruttoria, della valutazione e selezione dei singoli progetti, nel rispetto della normativa vigente ed

in conformità con le disposizioni di attuazione del PO FEAMP 2014/2020;

f dei danni arrecati a terzi e all’ambiente in attuazione del Piano di Azione e nella realizzazione fisica 

dello stesso;

g di ogni altro adempimento o impegno previsto da disposizioni unionali, nazionali e regionali vigenti o

che venissero introdotti nel corso della validità della Convenzione.

5.1. Compiti del FLAG
In particolare, il FLAG dovrà:

a. condurre un’adeguata azione di divulgazione (animazione e comunicazione) del PAL e delle opportunità

connesse (promozione dello sviluppo) dando adeguata pubblicità agli Avvisi pubblici;

b. attuare le azioni della SSL nei tempi previsti dal cronoprogramma concordato con l’O.I. e nel rispetto 

delle scadenze legate alla certificazione delle spese;

c. sottoporre alla Regione eventuali varianti al PAL;

d. sottoporre gli schemi di Avviso pubblico all’approvazione dell’O.I., prima della loro emanazione;
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e. trasmettere alla Regione la documentazione relativa alle operazioni a titolarità e a regia 45 giorni prima

dell’attivazione degli interventi;

f. mantenere le condizioni di ammissibilità relative all’avviso pubblico regionale per l’intera durata 

dell’attuazione della SSL, come le percentuali di rappresentanza di tutti i gruppi di interesse nell’organo 

decisionale, la sostenibilità amministrativa e la struttura organizzativa del FLAG;

g. comunicare tempestivamente all’O.I. eventuali modifiche nella composizione del FLAG (ingressi/uscite 

dei partner) per consentire i necessari controlli sul mantenimento dei requisiti di ammissibilità del FLAG;

h. comunicare tempestivamente per iscritto alla Regione ogni eventuale significativa sospensione delle

attività, nonché l’esistenza di eventuali procedimenti giudiziali, arbitrali o amministrativi, inerenti a fatti o 

attività in qualsiasi modo correlati alla realizzazione delle azioni;

i. garantire procedure di evidenza pubblica e trasparente, rispettose delle vigenti disposizioni nazionali e

unionali in materie di appalti; in particolare, eventuali affidamenti di appalti ai partner del FLAG non sono

ammissibili al di fuori delle procedure di cui al presente punto;

j. garantire trasparenza, imparzialità, pari opportunità nelle procedure di selezione di tutti i collaboratori;

k. garantire che tutte le azioni messe in opera dal FLAG siano realizzate all’interno del territorio del FLAG 

o lo interessino in maniera diretta;

l. non alienare, cedere, dismettere i beni oggetto di contributo FEAMP, prima che siano trascorsi 5 anni

dalla data del pagamento secondo quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013;

m. mettere in atto le attività di controllo e monitoraggio di sua competenza, per verificare l'attuazione della

strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo e delle operazioni finanziate e condurre attività di

valutazione specifiche legate a tale strategia, individuando i responsabili delle attività;

n. nominare una figura di riferimento per l’inserimento dei dati anagrafici, finanziari, fisici e procedurali 

relativi a tutte le operazioni del FLAG nei sistemi informativi;

o. nominare una figura di riferimento per le attività di cooperazione, RdM ove prevista, come da art. 64 del

Reg. UE 508/2014;

p. redigere un regolamento interno al fine di garantire la massima trasparenza delle procedure attuate dal

FLAG, comprese le disposizioni adottate in tema di conflitto d’interesse;

q. elaborare il proprio Funzionigramma;

r. mettere a disposizione, su richiesta della Regione, dell’AdG ovvero delle altre Autorità del Programma 

o di altri soggetti e/o Organismi preposti ai controlli, tutta la documentazione inerente le operazioni

cofinanziate.

5.2. Compiti della Regione
La Regione svolge le seguenti funzioni:

a verifica ed approva eventuali modifiche e/o variazioni della SSL proposte dal FLAG;

b per gli interventi a regia:

i esprime il proprio vincolante parere di competenza prima dell’emanazione degli Avvisi pubblici 

predisposti dal FLAG per l’erogazione dei contributi, in relazione alla conformità agli obiettivi 

del PAL e alle normative comunitarie, nazionali e regionali di settore;
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ii concede e impegna le risorse sulla base della graduatoria approvata dal FLAG;

iii effettua i controlli in loco, preliminari alla liquidazione dei contributi;

iv effettua la revisione delle procedure adottate, anche attraverso l’individuazione di un Revisore 

esterno, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni;

v eroga i contributi ai beneficiari finali, sulla base dei controlli effettuati;

vi effettua i controlli ex post sulle operazioni finanziate;

vii dispone eventuali revoche e recuperi di contributi concessi e/o erogati.

c per gli interventi a titolarità, le spese di gestione, animazione e le attività di cooperazione:

i esprime il proprio vincolante parere di competenza prima dell’emanazione dei bandi di gara 

predisposti dal FLAG per l’affidamento a terzi beneficiari, in relazione alla conform ità agli

obiettivi del PAL e alle normative comunitarie, nazionali e regionali di settore;

ii istruisce le richieste di erogazione dei contributi;

iii effettua i controlli di primo livello;

iv eroga i contributi e le eventuali anticipazioni al FLAG, adottando atti e procedure derivanti

dalle Disposizioni procedurali regionali che salvaguardino la certezza del rientro delle somme

anticipate nel caso di irregolarità;

d assicura il flusso delle informazioni necessarie ad alimentare il monitoraggio finanziario, fisico e

procedurale, di concerto con i responsabili del FLAG;

e predispone la proposta di certificazione delle spese, da inviare ad AGREA, secondo la tempistica

prevista dall’Autorità di Certificazione (AdC);

f mette in atto le attività di controllo e monitoraggio sulle attività delegate, prevedendo un sistema di

controlli a campione in misura non inferiore al 5% dell’importo ammesso sulle graduatorie approvate dal 

FLAG, individuando i responsabili delle attività di verifica.

6. Autorità di Audit
L’Autorità di Audit ha il compito di vigilare sull’efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo del 

Programma Operativo a partire dalla designazione espressa tramite la valutazione della conformità delle

Autorità di Gestione e delle Autorità di Certificazione.

Per poter assolvere a tale compito, l’Autorità di Audit risponde ai seguenti, fondamentali requisiti:

- indipendenza strutturale e netta separazione di funzioni rispetto alle Autorità di Gestione ed all’Autorità 

di certificazione dei Programmi Operativi di riferimento;

- utilizzo di procedure e di sistemi di controllo formalizzati e coerenti con standard quali ‐ quantitativi 

predefiniti, basati sui principi di audit internazionalmente riconosciuti.

L’Autorità di Audit svolge inoltre tutte le funzioni ad essa assegnate dall’art. 127 del Regolamento (UE) n. 

1303 del 17 dicembre 2013.

6.1. Struttura organizzativa
Le funzioni di Autorità di Audit del PO FEAMP sono state affidate alla Agenzia per le erogazioni in

agricoltura (AGEA) Organismo di coordinamento – Ufficio Coordinamento dei controlli specifici Via Salandra,

13 00187 Roma



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

80

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

L’Autorità di Audit è individuata in modo da assicurare la netta separazione delle sue funzioni dalle Autorità

di Gestione e di Certificazione.

L’Autorità di Audit è funzionalmente indipendente dalle altre Autorità del programma nonché dagli organismi 

dalle stesse delegate.

Responsabile delle verifiche sul sistema di gestione e controllo è l'Autorità di Audit che effettua tali verifiche

attraverso l’esecuzione degli audit di sistema e delle operazioni.

Per individuare l’universo delle operazioni tra le quali estrarre il campione da sottoporre a controllo,

l’Autorità di Audit utilizza il SIPA.

Per la gestione degli audit di sistema e delle operazioni, l’Autorità di Audit si avvale delle funzionalità messe 

a disposizione dal MEF‐RGS‐IGRUE nel proprio sistema informativo.

6.2. Procedure e strumenti
L’Autorità di Audit si avvale di strumenti e procedure idonei per la verifica del corretto funzionamento del 

sistema di gestione e controllo del Programma e rispondenti ai requisiti di pianificazione delle attività, utilizzo

di adeguata strumentalizzazione di supporto e tracciabilità delle relative attività.

In tale ottica, l’Autorità di Audit utilizza e rende disponibili agli auditor le linee guida, la manualistica e gli 

altri strumenti di supporto metodologico necessari all’efficace operatività della funzione di audit. 

L’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit definiscono, di comune accordo, le 

modalità di dialogo più appropriate per l’efficace trattazione delle problematiche afferenti il funzionamento dei

sistemi di gestione e controllo e delle relative azioni di miglioramento.

7. Misure adottate a garanzia della separazione delle funzioni

La Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad individuare nel proprio assetto organizzativo, a norma

dell'art. 72 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013, strutture distinte e funzionalmente indipendenti per lo svolgimento

dei compiti delegati rispettivamente dall’Autorità di Gestione e di Certificazione.

Ha provveduto pertanto a designare un Referente dell'Autorità di Gestione (RAdG) ed un Referente

dell'Autorità di Certificazione (RAdC):

a) Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG): responsabile pro-tempore del Servizio Attività faunistico-

venatorie e pesca - Direzione Generale Agricoltura Caccia e Pesca;

b) Referente dell’Autorità di Certificazione (RAdC): responsabile pro-tempore del Servizio Gestione

contabile organismo pagatore, approvvigionamenti, certificazioni dell’Agenzia Regionale per le Erogazioni in

Agricoltura (AGREA);

Il principio della separazione delle funzioni è garantito anche in relazione all’individuazione dei soggetti 

deputati alle attività di controllo sulle operazioni, secondo quanto dettagliato al Capitolo 6 del Manuale delle

procedure e dei controlli dell’O.I.

8. Tavolo istituzionale tra Autorità di Gestione e Organismi Intermedi
Al fine di favorire il necessario coordinamento tra i diversi soggetti impegnati nell’implementazione del PO 

FEAMP e tenendo conto delle esperienze maturate nel periodo di programmazione 2007-2013, è stato istituito

un Tavolo istituzionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi. Il Tavolo ha principalmente la 
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funzione di garantire il coordinamento strategico ed operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di

competenza regionale, indirizzando ed orientando l’attuazione del Programma, discutendone l’avanzamento 

periodico ed individuando i correttivi strategici opportuni.
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perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

Attività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

A
pprovazione

della graduatoria

P
ubblicazione della graduatoria

C
om

unicazione ai soggettinon
am

m
essi,am

m
essia graduatoria e

am
m

essi a contributo

Inserim
ento

atto
nella procedura

inform
atica

dim
onitoraggio

R
eadazione dell'A

tto
diconcessione

Invio dell'atto diconcessione per
sottoscrizione/m

odifica

Inserim
ento

atto
nella procedura

inform
atica

dim
onitoraggio

P
ubblicazione

G
raduatoria

)))
O

I
O

I
O

I
(

Atto
diconcessione

P
rovvedim

ento
dirigenziale

di
irig

approvazione
(R

A
dG

)

R
dM

e collaboratori

Provvedim
ento

dirigenziale
di

irig
approvazione

della
pconcessione

R
dM

e
collaboratori

R
ichiedenti

R
dP
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A
ttività

Struttura
diG

estione
A

utorità
diC

ertificazione
A

utorità
diA

udit
O

rganism
iinterm

edi
B

eneficiari
A

ltrisoggetti
dell'Am

m
inistrazione

titolare
delProgram

m
a

Soggettiistituzionali
A

ttività
dicontrollo

A
pprovazione della

form
a di intervento

-
versam

ento prefinanziam
ento 2%

della quota
com

unitaria nel 2016

E
m

issione
decreto

di cofinanziam
ento

del
prefinanziam

ento del 2%
(quota nazionale)

R
icezione

prefinanziam
ento com

unitario,
com

unicazione
di avvenuto pagam

ento
del

prefinanziam
ento

R
icezione

della com
unicazione

di avvenuto
pagam

ento
delprefinanziam

ento

V
erifica della correttezza

dell'im
porto ricevuto

e della
relativa

contabilizzazione
(O

I1)

O
rdine

e com
unicazione

di assegnazione
delle

risorse relative al prefinanziam
ento del

2%
 ai singoliorganism

i interm
edi

R
icezione

della com
unicazione

di
assegnazione

del contributo finanziario

V
erifiche

am
m

inistrativo-contabili e in loco
e

conseguente
autorizzazione alpagam

ento
al

beneficiario

C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E SPESA
 E C

IR
C

U
ITO

 FIN
A

N
ZIA

R
IO

Autorità di
G

estione

O
rganism

i
Interm

edi

IG
R

U
E

Autorità di G
estione

U
fficio R

eferente
R

egionale dell'AdG

C
om

m
issione

Europea

IG
R

U
E

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

Attività
com

plessa

Beneficiari

D
ocum

ento ufficiale
D

ecisione fra
più

alternative
E

sito
positivo

E
sito

negativo



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

93

A
ttività

Struttura
diG

estione
A

utorità
diC

ertificazione
A

utorità
diA

udit
O

rganism
iinterm

edi
B

eneficiari
A

ltrisoggetti
dell'A

m
m

inistrazione
titolare

delProgram
m

a
Soggettiistituzionali

A
ttività

dicontrollo

C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E SPESA
 E C

IR
C

U
ITO

 FIN
A

N
ZIA

R
IO

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

Attività
com

plessa
D

ocum
ento ufficiale

D
ecisione fra

più
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

V
alidazione nel sistem

a
delle spese;

E
laborazione della

dichiarazione
di spesa

ripartita per ciascuna delle
operazioni gestite;

Trasm
issione

delle dichiarazioni di spesa al
referente regionale dell'A

utorità
di

C
ertificazione

V
erifica della com

pletezza e della
correttezza delle spese

dichiarate
O

I3)
O

I
O

I
(

A
nalisidella dichiarazione

di spesa e di
eventuali criticità

nell'avanzam
ento della

spesa;V
alidazione nel sistem

a
delle spese

oggetto dicertificazione
e elaborazione della

certificazione di spesa
e dom

anda
di

pagam
ento

V
erifica della com

pletezza e della
correttezza delle

dchiarazioni di
spesa

(R
R

A
dC

1)

R
icezione

e analisi delle certificazionidi spesa
e dom

ande
di pagam

ento regionali

V
erifica della com

pletezza e della
correttezza delle certificazionidi
spesa regionali (A

dC
1)

E
laborazione della

dichiarazione
di spesa

ripartita per ciascuna delle
operazioni gestite;

Trasm
issione

delle dichiarazioni di spesa
al

responsabile dell'A
utorità

di C
ertificazione

V
erifica della com

pletezza e della
correttezza delle

dichiarazioni di
spesa (O

I2)

A
nalisidella dichiarazione

di spesa e di
eventuali criticità

nell'avanzam
ento della

spesa;V
alidazione nel sistem

a
delle spese

oggetto dicertificazione
ed

elaborazione della
certificazione di spesa

e dom
anda

di
pagam

ento centrale

V
erifica della com

pletezza e della
correttezza delle

dichiarazioni di
spesa (A

dC
2)

C
ontrolliex post

A
ccertam

ento
dell'irregolarità

AG
R

E
A (R

eferente
regionale

perl'A
dC

)

A
utorità di G

estione

AGEA ( Autorità di
(

C
ertificazione)

AG
EA (Autorità di

C
ertificazione)

R
esponsabiliincaricati

R
esponsabiliincaricati

R
esponsabili

incaricati

R
esponsabili
incaricati
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A
ttività

Struttura
diG

estione
A

utorità
diC

ertificazione
A

utorità
diA

udit
O

rganism
iinterm

edi
B

eneficiari
A

ltrisoggetti
dell'A

m
m

inistrazione
titolare

delProgram
m

a
Soggettiistituzionali

A
ttività

dicontrollo

C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E SPESA
 E C

IR
C

U
ITO

 FIN
A

N
ZIA

R
IO

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

Attività
com

plessa
D

ocum
ento ufficiale

D
ecisione fra

più
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

C
om

unicazione
al beneficiario

C
ontrodeduzionidelbeneficiario

A
nnullam

ento della
procedura

di revoca

C
om

unicazione
all'ente certificatore

A
vvio

della
procedura

di recupero
(fase pre-

coattiva)

C
om

unicazione
ufficiale

R
iscossione

(fase coattiva)

B
eneficiario

R
AdG

A
G

R
EA

R
AdG

R
A

dG

D
ebitore

IG
R

U
E

Soggettiincaricati



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

95

A
ttività

B
eneficiari

R
eferente A

dG
R

esponsabile
Incaricato

R
esponsabile R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
R

eferente A
dC

A
ttività dicontrollo

R
ichiesta

dianticipo

Attribuzione
identificativo

diprotocollo

C
ontrollo

com
pletezza

docum
entale

(polizza
fidejussoria

ecc.c.)

R
ichiesta

diintegrazione

C
ontrollo

com
pletezza

docum
entale

polizza
fidejussoria

ecc.
p(

c.)

D
iniego

dell'anticipazione

Valutazione
richiesta

anticipazione
e

esito
istruttoria

V
erifica

della
dom

anda
diA

nticipazione
(R

I3)

IlR
FF

esegue
ilcontrollo

contabile
e

am
m

inistrativo
V

erifica
contabile

(R
FF1)

LIQ
U

ID
AZIO

N
E

AN
TIC

IPO
Erogazione delsostegno

a singolibeneficiari
M

isure
previste

dalProgram
m

a
O

perativo che
danno luogo

a B
ando

diattuazione/Avviso
Pubblico

R
ichiesta

di
ichiesta

di
anticipo

P
rotocollazione

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
D

ocum
ento

articolato
D

ecisione
fra

più
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

R
esponsabile

po
incaricato

R
A

dG
B

eneficiario

R
esponsabile

po
incaricato

R
esponsabile

del
po

procedim
ento

Valutazione 
della 

richiesta 

C
ontrollo

contabile
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A
ttività

B
eneficiari

R
eferente A

dG
R

esponsabile
Incaricato

R
esponsabile R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
R

eferente A
dC

A
ttività dicontrollo

LIQ
U

ID
AZIO

N
E

AN
TIC

IPO
Erogazione delsostegno

a singolibeneficiari
M

isure
previste

dalProgram
m

a
O

perativo che
danno luogo

a B
ando

diattuazione/Avviso
Pubblico

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
D

ocum
ento

articolato
D

ecisione
fra

più
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

U
fficializzazione

degliesiti
dell'istruttoria

C
om

unicazione
degliesitidell'istruttoria

Em
issione

m
andato

dipagam
ento

anticipo

Erogazione

Inserim
ento

atto
nella

procedura
inform

atica
dim

onitoraggio
M

andato
dipagam

ento

D
eterm

inazione
diliquidazione

dell'
liquidaz

anticipo

E
m

issione
E

m
issione

m
andato

di
m

andato
di

pagam
ento

Archiviazione

Com
unicazione 

archiviazione

E
rogazione

R
icezione

anticipo
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A
ttività

B
eneficiari

R
eferente

A
dG

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
delC

ontrollo
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
A

ttività
dicontrollo

P
resentazione

istanza
diS

A
L/Saldo

finale

A
ttribuzione

identificativo
diprotocollo

A
ssegnazione

alR
esponsabile

del
controllo

C
ontrollo

della
docum

entazione
sui

richiedentidirendicontazione
(S

A
L

o
saldo)ed

eventuale
richiesta

di
docum

enti

Istruttoria
Tecnico-Am

m
inistrativa

perla
concessione

delS
A

L
/Saldo

(R
C

1)

P
ianificazione

controllo
in

loco

C
ontrollo

in
loco

deirichiedenti
C

ontrollo
in

loco
perla

concessione
diSA

L
/

S
aldo

(R
C

2)

V
alutazione

degliesitidelcontrollo
e

com
pilazione

check
liste

verbale

V
alutazione

degliesitidelcontrollo
am

m
inistrativo

e/o
in

loco)perla
am

(concessione
diSA

L
/S

aldo
(

3)3)3)
R

C

E
sito

SA
L E SA

LD
O

 FIN
A

LE
Erogazione delsostegno a singoli beneficiari

M
isure previste dal Program

m
a O

perativo che danno luogo a B
ando di attuazione/A

vviso Pubblico

Istanza

P
rotocollazione

C
om

unicazione
controllo

in loco

C
ontrollo

in
loco

A
cquisizione da parte del

R
esponsabile

incaricato
delle risultanze

del
controllo

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione fra più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

A
ssegnazione

R
esponsabile del

controllo

D
ocum

ento
ufficiale

Responsabile del controllo

R
edazione

verbale e 
check list

R
edazione

V
erbale e 

check list



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

98

A
ttività

B
eneficiari

R
eferente

A
dG

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
delC

ontrollo
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
A

ttività
dicontrollo

SA
L E SA

LD
O

 FIN
A

LE
Erogazione delsostegno a singoli beneficiari

M
isure previste dal Program

m
a O

perativo che danno luogo a B
ando di attuazione/A

vviso Pubblico

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione fra più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

A
ssegnazione

pratica
alrevisore

R
evisione

dell'operato
delresponsabile

delcontrollo
V

erifica
docum

entazione
perla

concessione
diSA

L
/S

aldo
(R

1)

C
ontrollo

contabile
e

am
m

inistrativo
V

erifica
contabile

(R
FF2)

U
fficializzazione

degliesiti
dell'istruttoria

C
om

unicazione
albeneficiario

em
issione

m
andato

dipagam
ento

e
notifica

albeneficiario

Inserim
ento

atto
nella

procedura
inform

atica
dim

onitoraggio

E
rogazione

A
ssegnazione

D
eterm

inazione
di

D
eterm

inazione
di

rigetto, eventuale revoca 
getto, eventuale revoca 
getto, eve

del  contributo ed
del  contributo ed

eventuale recupero delle

D
eterm

inazione
di

D
eterm

inazione
di

liquidazione del saldo o del
e del sal
S

A
L

C
om

unicazione

C
aricam

ento datisul S
IP

A

Liquidazione

M
andato di pagam

ento

Controllo 
docum

enti e 
redazione 
check list

C
ontrollo

contabile

R
icezione

S
A

L o 
saldo
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A
ttività

B
eneficiari

R
eferente

A
dG

O
rganism

o
Pagatore

R
esponsabile

Incaricato
A

ttività di controllo

P
resentazione istanza di V

ariante

A
ttribuzione identificativo diprotocollo

V
alutazione della richiesta di variante

Istruttoria Tecnico-A
m

m
inistrativa per

la concessione di V
ariante

(R
I4)

E
sito

Istruttoria

R
ichiesta integrazioni

VA
R

IA
N

TE
Erogazione delsostegno a singoli beneficiari

M
isure previste dalProgram

m
a O

perativo
che danno luogo a B

ando di attuazione/A
vviso Pubblico

Istanza

P
rotocollazione

P
reavviso

dirigetto
approvazione

della
variante

Invio
docum

entazione

O
perazione

Procedura
Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

Valutazione della richiesta di 
Variante e com

pilazione del 
verbale

R
ichiesta

integrazioni
A

cquisizione
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A
ttività

B
eneficiari

R
eferente

A
dG

O
rganism

o
Pagatore

R
esponsabile

Incaricato
A

ttività di controllo

VA
R

IA
N

TE
Erogazione delsostegno a singoli beneficiari

M
isure previste dalProgram

m
a O

perativo
che danno luogo a B

ando di attuazione/A
vviso Pubblico

O
perazione

Procedura
Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più
p

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

U
fficializzazione

degli esiti
dell'istruttoria

C
om

unicazione al beneficiario

Inserim
ento

atto
nella procedura

inform
atica

dim
onitoraggio

D
eterm

inazione
approvazione

variante

A
tto

dirigetto
della

variante

D
eterm

.diapprovazione
variante

C
om

unicazione
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A
ttività

B
eneficiari

R
eferente

A
dG

O
rganism

o
Pagatore

R
esponsabile

Incaricato
Specifica attività

P
resentazione dom

anda di P
roroga

A
ttribuzione identificativo diprotocollo

V
alutazione della richiesta di proroga

V
erifica

dell'am
m

issibilità
dell'Istanza

diP
roroga

(
5)5)5)

R
I

E
sito

Istruttoria

C
om

unicazione al beneficiario

Inserim
ento

atto
nella procedura

inform
atica

dim
onitoraggio

PR
O

R
O

G
A

Erogazione delsostegno a singoli beneficiari
M

isure previste dalProgram
m

a O
perativo

che danno luogo a B
ando di attuazione/A

vviso Pubblico

D
om

anda

Protocollazione

V
alutazione

della
richiesta

diprorogaapprovazione
della

proroga
D

iniego
proroga

C
om

unicazione

Approvazione prorgam
m

a

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
D

ocum
ento

articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo
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D
ETTA

G
LIO

A
TTIVITA

'D
IC

O
N

TR
O

LLO
-Program

m
azione

C
odice

controllo
D

escrizione
controllo

e
docum

entazione
diriferim

ento
R

iferim
entinorm

ativi
D

ocum
enti

A
rchiviazione

docum
enti

A
T1

A
m

m
inistrazione

titolare
(A

utorità
diG

estione
-

O
rganism

o
Interm

edio)

R
ispondenza

agli
orientam

enti
strategici

della
C

om
m

issione
Europea,

al
Q

SC
(Q

uadro
strategico

com
une),

all'A
ccordo

di
Partenariato

e
alla

norm
ativa

com
unitaria

relativa
alla

Program
m

azione
2014

-2020

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
-R

eg.(U
E)n.1380/2013

-R
eg.(U

E)n.508/2014

-P
rogram

m
a

O
perativo

FE
AM

P

V
erifica

che
l'intero

processo
diProgram

m
azione

e
ilP

rogram
m

a
O

perativo
FE

AM
P

siano
coerenticon

quanto
prestabilito

dalla
norm

ativa
com

unitaria
e

in
particolare

dalla
P

arte
IItitolo

IIIdelR
eg.n.1303/2013.

A
T2

A
m

m
inistrazione

titolare
(A

utorità
diG

estione
-

O
rganism

o
Interm

edio)

R
ispondenza

alla
norm

ativa
com

unitaria
relativa

alla
Program

m
azione

2014
-2020

e
aiprincipigeneralideiSistem

idi
G

estione
e

C
ontrollo

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-R
eg.(U

E
)n.1011/2014

-D
ocum

entidinom
ina

delle
A

utorità/O
rganism

idel
S

istem
a

diG
estione

e
C

ontrollo

V
erifica

che
ilprocesso

didesignazione
delle

A
utorità

(A
dG

,AdC
e

A
dA

)e
la

definizione
dell'organizzazione,delle

procedure
e

deglistrum
enti

operativirelativialla
loro

attività
sia

coerente
con

le
prescrizionidella

norm
ativa

com
unitaria

e
iprincipigeneralidelS

istem
a

diG
estione

e
C

ontrollo.

A
dA

1
A

utorità
diA

udit

Verifica
delSistem

a
diG

estione
e

C
ontrollo

aifinidelle
valutazionidiconform

ità

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

art.127

D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-Pagam
enti(Liquidazione

anticipo,SA
L

e
saldo

finale)

C
odice

controllo
Soggetticoinvolti

D
escrizione

controllo
e

docum
entazione

diriferim
ento

R
iferim

entinorm
ativi

D
ocum

enti

C
D

S1
C

om
itato

diS
orveglianza

Verifica
diconform

ità
deicriteridiselezione

delle
operazioni

-
R

eg.(U
E)n.1303/2013,Art.

125,com
m

a
3

lett.a;
-

R
eg.(U

E)n.508/2014,Art.
113;
-

P.O
.FEAM

P
2014/2020

-
C

riteridiselezione
delle

operazioni
-

Verbale
della

seduta
delC

dS
da

cuisi
evince

l'approvazione
deicriteridiselezione

(am
m

issibilità
e

priorità)
Verifica

che
icriteridiselezione

delle
operazionidefinitidall'Autorità

diG
estione

siano
coerenticon

ilProgram
m

a
O

perativo
e,

ove
pertinente,con

ilR
eg.(U

E)n.1380/2013
in

m
erito

alla
politica

com
une

della
pesca.

AT3
A

m
m

inistrazione
titolare

(A
utorità

diG
estione

-
O

rganism
o

Interm
edio)

Verifica
della

conform
ità

delB
ando/A

vviso
pubblico

alla
norm

ativa
vigente

e
verifica

della
disponibilità

finanziaria
-R

eg.(U
E)508/2014

-M
anualistica

redatta
dall'O

I
-R

elazione
e

parere
diconform

ità
Verifica

che
icontenutidell'Avviso

pubblico
siano

coerenticon
quanto

prestabilito
dalla

norm
ativa

com
unitaria

e
in

particolare
con

quanto
previsto

daiM
anualipredispostidall'Autorità

diG
estione

(D
isposizioniProceduralied

Attuative
diM

isura).

R
I1

Incaricati

Verifica
della

ricevibilità
della

dom
anda

disostegno
-Avviso

Pubblico;
-M

anualistica
redatta

dall'O
I

-C
heck

listdiricevibilità
Verifica

ilrispetto
delle

condizionidiricevibilità
prescritte

nell'Avviso
Pubblico;

com
pilano

una
check-listdiricevibilità

R
I2

Incaricati

Verifica
dell'am

m
issibilità

a
finanziam

ento
della

dom
anda

disostegno

-Avviso
Pubblico;

-M
anualistica

redatta
dall'O

I
-C

heck
listdiam

m
issibilità;

-R
elazione

Istruttoria
Verifica

ilrispetto
delle

condizionidiam
m

issibilità
prescritte

nell'Avviso
Pubblico;

com
pilano

una
check-listdiam

m
issibilità
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D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-C
ircuito

finanziario

C
odice

controllo
D

escrizione
controllo

e
docum

entazione diriferim
ento

R
iferim

entinorm
ativi

D
ocum

enti
Archiviazione

docum
enti

O
I1

A
utorità

diG
estione

Verifica
della

correttezza
dell'im

porto
ricevuto

e
della

relativa
contabilizzazione

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E)
n.1380/2013

-P
O

e
relativo

piano
finanziario

V
erifica

che
la

quota
com

unitaria
e

la
quota

nazionale
siano

conform
i

all'im
porto

richiesto.
V

erifica
della

corretta
contabilizzazione

in
bilancio

con
distinzione

tra
quota

nazionale
e

quota
com

unitaria.

O
I2

A
utorità

diG
estione

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

spese
dichiarate

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.1380/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-check
liste

verbalicontrollidiI°
livello

-contratto
d'appalto

-fatture
o

altro
docum

ento
contabile

avente
forza

probatoria
equivalente

-quietanza
liberatoria

V
erificare

che
le

spese
inserite

nella
D

ichiarazione
dispesa

siriferiscano
a

operazionile
cuicheck

list
e

irelativiverbali
dell'attività

dicontrollo
diIlivello

siano
com

pilatiin
ogniloro

parte
e

contengano
inform

azionicoerentitra
diloro

docum
entazione

prodotta
dalbeneficiario.

a
seguito

e
con

la

O
I3

R
eferentiregionalidell'A

dG

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

spese
dichiarate

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.1380/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-check
liste

verbalicontrollidiI°
livello

-contratto
d'appalto

-fatture
o

altro
docum

ento
contabile

avente
forza

probatoria
equivalente

-quietanza
liberatoria

V
erificare

che
le

spese
inserite

nella
D

ichiarazione
dispesa

siriferiscano
a

operazionile
cuicheck

list
e

irelativiverbali
dell'attività

dicontrollo
diIlivello

siano
com

pilatiin
ogniloro

parte
e

contengano
inform

azionicoerentitra
diloro

docum
entazione

prodotta
dalbeneficiario.

a
seguito

e
con

la

R
R

AdC
1

R
eferentiregionalidell'A

dC

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

dichiarazionidispesa
-R

eg.(U
E

)n.1303/2013
-R

eg.(U
E

)n.1380/2013
-R

eg.(U
E

)n.508/2014

-dichiarazionidispesa
R

A
dG

-datirisultantidalsistem
a

inform
atizzato

V
erifica

che
le

dichiarazionidispesa
delR

eferente
R

egionale
dell'A

dG
siano

conform
ie

coerenticon
le

inform
azionirisultantidalsistem

a
inform

atizzato.In
particolare,verifica

che
gliim

portidispesa
a

livello
diciascuna

operazione
indicatinelle

dichiarazionidispesa
siano

coerenticon
le

seguentiinform
azioniregistrate

nelsistem
a

inform
atizzato

"Finanziam
enti":-estrem

idell'atto
dell'R

A
D

G
dell'approvazione

della
lista

progetticontenente
l'operazione

in
esam

e;-l'im
porto

am
m

esso
a

contributo;
-l'im

porto
dispesa

am
m

issibile
risultante

dalcontrollo
diIlivello;-

contributo
erogato.

AD
C

1
A

utorità
diC

ertificazione

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

certificazionidispesa
regionali

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.1380/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-dichiarazionidispesa
O

I
-datirisultantidalsistem

a
inform

atizzato
V

erifica
che

le
certificazioni

di
spesa

degli
O

I
siano

conform
i

e
coerenti

con
le

inform
azioni

risultanti
dal

sistem
a

inform
atizzato.

In
particolare,verifica

che
la

validazione
deidatidispesa

e
che

gliim
portidispesa

a
livello

diciascuna
operazione

siano
coerentiiltotale

dichiarato
perpriorità.

AD
C

2
A

utorità
diC

ertificazione

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

dichiarazionidispesa

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.1380/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-dichiarazionidispesa
A

D
G

-datirisultantidalsistem
a

inform
atizzato

V
erifica

che
le

dichiarazionidispesa
dell'A

D
G

siano
conform

ie
coerenticon

le
inform

azionirisultantidalsistem
a

inform
atizzato.

In
particolare,

verifica
che

gliim
portidispesa

a
livello

diciascuna
operazione

indicatinelle
dichiarazionidispesa

siano
coerenticon

le
seguentiinform

azioniregistrate
nelsistem

a
inform

atizzato
"Finanziam

enti":
-estrem

idell'atto
dell'A

D
G

dell'approvazione
della

lista
progetticontenente

l'operazione
in

esam
e;-l'im

porto
am

m
esso

a
contributo;

-l'im
porto

dispesa
am

m
issibile

risultante
dalcontrollo

diIlivello;-
contributo

erogato.
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D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-Pagam
enti(Liquidazione

anticipo,SA
L

e
saldo

finale)

C
odice

controllo
Soggetticoinvolti

D
escrizione

controllo
e

docum
entazione

diriferim
ento

R
iferim

entinorm
ativi

D
ocum

enti/O
utputdicontrollo

R
I3

R
esponsabile

Incaricato

Verifica
dell'am

m
issibilità

dell'Istanza
diAnticipazione

-Bando/Avviso
Pubblico;

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-C
heck

listperla
concessione

dell'anticipo
-Verifica

deirequisitiperla
concessione

dell'Anticipo
(D

isposizioniProceduralie
Attuative

diM
isura).IlR

esponsabile
incaricato

verifica
la

coerenza
deirequisitiposseduti/dichiaratidalrichiedente

all'atto
dipresentazione

della
dom

anda
dianticipo,con

la
check-listprevista;

la
validazione

della
check

listavviene
m

ediante
apposizione

deltim
bro

e
della

firm
a

delR
esponsabile

incaricato.

R
C

1
R

esponsabile
delC

ontrollo

Istruttoria
Tecnico-Am

m
inistrativa

perla
concessione

delSA
L

/Saldo

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
Art.125;

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
elazione

Istruttoria
IlR

esponsabile
delcontrollo

effettua
le

verifiche
tecnico-am

m
inistrative,in

particolare,verifica
che

la
richiesta

diSAL/Saldo
finale

sia
stata

effettuata
secondo

quanto
previsto

nella
norm

ativa
di

riferim
ento,

controlla
tutti

gli
elaborati

tecnico-progettuali
presentati,

la
docum

entazione
probante

le
spese

sostenute,la
regolarità

contributiva
della

ditta,ilrispetto
della

norm
ativa

antim
afia

(se
dovuta),la

presenza
delle

autorizzazioninecessarie
etc.com

e
specificato

nella
check-list.

R
C

2
R

esponsabile
delC

ontrollo

C
ontrollo

in
loco

perla
concessione

diSA
L

/Saldo

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
Art.125;

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-C
heck

liste
verbale

Ilcontrollo
in

loco
ha

peroggetto:l'accertam
ento

della
effettiva

esecuzione
delle

spese
dichiarate

daibeneficiarie
della

effettiva
fornitura

deiprodottie
iservizicofinanziati,eccezion

fatta
perla

fornitura
diqueibenie

servizidicuinon
è

oggettivam
ente

possibile
ilriscontro.

R
C

3
R

esponsabile
delC

ontrollo

Valutazione
degliesitidelcontrollo

(am
m

inistrativo
e/o

in
loco)perla

concessione
diSA

L
/Saldo

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-C
heck

liste
verbale

L’esito di un controllo può evidenziare tre tipologie di risultato: positivo, negativo e
parzialm

ente
positivo.

R
1

R
evisore

Verifica
docum

entazione
perla

concessione
diSA

L
/Saldo

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-C
heck

liste
verbale

Ilcontrollo
prevede

la
verifica

della
com

pletezza
della

docum
entazione

e
della

congruità
della

dom
anda

diSA
L

/Saldo
con

l'avanzam
ento

fisico
e

con
quanto

previsto
dalla

norm
ativa

diriferim
ento.In

particolare
siprocede

alle
verifiche

a
partire

daglistep
dicontrollo

precedenti.
Se

le
verifiche

hanno
esito

positivo
vengono

trasm
esse

alR
esponsabile

Incaricato
perla

D
eterm

inazione
diliquidazione

delSAL
/Saldo.

R
I4

R
esponsabile

Incaricato

Istruttoria
Tecnico-Am

m
inistrativa

perla
concessione

diVariante

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
elazione

Istruttoria
IlR

esponsabile
Incaricato

effettua
le

verifiche
tecnico-am

m
inistrative,in

particolare,verifica
che

la
richiesta

diVariante
sia

stata
effettuata

secondo
quanto

previsto
nella

norm
ativa

diriferim
ento,controlla

tuttiglielaboratitecnico-progettualipresentati,etc.com
e

specificato
nella

check-list. L’istruttoria per la concessione di varianti in corso d’opera tiene conto dei lim
iti e dei vincoli di conform

ità della V
ariante

stessa.

R
I5

R
esponsabile

Incaricato

Verifica
dell'am

m
issibilità

dell'Istanza
diProroga

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
elazione

Istruttoria
Accertam

ento
e

verifica
delle

condizionidichiarate
dalsoggetto

beneficiario
alfine

diconcedere
o

m
eno

la
proroga

per
la

ultim
azione

dell’operazione. Il R
esponsabile Incaricato procede alla verifica del nuovo cronogram

m
a

degliinterventi(ove
previsto)

nonché
della

relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 

R
FF1

R
esponsabile

deiFlussi
Finanziari

Verifica
contabile

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
eportdivalidazione

delm
andato

dipagam
ento
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IlR
esponsabile

deiflussifinanziariverifica
la

correttezza
e

la
validità

deglistep
divalutazione

precedenti(verbali,check
listetc)e

verifica
la

disponibilità
dirisorse

finanziarie
perdarseguito

alm
andato

dipagam
ento.

R
FF2

R
esponsabile

deiFlussi
Finanziari

Verifica
contabile

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
eportdivalidazione

delm
andato

dipagam
ento

IlR
esponsabile

deiflussifinanziariverifica
la

correttezza
e

la
validità

deglistep
divalutazione

precedenti(verbali,
check

list
ecc.)

e
verifica

la
disponibilità

dirisorse
finanziarie

perdarseguito
alm

andato
dipagam

ento.
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U
N

IO
N

E
E

U
R

O
P

E
A

R
EP

U
B

BLIC
A

 ITALIAN
A

A
LLEG

A
TO

C

PISTE D
I C

O
N

TR
O

LLO

O
PER

A
ZIO

N
IA

TITO
LA

R
ITA

'
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A
ttività

Struttura diG
estione

A
utorità diA

udit
A

utorità diC
ertificazione

A
ltrisoggettiinterni

all'A
m

m
inistrazione

titolare
di intervento

O
rganism

iinterm
edi

A
ltrisoggetti

A
ttività dicontrollo

Legenda sim
boli

Avvio
delle

attività
perl'elaborazione

deiP
rogram

m
iO

perativiin
relazione

agliorientam
entistrategici,alQ

uadro
S

trategico
C

om
une

e
all'Accordo

diP
artenariato

R
ilevazione

ed
analisidelle

esigenze
delterritorio

diriferim
ento

Elaborazione
ed

invio
delle

proposte
perl'elaborazione

del
Program

m
a

O
perativo

R
ecepim

ento
delle

istanze
ed

elaborazione
della

bozza
del

Program
m

a
O

perativo

Valutazione
ex

ante

R
ecepim

ento
delle

osservazionidella
valutazione

e
stesura

definitiva
delP

rogram
m

a
O

perativo

R
ispondenza

agliorientam
enti

strategicidella
C

om
m

issione
E

uropea,alQ
S

C
(Q

uadro
strategico

com
une)all'Accordo

diP
artenariato

e
alla

norm
ativa

com
unitaria

relativa
alla

P
rogram

m
azione

2014
-2020

1)1)
A

T
A

T
(

D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-Program
m

azione

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
articolato

O
perazione

D
ocum

ento
ufficiale

A
utorità

digestione

V
alutatore

Indipendente

A
utorità

digestione

R
egioni

P
artenariato,aisensi

dell'art.5
,

delR
eg.(U

E
)

n.1303
1303
1303
1303
1303/

g.
//13

D
ocum

ento
articolato

R
egioni

Partenariato, ai sensi 
dell'art. 5 delReg. (U

E) 
n. 1303

1303
1303//13

Autorità
di gestione
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A
ttività

Struttura diG
estione

A
utorità diA

udit
A

utorità diC
ertificazione

A
ltrisoggettiinterni

all'A
m

m
inistrazione

titolare
di intervento

O
rganism

iinterm
edi

A
ltrisoggetti

A
ttività dicontrollo

D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-Program
m

azione

Approvazione
delProgram

m
a

O
perativo

Presa
d'atto

dell'approvazione
com

unitaria
da

parte
delle

R
egioni

e
P

rovince
A

utonom
e

N
om

ina
dell'A

utorità
digestione

D
M

n.1622
del13

febbraio
2014

R
ispondenza

alla
norm

ativa
com

unitaria
relativa

alla
P

rogram
m

azione
2014

-2020
e

ai
principigeneralideisistem

idi
gestione

e
controllo

(A
T2)

Insediam
ento

delle
A

utorità
e

predisposizione
deglistrum

entiper
lo

svolgim
ento

delle
attività

(in
particolare

m
anualioperativi

contenentile
procedure

d'esecuzione
delle

rispettive
attività)

R
ispondenza

alla
norm

ativa
com

unitaria
relativa

alla
P

rogram
m

azione
2014

-2020
e

ai
principigeneralideisistem

idi
gestione

e
controllo

(A
T2)

Sigla
dell'Accordo

M
ultiregionale

e
delle

relative
convenzionicon

gliO
O

.II.

O
rganizzazione

interna
delpersonale

im
piegato

negliufficidelle
Autorità

e
degliO

O
.II.

Sulla
base

dei
docum

entipredispostida
tutte

le
A

utorità
e

dagli
O

O
.II.,definizione

delD
ocum

ento
didescrizione

delSistem
a

di
G

estione
e

C
ontrollo

e
conseguente

trasm
issione

all'A
utorità

di
Audit

D
irettore

G
enerale

del
M

IP
A

A
F

R
egionie

P
rovince

egioni
A

utonom
e

U
fficidell'A

utorità
di

G
estione

R
egionie

P
rovince
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individuazione
deglioperatorieconom

icida
consultare

sulla
base

diinform
azioni

riguardantile
caratteristiche

di
qualificazione

econom
ica,finanziaria,

tecnica
e

professionale
desunte

dal
m

ercato,nelrispetto
deiprincipidi

trasparenza,concorrenza
e

rotazione

V
erifica

delle
m

odalità
di

individuazione
deglioperatori

econom
ici(R

dP12)

Invio
della

lettera
diinvito

ad
alm

eno
5

operatorieconom
icida

parte
delR

U
P

V
erifica

delle
corrette

m
odalità

di
invito

(R
dP

13)
V

erifica
deglielem

entiessenziali
della

lettera
diinvito

e
tem

pestività
deiplichi(R

dP
6)

SELEZIO
N

E E
APPR

O
VA

ZIO
N

E D
ELLE

O
PER

A
ZIO

N
I

O
perazioni a titolarità

-Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara
-art. 63 D

lgs 50/2016

A
ttività

Struttura
digestione

C
om

m
issione

divalutazione
Am

m
inistrazione

Titolare
Altrisoggetti

A
ttività

dicontrollo

R
esponsabile

R
esponsabi

R
espodel

del
P

rocedim
ento

A
V

C
P

((A.N
.A.C)

C
IP

E

operatori econom
ici

A
m

m
inistrazione titolare

R
U

P

A
lm

eno
5

O
peratori

R
U

P

D
eterm

inaa
contrarre

U
fficio Tecnico

lettera di
invito

lettere di
invito

lettera di
fabbisogno

O
perazion

O
perae

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività com
plessa

D
ocum

entoarticolato
D

ecisione fra più
e fra pi

alternative
E

sito
positivo

E
sito

negativo

D
irettore

G
enerale
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Presentazione
delle

offerte
da

parte
degli

operatorieconom
icialR

U
P

Verifica
diconform

ità
delle

offerte
presentate

e
dell'integrità

e
tem

pestività
deiplichi(R

dP7)

N
om

ina
della

C
om

m
issione

a
seguito

del
term

ine
dipresentazione

offerte.R
ichiesta

all'Anac
deinom

inativi,sorteggio,firm
a

dell'atto
dinom

ina
e

pubblicazione
sul

profilo
delcom

m
ittente

deicom
m

issarie
curricula.C

onseguente
insediam

ento
della

C
om

m
issione

Verifica
della

nom
ina

della
C

om
m

issione
(AT0)

Verifica
delpossesso

deirequisitidi
partecipazione

e
verifica

dell'assenza
di

cause
diesclusione

dicuiall'art.80
e

della
presenza

delle
dichiarazioniinerentii

requisitieconom
ici-finanziarie

tecnico-
professionali

Verifica
della

com
unicazione

di
esclusione

(R
dP5)

L'am
m

inistrazione
aggiudicatrice

sceglie
l'operatore

econom
ico

che
ha

offerto
le

condizionipiu
vantaggiose

aisensi
dell'art.95

Valutazione
dell’offerta

tecnica
C

dV
0)

CC(Valutazione
dell'offerta

econom
ica

(
1)1)1)

C
dV

Verifica
delcorretto

svolgim
ento

delle
sedute

(R
dP

8)

C
om

unicazione
all'aggiudicatario

dell'aggiudicazione
e

pubblicazione
dell'

avviso
diaggiudicazione

con
le

m
odalità

previste dall’art.72 del D
.Lgs.n.50/2016

Verifica
della

correttezza
degli

adem
pim

enticirca
la

pubblicazione
degliesiti(AT1)
Verifica

dicom
prova

delpossesso
deirequisiti(R

dP9)

Acquisizione
diefficacia

dell'aggiudicazione
Verifica

dicom
prova

delpossesso
deirequisiti(R

dP9)

Atto
diim

pegno

RU
P/responsabiledella 
fase di scelta del 

contaente e della stipula 
del contratto

O
peratori econom

ici

O
fferte

A
m

m
inistrazione

Titolare

A
ggiudicatario

P
ubblicazione

atto di
aggiudicazione
aggifirm

ato

Com
m

issione/ 
stazione 

appaltante

O
peratori econom

ici

S
erv.A

ttività faunistico-venatorie
e

aunistico
pesca

A
m

m
inistrazione titolare

A
N

A
C

Lista candidati

C
om

m
issione

R
ichiesta

di
R

ichiesta
di

integrazione
integrazione
percarenze

A
tto di nom

ina

RU
P/responsabiledella 
fase di scelta del 

contaente e della stipula 
del contratto

A
ggiudicazione
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Stipula
delcontratto

e
com

unicazione
all'ufficio

Am
m

inistrativo

Verifica
della

trasm
issione

della
docum

entazione
propedeutica

alla
stipula

(R
dP11)

Verifica
della

correttezza
form

ale
e

sostanziale
delcontratto

(AT2)

C
om

unicazione
diavvenuta

stipula
ai

soggettiin
graduatoria

e
corrispondente

pubblicazione
della

stessa
sulsito

della
stazione

appaltante

A
ggiudicatari

A
ggiudicatari

operatori non
operatori
aggiudicatari

A
m

m
inistrazione

Titolare

A
m

m
inistrazione

Titolare

P
ubblicazione
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verifica dell’integrità, della tem
pestività 

della
ricezione

e
della

regolarità
(art.83,

com
m

a
9)deiplichipervenuti(solo

nel
caso

in
cuinon

sifaccia
ricorso

al
M

E
PA

)

apertura delle buste “A
-D

ocum
entazione

Am
m

inistrativa” e valutazione 
dell’assenza di cause di esclusione ai 
sensi dell’art. 80 del C

C
P e della 

presenza
delle

dichiarazioniinerentii
requisitieconom

ico-finanziarie
tecnico-

professionaliex
art.83

C
C

P

E
sclusione

percarenza
dielem

enti
essenzialinon

sanabilie
com

unicazione
all'operatore

escluso
apertura

delle
b uste “B”, contenenti la docum

entazione 
tecnica,perprendere

atto
delrelativo

contenuto e per verificare l’effettiva 
presenza

deidocum
entirichiesti

nell'A
vviso

pubblico
e

neldisciplinare
di

gara

V
erifica

della
conform

ità
tecnica

delle
offerte

e
valutazione

delle
stesse,

assegnando
irelativipunteggisulla

base
deicriteridivalutazione

indicatinel
disciplinare

digara.

La
com

m
issione/stazione

appaltante
rende

notiaipartecipantiipunteggi
attribuitisulle

offerte
tecniche

dei
concorrenti.

A
pertura

delle
buste

con
le

offerte
econom

iche “C
”.

V
erifica

diconform
ità

delle
offerte

presentate
e

dell'integrità
e

tem
pestività

deiplichi(R
dP

7)

V
erifica

della
D

ocum
entazione

Am
m

inistrativa
(R

dP
3)

V
erifica

della
com

unicazione
diesclusione

(R
dP

5)

V
alutazione

dell’offerta
tecnica

(C
dV

0)

V
alutazione

dell’offerta
econom

ica
(C

dV
1)

C
om

m
issione/stazione

appaltante (seduta
 (

pubblica)

C
om

m
issione/

Stazione appaltante

O
peratori con offerte 

non regolari

O
peratoricon offerte

ratoricon offeffefrte
non regolari

O
peratori econom

ici
am

m
essi alla

selezione

R
ichiesta

di
R

ichiesta
di

integrazione
integrazione
per carenze
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N
ell’ipotesi di O

EP
V, la C

om
m

issione 
p

,
procede

a
form

ulare
la

graduatoria
finale

sulla
base

della
som

m
a

deipunteggi
assegnati per l’offerta tecnica e per l’offerta 

g
p

p
econom

ica
e

trasm
ette

alR
U

P
la

proposta
diaggiudicazione

in
favore

delconcorrente
che

ha
raggiunto

ilm
igliorpunteggio.

N
ell’ipotesi di applicazione del criterio del 

p
pp

m
inorprezzo,ilR

U
P

form
ula

autom
aticam

ente
la

graduatoria
finale

sulla
base

deiribassipresentatiin
sede

di
offerta.

A
lla

chiusura
della

valutazione
ilsistem

a
predisporrà

la
graduatoria

delle
offerte

ritenute
valide

(in
caso

diricorso
alM

E
PA

)

V
alutazione

dell’offerta
econom

ica
(C

dV
1)

V
erifica

delcorretto
svolgim

ento
delle

sedute
(R

dP
8)

V
erifica

della
correttezza

degliadem
pim

enticirca
la

pubblicazione
degliesiti(A

T1)

P
redisposizione

dell'atto
diaggiudicazione

V
erifica

deirequisitiprevistidalbando
di

gara
V

erifica
dicom

prova
delpossesso

deirequisiti(R
dP

9)

A
cquisizione

diefficacia
dell'aggiudicazione

S
tipula

delcontratto,se
delcaso,

rispetando
item

pidi stand
still

V
erifica

della
trasm

issione
della

docum
entazione

propedeutica
alla

stipula
(R

dP
11)

V
erifica

della
correttezza

form
ale

e
sostanziale

del
contratto

(AT2)

Com
m

issione/stazione 
appaltante

M
EP

A//M
ER

E
R

Aggiudicazione

Stazioneappaltante

A
m

m
inistrazione Titolare

Am
m

inistrazione Titolare

Aggiudicazione

S
tazioneappaltante

Aggiudicatari

operatori non
paggiudicatari

Pubblicazione
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A
ttività

Struttura di gestione
A

m
m

inistrazione Titolare
A

ltri soggetti
A

ttività di controllo

Individuazione del R
U

P
 (delibera n.2416 del 2008

e art.31 del dlgs 50/2016)

R
ilevazione

delfabbisogno
aifini dell'avvio della

procedura R
ichiesta

C
IG

 e C
U

P
 e Inserim

ento
negli atti di gara

V
erifica

dell'acquisizione
e

della
presenza

diC
IG

e
C

U
P

sui
docum

entidigara
(R

dP
1)

V
erifica

della
rilevazione

delfabbisogno
(A

dG
9)

R
edazione della

docum
entazione relativa

alla
lettera diinvito;

V
erifica

deicontenutim
inim

idelBando
digara/Lettera

diinvito
1)1)

A
dG

AA(V
erifica

diconform
ità

delle
offerte

presentate
e

dell'integrità
e

tem
pestività

deiplichi(R
dP

7)
V

erifica
deglielem

entiessenzialidella
lettera

diinvito
e

del
corretto

invio
delle

stesse
(R

dP
6)

Individuazione adeguatam
ente m

otivata da parte
del R

esponsabile del P
rocedim

ento dell’operatore 
econom

ico invitato a presentare l’offerta secondo 
quanto previsto dall’art. 36 com

m
a

2 lett.a del
q

 p
C

C
P

;

V
erifica

delle
m

odalità
diindividuazione

deglioperatorieconom
ici

12)
12)

R
dP

R(

Invio della lettera di invito all’operatore selezionato 
a presentare l’offerta/R

do sul M
E

P
A

 o sul M
E

R
E

R
V

erifica
deicontenutim

inim
idelbando

digara
A

dG
7

P
resentazione dell’offerta da parte dell’operatore 

econom
ico

V
erifica

deglielem
entiessenzialidella

lettera
diinvito

e
del

corretto
invio

delle
stesse

(R
dP

6)

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I
O

perazionia
titolarità

-A
ffidam

ento
D

iretto
-art.36

(par.2 lett. a) D
lgs. 50/2016

R
U

P

O
peratore

econom
ico

O
peratore

econom
ico

R
U

P

D
irettore

G
enerale.

A
V

C
P

(A.N
.A.C)

C
IP

E

R
U

P

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più
p

alternative
Esito

negativo
Esito
positivo

RU
P

R
U

P
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A
ttività

Struttura di gestione
A

m
m

inistrazione Titolare
A

ltri soggetti
A

ttività di controllo

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I
O

perazionia
titolarità

-A
ffidam

ento
D

iretto
-art.36

(par.2 lett. a) D
lgs. 50/2016

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più
p

alternative
Esito
negativo

Esito
positivo

V
alutazione am

m
inistrativa

sulla congruità
dell’offerta relativa al servizio richiesto da parte del 

 p
R

U
P

,del possesso
dei requisiti diordine generale

ed eventuale verifica dei requisitieconom
ico-

finanziari

V
erifica

della
D

ocum
entazione

A
m

m
inistrativa(R

dP
3)

V
erifica

dicom
prova

delpossesso
deirequisitidicarattere

generale
ed

econom
ico-finanziario

(R
dP

9)

R
edazione della

determ
ina a

contrarre,m
otivando

le scelte effettuate
e contenente anche

l’individuazione del fornitore e dell’im
pegno di 

spesa.C
om

unicazione
ai sensi dell’art. 76 com

m
a 

pC
C

P
p5

V
erifica

deicontenutim
inim

idella
determ

ina
a

contrarre
(A

dG
0)

S
tipula del contratto

V
erifica

della
trasm

issione
della

docum
entazione

propedeutica
alla

stipula
(R

dP
11)

V
erifica

della
correttezza

form
ale

e
sostanziale

delcontratto
A

T
A

T
A

T
(A

T2)

O
peratore

selezionato

Am
m

inistrazione
titolare

A
ffidatario

R
U

P

R
U

P
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A
ttività

Struttura di gestione
C

om
m

issione di valutazione
A

m
m

inistrazione Titolare
A

ltri soggetti
A

ttività
di controllo

V
erifica

della
lettera

dirichiesta
(A

dG
10)

Trasm
issione all'A

m
m

inistrazione Titolare di una
m

anifestazione didisponibilità
da

parte della
stessa

V
erifica

m
anifestazione

disponibilità
(A

T4)

P
resentazione del progetto da

parte della P
A

 
interessata

all'A
m

m
inistrazione Titolare,la

quale
valuta il progetto in ordine

alla
coerenza degli

obiettivi preposticon
il P

O
 FEA

M
P

 ed in relazione
ai criteri dicongruità sulle spese am

m
issibili.

V
erifica

delprogetto
dicollaborazione

(A
T5)

V
alutazione positiva

-R
edazione e firm

a da
parte

del R
esponsabile incaricato della nota

di
approvazione del progetto.

V
alutazione negativa

-R
ichiesta diintegrazioni da

parte dell'Am
m

inistrazione Titolare,la quale,dopo
aver effettuato le valutazioni,si im

pegna nella
redazione e firm

a da
parte delD

irettore G
enerale

della nota di approvazione
delprogetto

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I
O

perazionia titolarità
-C

onvenzione aisensidell'art.15 L. 241/1990

invio ovvero ricevim
ento della

lettera
di richiesta ad

avviare una
collaborazione con una P

A perla
realizzazione

di un progetto diinteresse com
une a

firm
a

del D
irettore G

enerale

Am
m

inistrazione
Titolare

lettera

Am
m

inistrazione
ricevente

Am
m

inistrazione
ricevente

Am
m

inistrazione
ricevente

Am
m

inistrazione
Titolare

M
anifestazione

di
disponibilità

N
ota

di
m

ancata
approvazione

N
ota

di
approvazione D

irettore
G

enerale

O
perazione

Procedura
Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

articolato
D

ecisione
fra

più
alternative

Esito
positivo

Esito
negativo

R
esponsabile

p
incaricato
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A
ttività

Struttura di gestione
C

om
m

issione di valutazione
A

m
m

inistrazione Titolare
A

ltri soggetti
A

ttivita di controllo

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I
O

perazionia titolarità
-C

onvenzione aisensidell'art.15 L. 241/1990

O
perazione

Procedura
Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

articolato
D

ecisione
fra

più
alternative

Esito
positivo

Esito
negativo

R
ichiesta

ditrasm
issione all'A

m
m

inistrazione
coinvolta della docum

entazione necessaria alla
stipula

della
convenzione

V
erifica

della
docum

entazione
necessaria

alla
stipula

della
convenzione(A

T6)

S
tipula m

ediante
firm

a digitale di entram
be

le parti
della convenzione

V
erifica

della
convenzione

(A
T7)

Am
m

inistrazione
ricevente

Am
m

inistrazione
Titolare

Am
m

inistrazione
ricevente

C
onvenzione
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A
ttività

Struttura di gestione
A

m
m

inistrazione Titolare
A

zienda in house
A

ttività di controllo

Individuazione del fabbisogno
V

erifica della rilevazione
delfabbisogno (A

dG
2)

Proposta di program
m

a annuale da parte della
società

in
house sulla base della convenzione

triennale in essere

Trasm
issione

al D
irettore

generale per la
validazione delle proposte di attività

V
alidazione

delle proposte
di attività o

aggiornam
ento/integrazione

delle
stesse da parte

del D
irettore G

enerale
V

alidazione
della proposta

di attività (A
dG

6)

A
pprovazione

del program
m

a
annuale e

acquisizione
del C

U
P

 da parte della G
iunta

R
egionale

V
erifica

dell'acquisizione
e

della
presenza

diC
U

P
suidocum

enti
digara

(R
dP

1)

R
iconscim

ento
corrispettivo e

nom
ina del referente

regionaleda parte
del D

irettore G
enerale

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I
O

perazionia
titolarità

-A
ffidam

ento in house

D
irettore

G
enerale.

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più
p

alternative
Esito
negativo

Esito
positivo

D
irettore

G
enerale

P
roposta

P
roposte

diattività

G
iunta

R
egionale

D
eterm

ina
C

om
unicazione



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

132

Esecuzione delle
attività

R
endicontazione

R
edazione delverbale

Em
issione della fattura

S
ocietà

in
house

S
ervizio

A
ttività

faunistico-venatorie
e

pesca

Fattura

E
secuzione

delle
attività
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A
ttività

Struttura di gestione

A
m

m
inistrazione

Titolare/Serv. Sviluppo delle 
risorse um

ane della G
iunta

R
egionale

e del sistem
a degli

enti del SSR

Personale dipendente
A

ltri soggetti
A

ttività di controllo

Individuazione del personale
assegnato

all'assistenza
tecnica e

del fabbisogno peril
rafforzam

ento
dell'organico

R
ichiesta

di attivazione di specifici contrattia
tem

po determ
inato

per il rafforzam
ento

am
m

inistrativo

Trasm
issione

al D
irettore

generale di un elenco di
candidati ricom

presiin graduatorie form
ate a

seguito
di avviso pubblico

S
elezione da

parte diuna
com

m
issione dei

candidati

Invio degliesiti della selezione

SELEZIO
N

E
E

APPR
O

VA
ZIO

N
E D

ELLE
O

PER
A

ZIO
N

I

R
endicontazione costi delpersonale dipendente per il rafforzam

ento am
m

inistrativo inerente
l'assistenza tecnica per la gestione

delFEAM
P

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più
p

alternative
Esito
negativo

Esito
positivo

C
om

m
issione

R
ichiesta

perrafforzam
ento

G
raduatoria

E
sitidella

selezione

Individuazione del personale
per

 p
p

assistenza tecnica



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

134

A
ssunzione

delpersonale a tem
po

determ
inato

selezionato con assegnazione alla direzione
generale

agricoltura
caccia e pesca,ed eventuali

proroghe

Individuazione del personale
a tem

po indeterm
inato

assegnato all'assistenza tecnica e
indicazione

della
percentuale del tem

po dedicato alprogram
m

a

Esecuzione delle
attività

diassistenza tecnica

R
edazione ditim

esheets con indicazione delle
attività

svolte e
del tem

po im
piegato

Pagam
ento

dei cedolini e oneri sociali, fiscali e 
contributivi

C
alcolo del costo totale delpersonale

assegnato

C
alcolo del costo totale im

putabile
all'assistenza tecnica

R
edazione

tim
esheet

C
osto

personale

C
ontratto

individuazione
dividuazione
personale

Esecuzione
delle

attività

C
osto

assistenza
tecnica

P
agam

ento
oneri

g
direttie

indiretti
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Attività
di R

endicontazione

C
ontrollo am

m
inistrativo diprim

o
livello e 

redazione
della relativa check list

R
endicontazione

periodica

C
ontrollo

diprim
o

ollo
dipr

livello
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A
ttività

Struttura
diG

estione
A

utorità
diC

ertificazione
A

utorità
diAudit

O
rganism

iinterm
edi

A
ltrisoggettidell'Am

m
inistrazione

titolare
delProgram

m
a

Soggettiistituzionali
A

ttività dicontrollo

A
pprovazione

della form
a di

intervento
-versam

ento
prefinanziam

ento 2%
 della quota

com
unitaria

nel 2016

E
m

issione decreto di
cofinanziam

ento del
prefinanziam

ento del 2%
 (quota

nazionale)

R
icezione prefinanziam

ento
com

unitario, com
unicazione

di
avvenuto pagam

ento del
prefinanziam

ento

R
icezione della

com
unicazione di

avvenuto pagam
ento del

prefinanziam
ento

V
erifica della correttezza

dell'im
porto ricevuto e della

relativa
contabilizzazione

(O
I1)

O
rdine e

com
unicazione

di
assegnazione

delle risorse relative al
prefinanziam

ento del 2%
 aisingoli

organism
i interm

edi

R
icezione della

com
unicazione di

assegnazione
delcontributo

finanziario

C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E
SPESA

 E C
IR

C
U

ITO
 FIN

A
N

ZIA
R

IO

A
utorità di

G
estione

O
rganism

i
O

rgani
Interm

edi

IG
R

U
E

A
utorità di G

estione

C
om

m
issione

E
uropea

IG
R

U
E

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

A
ttività

com
plessa
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A
ttività

Struttura
diG

estione
A

utorità
diC

ertificazione
A

utorità
diAudit

O
rganism

iinterm
edi

A
ltrisoggettidell'Am

m
inistrazione

titolare
delProgram

m
a

Soggettiistituzionali
A

ttività dicontrollo

C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E
SPESA

 E C
IR

C
U

ITO
 FIN

A
N

ZIA
R

IO

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
A

ttività
com

plessa

V
erifiche

am
m

inistrativo-contabilie in
loco e

conseguente autorizzazione
al

pagam
ento al beneficiario

V
alidazione

nelsistem
a delle

spese;
E

laborazione
della dichiarazione di

spesa ripartita per ciascuna delle
operazioni gestite;Trasm

issione delle
dichiarazionidispesa alreferente
regionale dell'A

utorità di
C

ertificazione

V
erifica della com

pletezza e
della

correttezza delle spese dichiarate
(

3)3)3)
O

I

A
nalisi della dichiarazione di spesa e

di eventuali criticità
nell'avanzam

ento
della spesa;V

alidazione nelsistem
a

delle spese oggetto dicertificazione e
elaborazione della

certificazione di
spesa e

dom
anda di pagam

ento

V
erifica della com

pletezza e
della

correttezza delle
dichiarazionidi

spesa
(R

R
A

dC
1)

R
icezione e

analisi delle
certificazioni

di spesa e
dom

ande dipagam
ento

regionali

V
erifica della com

pletezza e
della

correttezza delle certificazionidi
spesa regionali (A

dC
1)

E
laborazione

della dichiarazione di
spesa ripartita per ciascuna delle
operazioni gestite;Trasm

issione delle
dichiarazionidispesa al
responsabile dell'A

utorità
di

C
ertificazione

V
erifica della com

pletezza e
della

correttezza delle dichiarazionidi
spesa (O

I2)

A
nalisi della dichiarazione di spesa e

di eventuali criticità
nell'avanzam

ento
della spesa;V

alidazione nelsistem
a

delle spese oggetto dicertificazione
ed elaborazione

della
certificazione di

spesa e
dom

anda di pagam
ento

centrale

V
erifica della com

pletezza e
della

correttezza delle dichiarazionidi
spesa (A

dC
2)

A
G

R
E

A
 (R

eferente
regionale per l'A

dC
)

U
fficio

R
eferente

R
egionale

dell'A
dG

A
utorità

di G
estione

AGEA ( A
utorità di

A (
C

ertificazione)

A
G

E
A

 (A
utorità di

C
ertificazione)

Beneficiario
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A
ttività

A
ffidatario

R
eferente

A
dG

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
R

eferente
A

dC
A

ltrisoggetti
A

ttività
dicotrollo

R
ichiesta

dianticipo
corredata

da
garanzia

fideiussoria

A
ttribuzione

identificativo
di

protocollo

C
ontrollo

com
pletezza

docum
entale

(polizza
fideiussoria

ecc.)

R
ichiesta

diintegrazione

C
ontrollo

com
pletezza

docum
entale

(polizza
fideiussoria

ecc.)

D
iniego dell'anticipazione

V
alutazione

richiesta
anticipazione

V
erifica

della
dom

anda
di

A
nticipazione (R

I3)

IlR
FF esegue

ilcontrollo
contabile

e
am

m
inistrativo

V
erifica

contabile
(R

FF1)

LIQ
U

ID
AZIO

N
E

AN
TIC

IPO
Procedura

dierogazione
dell'anticipo agliaffidatari

M
isure

previste
dalProgram

m
a

O
perativo che danno luogo

ad acquisizionidibenio servizio lavori

R
ichiesta

di

P
rotocollazione

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

R
esponsabile

R
esp
incaricato

R
A

dG
Affidatario

R
esponsabile

R
esp
incaricato

R
esponsabile del
sp

procedim
ento

Valutazione della 
richiesta 

C
ontrollo

contabile
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A
ttività

A
ffidatario

R
eferente

A
dG

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
R

eferente
A

dC
A

ltrisoggetti
A

ttività
dicontrollo

LIQ
U

ID
AZIO

N
E

AN
TIC

IPO
Procedura

dierogazione
dell'anticipo agliaffidatari

M
isure

previste
dalProgram

m
a

O
perativo che danno luogo

ad acquisizionidibenio servizio lavori

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento ufficiale
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

U
fficializzazione degliesiti

della
valutazione

C
om

unicazione
degliesiti

della
valutazione

em
issione

m
andato di

pagam
ento e notifica

all'affidatario

Inserim
ento atto nella

procedura inform
atica di

m
onitoraggio

E
rogazione

E
m

issione
della quietanza

D
eterm

inazione diliquidazione
dell'

q
anticipazione

Archiviazione

Com
unicazione 

archiviazione

C
aricam

ento dati sul S
IP

A

M
andato

di
pagam

ento

R
icezione

S
A

L o saldo

Tesoreria

Q
uietanza
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A
ttività

Affidatari
R

eferente
AdG

o
R

U
P

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
delC

ontrollo
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
Altrisoggetti

Attività
dicontrollo

E
secuzione

delcontratto

R
ichiesta di S

AL e/o S
aldo

finale
e trasm

issione e
rendicontazione

A
ttribuzione identificativo di

protocollo

E
m

issione delcertificato
di

collaudo o di conform
ità

R
icezione per accettazione o

controdeduzioni

C
ertificato dipagam

ento

E
m

issione della fattura

SAL E SA
LD

O
FIN

A
LE

Procedura di pagam
ento agli affidatari

M
isure previste dal Program

m
a O

perativo che danno
luogo ad acquisizioni di beni o servizi o lavori

P
rotocollazione

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione fra più

e fra pi
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

E
secuzione delle

prestazioni

R
ichiesta

E
m

issione
certificato

A
ccettazione o 

controdeduzioni

C
ertificato

Fattura
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A
ttività

Affidatari
R

eferente
AdG

o
R

U
P

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
delC

ontrollo
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
Altrisoggetti

Attività
dicontrollo

SAL E SA
LD

O
FIN

A
LE

Procedura di pagam
ento agli affidatari

M
isure previste dal Program

m
a O

perativo che danno
luogo ad acquisizioni di beni o servizi o lavori

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione fra più

e fra pi
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

A
ttribuzione identificativo di

protocollo

A
ssegnazione al R

esponsabile
delcontrollo

C
ontrollo am

m
inistrativo di

prim
o livello e redazione

della
relativa

check list

Istruttoria Tecnico-A
m

m
inistrativa per la concessione

del S
A

L / S
aldo (R

C
1)

R
ichiesta diintegrazione

E
ventuale pianificazione del

controllo in
loco

E
ventuale controllo

in loco
C

ontrollo
in loco per la concessione di S

A
L / S

aldo
(R

C
R

C
2)

A
ssegnazione pratica al

revisore

R
evisione dell'operato

del
responsabile del controllo

V
erifica docum

entazione per la concessione di S
A

L / 
S

aldo (R
1)

C
om

unicazione
controllo in loco

A
ssegnazione

A
ssegnazione

Controllo 
docum

enti e 
redazione 
check list

P
rotocollazione

P
ianificazione

C
ontrollo

in
loco

C
ontrollo

am
m

inistrativo

R
ichiesta

di
R

ichiesta
di

integrazione



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

142

A
ttività

Affidatari
R

eferente
AdG

o
R

U
P

R
esponsabile

Incaricato
R

esponsabile
delC

ontrollo
R

esponsabile
R

evisore
R

esponsabile
deiFlussi

finanziari
Altrisoggetti

Attività
dicontrollo

SAL E SA
LD

O
FIN

A
LE

Procedura di pagam
ento agli affidatari

M
isure previste dal Program

m
a O

perativo che danno
luogo ad acquisizioni di beni o servizi o lavori

O
perazione

P
rocedura Inform

atica
D

ocum
ento

ufficiale
A

ttività
A

ttività
com

plessa
D

ocum
ento

D
ocum

ento
articolato

D
ecisione fra più

e fra pi
alternative

E
sito

positivo
E

sito
negativo

C
ontrollo contabile e

am
m

inistrativo
V

erifica contabile (R
FF2)

U
fficializzazione

degli esiti

em
issione

m
andato di

pagam
ento e

notifica
all'affidatario

Inserim
ento

atto
nella

procedura
inform

atica di
m

onitoraggio

E
rogazione

E
m

issione della quietanza

D
eterm

inazione
di

D
eterm

inazione
di

liquidazione del saldo
dazione del saldo

o del S
A

L 

C
aricam

ento dati sul S
IP

A

M
andato di pagam

ento

C
ontrollo

contabile

R
icezione

S
A

L o saldo
Tesoreria

Q
uietanza
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D
ETTA

G
LIO

A
TTIVITA

'DIC
O

N
TR

O
LLO

-Program
m

azione

C
odice

controllo
D

escrizione
controllo

e
docum

entazione
diriferim

ento
R

iferim
entinorm

ativi
D

ocum
enti

A
rchiviazione

docum
enti

A
T1

A
m

m
inistrazione

Titolare

R
ispondenza

agli
orientam

enti
strategici

della
C

om
m

issione
Europea,

al
Q

SC
,

all'A
ccordo

di
Partenariato

e
alla

norm
ativa

com
unitaria

relativa
alla

Program
m

azione
2014

-2020
-R

eg.(U
E)n.1303/2013

-R
eg.(U

E)n.1380/2013
-R

eg.(U
E)n.508/2014

-P
rogram

m
a

O
perativo

FE
AM

P

V
erifica

che
l'intero

processo
diP

rogram
m

azione
e

ilP
rogram

m
a

O
perativo

FE
AM

P
siano

coerenticon
quanto

prestabilito
dalla

norm
ativa

com
unitaria

e
in

particolare
dalla

P
arte

IItitolo
IIIdelR

eg.n.1303/2013.

A
T2

A
m

m
inistrazione

Titolare

R
ispondenza

alla
norm

ativa
com

unitaria
relativa

alla
Program

m
azione

2014
-2020

e
aiprincipigeneralideiSistem

idi
G

estione
e

C
ontrollo

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-R
eg.(U

E
)n.1011/2014

-D
ocum

entidinom
ina

delle
A

utorità/O
rganism

idel
S

istem
a

diG
estione

e
C

ontrollo

V
erifica

che
ilprocesso

didesignazione
delle

A
utorità

(A
dG

,AdC
e

A
dA

)e
la

definizione
dell'organizzazione,delle

procedure
e

deglistrum
enti

operativirelativialla
loro

attività
sia

coerente
con

le
prescrizionidella

norm
ativa

com
unitaria

e
iprincipigeneralidelS

istem
a

diG
estione

e
C

ontrollo.

A
dA

1
A

utorità
diA

udit
Verifica

delSistem
a

diG
estione

e
C

ontrollo
aifinidella

valutazione
diconform

ità

-R
eg.(U

E
)n.1303/2013

-R
eg.(U

E
)n.1380/2013

-R
eg.(U

E
)n.508/2014

-M
anuale

operativo
contenente

le
procedure

d'esecuzione
delle

attività
-D

ocum
ento

didescrizione
delS

istem
a

di
-G

estione
e

C
ontrollo

-R
elazione

sulla
valutazione

e
relativo

parere
di

conform
ità

V
erifica

che
ilsistem

a
digestione

e
controllo

definito
dall'A

utorità
diG

estione
sia

conform
e

a
quanto

previsto
dagliartt.n.122

e
127

del
R

eg.(U
E)

n.1303/2013,
aim

anualioperativicontenentile
procedure

d'esecuzione
delle

attività
specifiche

delle
A

utorità
e

alS
istem

a
di

G
estione

e
C

ontrollo.

D
ETTAG

LIO
ATTIVITA' D

I C
O

N
TR

O
LLO

-O
perazioni a titolarità

-Selezione
delle operazioni

C
odice

controllo
D

escrizione controllo e docum
entazione di riferim

ento
R

iferim
enti norm

ativi
D

ocum
enti

A
dG

0
S

truttura
di G

estione

Verifica deicontenuti m
inim

i della determ
ina a contrarre

D
lgs. 50/2016

-D
eterm

ina a contrarre
Verifica dei contenuti m

inim
i della determ

ina a contrarre:
a) elem

entiessenziali del contratto:prezzo
e oggetto;

b) criteri di selezione (eventuali iscrizioni a registriprofessionali; econom
ici e/o tecnici) deglioperatorieconom

ici;
c) criteri diaggiudicazione

delle
offerte;

d) nom
ina del R

U
P.

A
dG

1
S

truttura
di G

estione

Verifica deicontenuti m
inim

i delB
ando di gara/Lettera di invito

D
lgs. 50/2016

D
ocum

entazione di gara:
-Bando digara;
-Lettera di invito;
-D

isciplinare;
-C

apitolato speciale
d'appalto etc.

Verifica dei contenuti m
inim

i delBando
digara siano conform

i a quanto previsto dall'art.71 del D
lgs. n. 50/2016.

R
dP1

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica dell'acquisizione
e della presenza di C

IG
 e C

U
P

sui docum
enti di gara

D
lgs n.50/2016

-Bando digara;
-Lettera di invito;
-C

apitolato speciale
d'appalto

Verifica che nella richiesta
C

IG
 sia

indicato sem
pre un im

porto, anche presunto,a base di gara al netto diIV
A;

Verifica della
presenza

deicodici C
IG

 e C
U

P sulla docum
entazione

digara.

R
dP2

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica della
corretta pubblicazione dei docum

enti di gara
D

lgs n.50/2016
-C

opia conferm
a pubblicazione su G

U
U

E;
-Estrem

i G
U

R
I;

-C
opia delle pubblicazioni sui quotidiani;

-Link di collegam
ento

ai siti inform
atici

Verifica della
pubblicazione del bando

digara su:
-G

U
C

E
, secondo

quanto
previsto

dall'art.72 del D
lgs.n.50/2016;

-a livello nazione (art. 73 del D
lgs 50/2016) su G

U
R

I, d), sul sito inform
atico del M

in. Infrastrutture e dell’O
sservatorio 

dei contratti pubblici, sito inform
atico dell'A

N
AC

, sito
del com

m
ittente,quotidianinazionali e locali.

R
dP3

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica della
D

ocum
entazione

A
m

m
inistrativa

Verifica delcorretto svolgim
ento della fase di prequalifica

D
lgs n.50/2016

-Verbale
diprequalifica
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Verifica della
tem

pestività
della

ricezione e della regolarità
(art.83, com

m
a 9) deiplichi pervenuti;

Verifica della presenza e dell’integrità della busta relativa alla “D
ocum

entazione A
m

m
inistrativa”;

Apertura della
busta

contenente
la

"D
ocum

entazione am
m

inistrativa" (busta
A):verifica che la docum

entazione
prodotta daglioperatorieconom

ici corrisponda a quanto richiesto
nelbando

digara,verifica dell'assenza di cause di
esclusione ai sensidell’art.80 D

lgs. n.50/2016 e
della

presenza delle
dichiarazioniinerentii requisitieconom

ico-
finanziari e tecnico-professionali e diquelli speciali (art.83 D

lgs 50/2016).

R
dP4

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica della docum
entazione integrativa pervenuta

D
lgs n.50/2016

-Verbale
diprequalifica

-D
ocum

entazione
integrativa

pervenuta
Verifica che la docum

entazione
integrativa pervenuta dagli operatorieconom

ici sia conform
e agli elem

enti form
ali

richiesti.

R
dP5

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica della
com

unicazione di esclusione
D

lgs n. 50/2016
-Verbale

diprequalifica
Verifica che la

com
unicazione agliofferenti esclusi sia

avvenuta
im

m
ediatam

ente
e com

unque entro un term
ine non

superiore
a cinque giorni (art. 76,com

m
a 5 delD

. Lgs. n. 50/2016).

R
dP6

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica degli elem
entiessenziali della lettera di invito e delcorretto invio delle

stesse
D

lgs n.50/2016
-Lettera

diinvito
-Verbale

diprequalifica
Verifica della

presenza
deglielem

entidella prestazione richiesta;
Verifica dell'indicazione sulla lettera

diinvito
delgiorno

e dell'ora della seduta
digara (per la procedura ristretta e

la
procedura com

petitiva con
negoziazione);

Verifica dell'invio
della

lettera diinvito a
tutti gli operatori selezionati (per la procedura ristretta).

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica di conform
ità delle offerte presentate e dell'integrità e tem

pestività deiplichi
D

lgs n.50/2016
-Lettera di invito;-
Verbale com

m
issione.

R
dP7

Verifica dell'integrità
e tem

pestività della ricezione
dei plichi pervenuti secondo quanto previsto

nella
lettera d'invito

(art.79 D
lgs.n.50/2016).

A
T0

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica della nom
ina della C

om
m

issione
D

lgs n.50/2016
D

ecreto di nom
ina della C

om
m

issione
Verifica che la nom

ina dei com
m

issarie la contestuale
istituzione della com

m
issione sia avvenuta m

ediante decreto
delD

irettore G
enerale dopo la scadenza

del term
ine fissato per la presentazione

delle
offerte (art.77, com

m
a

7 delD
.

Lgs. n.50/2016).

Valutazione dell'offerta tecnica
D

lgs n.50/2016
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C
dV0

C
om

m
issione di

V
alutazione

Verifica che i criteriutilizzati siano corrispondenti a quelli indicatinella docum
entazione di gara;

Verifica che i totali relativiai punteggi attribuiti siano coerenti con
la som

m
a dei singoli punteggi;

verifica che nelverbale di valutazione siano
presenti adeguate m

otivazioniall'attribuzione dei
punteggi;
Verifica che la valutazione

delle
offerte sia stata

effettuata
in

base
alla griglia indicata nella docum

entazione
di gara.

-Verbale
della com

m
issione

-D
isciplinare di gara

-Bando digara
-G

riglia divalutazione;-Lettera di invito.

C
dV1

C
om

m
issione di

V
alutazione

Valutazione dell'offerta econom
ica

D
lgs n.50/2016

-Verbale
della com

m
issione

-D
isciplinare di gara

-Bando digara
Verifica

in ordine alla sussistenza in capo ai concorrenti di una situazione
ex art 2359 c.c. ai fini di procedere

all'
esclusione dei concorrentiper iquali peri quali siaccerta che

le relative offerte sono
im

putabilia un unico centro
decisionale sulla base di univoci elem

enti (art.80, com
m

a
5,lett.,D

.Lgs.50/2016);
Verifica che l'attribuzione dei punteggi parziali relativiall'offerta econom

ica sia avvenuta secondo criteri
preventivam

ente
stabiliti.

Verifica che nell'offerta econom
ica sia presente l'indicazione

dei costiaziendali concernentil'adem
pim

ento
delle

disposizioni in m
ateria di salute e sicurezza sui luoghidilavoro.

R
dP8

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica delcorretto svolgim
ento delle sedute

-D
lgs n.50/2016

-Verbale
di com

m
issione/graduatoria;

Verifica del corretto
svolgim

ento
delle sedute

della C
om

m
issione (sedute pubbliche/private)

R
dP9

R
esponsabile

di
P

rocedim
ento

Verifica di com
prova delpossesso deirequisiti di carattere generale

ed econom
ico-finanziario

-Linee G
uida

AN
A

C
-D

lgs n.50/2016
-D

ocum
entazione

degli offerenti art.
Verifica che il possesso dei requisitidi carattere generale

ed
econom

ico finanziario da
parte

del R
U

P sia
avvenuto

m
ediante

sistem
a AV

C
pass, in caso

diim
possibilità,l'accertam

ento
viene svolto

direttam
ente

dalle am
m

inistrazioni
com

petenti.

A
T1

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica della
correttezza

degli adem
pim

enti circa la pubblicazione degli esiti
-D

lgs. n.50/2016
-C

opia avviso/com
unicazioni

-C
opia avviso/com

unicazione sui siti
inform

atici
Verifica della

corretta e
tem

pestiva
pubblicazione degliesiti. Verifica che gli adem

pim
enti relativialle m

odalità
di

pubblicazione previste per la com
unicazione degli esitisiano soddisfatti, nonché ilrispetto

dei term
ini di

com
unicazione norm

ativam
ente

stabiliti.

R
dP11

R
esponsabile

del
P

rocedim
ento

Verifica della trasm
issione della docum

entazione propedeutica alla stipula
-D

lgs n.50/2016
-C

opia del m
andato collettivo speciale

irrevocabile con rappresentanza all'
im

presa
-capogruppo (in caso

diR
TI) o procura

-speciale;
-Eventuale dichiarazione resa dai sogg.
-Indicatidall' art.85

del D
lgs.n.159/2011;

-D
ichiarazione attestante

gli estrem
i

identificativi del conto corrente dedicato
all'

-appalto;
-Inform

ativa
antim

afia
-D

U
R

C
-C

ertificatidell’A
genzia

delle Entrate
-G

aranzia
definitiva

Verifica della com
pletezza

e validità
della

docum
entazione necessaria ai fini della stipula:

1)
copia

autentica del m
andato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza all'im

presa capogruppo (in
caso di R

TI), procura speciale com
provante

i poteri dal soggetto m
unito

di rappresentanza
dell'im

presa ove
questi

non risulti dalla
visura cam

erale;
2)

eventuale
dichiarazione resa dai soggetti indicatidall'art.85

del D
lgs. n.159/2011 in relazione ai fam

iliari
conviventi dei soggetti m

edesim
i;

3)
dichiarazione

attestante
gliestrem

i identificatividel/deiconto/i corrente/idedicato/ialpresente
appalto,

nonché
le generalità delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adem

pim
ento

a quanto previsto
dall'art.3 com

m
a 7 della Legge

n.136/2010
4)

Idoneo docum
ento

com
provante

la prestazione di una
cauzione definitiva in favore

dell ’Am
m

inistrazione
a

garanzia ai sensidell’art.103 del D
lgs.n.50/2016.

5)
Inform

ativa
antim

afia richiesta
tram

ite
Banca D

ati N
azionale

Antim
afia,in corso di validità perle società

costituentiil R
TI risultato aggiudicatario o

per la società risultata
aggiudicataria,nonché

i fam
iliariconviventidi

m
aggiore età di tuttii soggettidi cui all'art.85 delD

. Lgs. n.159/2011 (per im
portidel contratto superiori alla soglia

com
unitaria); 6) C

om
unicazione antim

afia richiesta tram
ite

Banca D
atiN

azionale
Antim

afia,in corso di validità perle
società costituenti il R

TI risultato
aggiudicatario o perla società risultata aggiudicataria,nonché

i fam
iliariconviventi di

m
aggiore età di tuttii soggettidi cui all'art.85 delD

. Lgs. n.159/2011 (perim
porticom

presitra 150.000 € e la soglia 
com

unitaria);
7) C

ertificatidell’Agenzia
delle E

ntrate che
attestino

la m
ancanza di irregolarità definitivam

ente
accettate;

8) D
U

R
C

;
9) G

aranzia definitiva.

A
T2

Verifica della
correttezza

form
ale

e sostanziale
delcontratto

-D
lgs. n.50/2016

-C
ontratto;
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A
m

m
inistrazione

Titolare
Verifica che la stipula del contratto,a

pena di nullità,sia avvenuta con
atto pubblico notarile

inform
atico,ovvero,in

m
odalità

elettronica;
Verifica della conform

ità
degli elem

enti essenziali del contratto con
la

docum
entazione di gara;

Verifica che l'atto sia sottoscritto da soggetti con
adeguato

potere di firm
a;

Verifica che il contratto sia
stato stipulato

nel rispetto
del term

ina dilatorio di 35 giorni, nel caso
in cuiilterm

ine
dilatorio di 35

giorni non sia stato rispettato,è stata
presentata o è stata

am
m

essa una sola
offerta e non sono state

tem
pestivam

ente
proposte

im
pugnazionidel bando o della lettera di invito

o queste im
pugnazioni risultano già

respinte con
decisione

definitiva;
Verifica della

presenza,pena di nullità assoluta
del contratto stesso,di una clausola con la quale l'aggiudicatario

assum
e gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanzi ari.

-D
ocum

entazione di gara

A
dG

2
S

truttura
di G

estione

Verifica della
rilevazione

delfabbisogno per le
società in house

L.R
.n.25/1993 ss.m

m
.ii.

Verifica della
presenza

della lettera
di fabbisogno

Verifica dell'individuazione
del fabbisogno

da
parte

del D
irettore G

enerale A
gricoltura C

accia e Pesca

A
dG

3
S

truttura
di G

estione

Verifica della
rilevazione

delfabbisogno
-D

lgs n.50/2016
-Lettera

di fabbisogno
Verifica della

presenza
della lettera

difabbisogno
Verifica che nell'individuazione

del fabbisogno opera dell’O
rgano Am

m
inistrativo preposto sia presente l’indicazione 

di una
delle

ipotesi di cuiall’art. 63, com
m

a 2 del D
. Lgs.n.50/2016 con nom

ina del R
esponsabile

del P
rocedim

ento.

A
dG

4
S

truttura
di G

estione

Verifica deicontenuti m
inim

i della determ
ina a contrarre

-D
lgs n.50/2016

-D
eterm

ina a contratte
Verifica dei contenuti m

inim
i della determ

ina a contrarre:
a) elem

entiessenziali del contratto:prezzo
e oggetto;

b) criteri di selezione (eventuali iscrizioni a registriprofessionali; econom
ici e/o tecnici) deglioperatorieconom

ici;
c) criteri diaggiudicazione

delle
offerte;

d)
nom

ina del R
U

P
e)

presente l’indicazione di una delle ipotesi di cui all’art. 63, com
m

a 2 del D
. Lgs.n.50/2016 con nom

ina del
R

esponsabile
del Procedim

ento.

R
dP12

R
esponsabile

del
P

rocedim
ento

Verifica delle m
odalità di individuazione degli operatori econom

ici
-D

lgs n.50/2016
-Indagine di m

ercato;
-M

anifestazione di interesse;
-Shortlist

Verifica che l'individuazione deglioperatorieconom
ici da consultare sia stata effettuata

sulla base di inform
azioni

riguardanti le caratteristiche di qualificazione econom
ica e finanziaria e tecniche

e professionali desunte
dalm

ercato,
nel rispetto deiprincipiditrasparenza,concorrenza,rotazione.
Verifica che sia stata

rispettata
la tem

pistica relativa alla pubblicazione
degli avvisi diindagine

di m
ercato e 

m
anifestazione di interesse.

R
dP13

R
esponsabile

del
P

rocedim
ento

Verifica delle
corrette m

odalità di invito
-D

lgs n.50/2016
-Lettere di invito
-R

icevuta
di ritorno della pec/raccom

andata
Verifica che siano stati invitatialm

eno 5
operatori.

A
dG

5
S

truttura
di G

estione

Verifica della
rilevazione

delfabbisogno
-D

lgs n.50/2016
Lettera di fabbisogno

Verifica che nell'individuazione
del fabbisogno opera dell’O

rgano Am
m

inistrativo preposto sia presente l’indicazione 
di una delle ipotesi di cui all’art.62 del D

. Lgs.n.50/2016 con
nom

ina del R
esponsabile delProcedim

ento.

A
dG

6
S

truttura
di G

estione

Validazione della proposta di attività
L.R

.n.25/1993 ss.m
m

.ii.

Verifica della congruità
della scheda

diattività
inserita

nelprogram
m

a annuale

A
dG

7
S

truttura
di G

estione

Verifica deicontenuti m
inim

i delB
ando di gara

-D
lgs n.50/2016

D
ocum

entazione di gara:
-Bando digara;
-D

isciplinare;
-C

apitolato speciale
d'appalto etc.

Verifica dei contenuti m
inim

i delBando
digara siano conform

i a quanto previsto dall'art. 71 del D
lgs. 50/2016;

Verifica della
presenza

dell'indicazione relativa alla possibilità di rinegoziazione
dell'offerta.
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A
dG

8
S

truttura
di G

estione

Verifica deicontenuti m
inim

i della determ
ina a contrarre

-D
lgs n.50/2016

-D
eterm

ina a contrarre
Verifica dei contenuti m

inim
i della determ

ina a contrarre:
a) elem

entiessenziali del contratto:prezzo
e oggetto;

b) criteri di selezione (eventuali iscrizioni a registriprofessionali; econom
ici e/o tecnici) deglioperatorieconom

ici;
c) criteri diaggiudicazione

delle
offerte;

d)
nom

ina del R
U

P;
e)

nel caso procedure per im
porti inferiorialla soglia com

unitaria (art. 36 del D
lgs. n. 50/2016)adeguata

m
otivazione del ricorso alla procedura.

A
dG

9
S

truttura
di G

estione
Verifica della

rilevazione
delfabbisogno

-D
lgs n.50/2016

-Lettera
di fabbisogno

Verifica che nell'individuazione
del fabbisogno ad opera dell’O

rgano Am
m

inistrativo preposto sia presente 
l’indicazione di uno dei presupposti per il ricorso alle procedure di cui all'art.36 del D

lgs. n. 50/2016.

Verifica della lettera di richiesta
-L 241/1990

-Lettera
di richiesta

A
dG

10
S

truttura
di G

estione
Verifica della

presenza
e dell'invio della

lettera di richiesta
di disponibilità

ad
avviare una collaborazione con altra

P
A;

Verifica della firm
a del docum

ento
da parte di soggetti con adeguati poteridi firm

a.

A
T4

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica m
anifestazione

disponibilità
-L 241/1990

-M
anifestazione

disponibilità
Verifica della

presenza
e del ricevim

ento
m

anifestazione
disponibilità;

Verifica della firm
a del docum

ento
da parte di soggetti con adeguati poteridi firm

a.

A
T5

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica delprogetto di collaborazione
-L 241/1990

-M
anifestazione disponibilità;

-Proposto di progetto e
eventualiallegati

verifica della
presentazione del progetto

da
parte

della
PA che ha m

anifestato la disponibilità;
Verifica della

presenza
nelprogetto di un piano finanziario analitico;

Verifica della coerenza
delprogetto presentato con

il P
O

 FE
AM

P
in term

ini diobiettivie di am
m

issibilità della
spesa.

A
T6

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica della docum
entazione necessaria

alla
stipula

della convenzione
-L 241/1990

-N
ota di approvazione delprogetto;-

Atto
dinom

ina del soggetto con poteridi
firm

a
Verifica della

presenza
della nota di approvazione

delprogetto.
Verifica che la nota di approvazione del progetto

riporti il codice C
U

P.
Verifica della

presenza
dell'atto

dinom
ina del soggetto con adeguati poteridi firm

a.

A
T7

A
m

m
inistrazione

Titolare

Verifica della
convenzione

-L 241/1990
-C

onvenzione
Verifica dei contenuti m

inim
i della convenzione;

Verifica della rispondenza
deloggetto della C

onvenzione con la lettera richiesta
dell'A

m
m

inistrazione.
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D
ETTAG

LIO
ATTIVITA'D

IC
O

N
TR

O
LLO

-C
ircuito

finanziario

C
odice

controllo
D

escrizione
controllo

e
docum

entazione
diriferim

ento
R

iferim
entinorm

ativi
D

ocum
enti

O
I1

Autorità
diG

estione

Verifica
della

correttezza
dell'im

porto
ricevuto

e
della

relativa
contabilizzazione

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
-R

eg.(U
E)n.1380/2013

-PO
e

relativo
piano

finanziario
Verifica

che
la

quota
com

unitaria
e

la
quota

nazionale
siano

conform
iall'im

porto
richiesto.Verifica

della
corretta

contabilizzazione
bilancio

con
distinzione

tra
quota

nazionale
e

quota
com

unitaria.
z

in

O
I2

Autorità
diG

estione

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

spese
dichiarate

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
-R

eg.(U
E)n.1380/2013

-R
eg.(U

E)n.508/2014

-check
liste

verbalicontrollidiI°livello
-contratto

d'appalto
-fatture

o
altro

docum
ento

contabile
avente

forza
probatoria

equivalente
-quietanza

liberatoria
Verificare

che
le

spese
inserite

nella
D

ichiarazione
dispesa

siriferiscano
a

operazionile
cuicheck

list
e

irelativiverbali
dell'attività

dicontrollo
diIlivello

siano
com

pilatiin
ogniloro

parte
e

contengano
inform

azionicoerentitra
diloro

docum
entazione

prodotta
dalbeneficiario.

a
seguito

e
con

la

O
I3

R
eferentiregionali

dell'A
dG

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

spese
dichiarate

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
-R

eg.(U
E)n.1380/2013

-R
eg.(U

E)n.508/2014

-check
liste

verbalicontrollidiI°livello
-contratto
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D
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cuicheck
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diIlivello
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diloro
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prodotta
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R
R

A
dC

1
R
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e
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ichiarazionidispesa"
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E)n.1303/2013
-R
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eg.(U

E)n.508/2014

-dichiarazionidispesa
R
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che
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dichiarazionidispesa

delR
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R
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conform
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a
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atizzato.In
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che
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portidispesa
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"Finanziam
enti":-estrem
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progetticontenente

l'operazione
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-dichiarazionidispesa
O

I
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dichiarato
perpriorità.

A
D

C
2

A
utorità

diC
ertificazione

Verifica
della

com
pletezza

e
della

correttezza
delle

D
ichiarazionidispesa

-R
eg.(U

E)n.1303/2013
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etc .com
e

specificato
nella

check-list.

R
C

2
R

esponsabile
delC

ontrollo

C
ontrollo

in
loco

perla
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eportdivalidazione

delm
andato

dipagam
ento

IlR
esponsabile

deiflussifinanziariverifica
la

correttezza
e

la
validità

deglistep
divalutazione

precedenti(verbali,check
listetc)e

verifica
la

disponibilità
dirisorse

finanziarie
perdarseguito

alm
andato

dipagam
ento.

R
FF2

R
esponsabile

deiFlussi
Finanziari

Verifica
contabile

-M
anualistica

redatta
dall'AdG

-R
eportdivalidazione

delm
andato

dipagam
ento

IlR
esponsabile

deiflussifinanziariverifica
la

correttezza
e

la
validità

deglistep
divalutazione

precedenti(verbali,
check

list
ecc.)

e
verifica

la
disponibilità

dirisorse
finanziarie

perdarseguito
alm

andato
dipagam

ento.



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

150

U
N

IO
N

E
EU

R
O

P
E

A

R
EPU

BB
LIC

A ITALIAN
A

PISTA
 D

I C
O

N
TR

O
LLO

 FLA
G

O
PER

A
ZIO

N
IA

R
EG

IA
E

A
TITO

LA
R

ITA
'

A
LLEG

A
TO

D



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

151

A
ttività

B
eneficiari

O
rganism

o Interm
edio

Struttura di G
estione

FLA
G

A
ltri soggetti

A
ttività di controllo

Approvazione
P

AL
e

piano
finanziario

Presentazione
della

variante
alPAL

Valutazione
della

variante

Approvazione
variantiP

A
L

R
edazione

schem
a

diAvviso
pubblico

in
coerenza

con
la

norm
ativa

diriferim
ento

Valutazione
diconform

ità

R
ichiesta

dieventualim
odifiche

Pubblicazione
dell'A

vviso
pubblico

R
icezione

delle
dom

ande
disostegno

Pista di controllo FLA
G

O
perazione

P
rocedura

Inform
atica

D
ocum

ento
ufficiale

A
ttività

com
plessa

D
ocum

ento
D

ocum
ento

articolato

D
ecisione

fra
più

alternative
Esito
positivo

Esito
negativo

R
A

dG

FLA
G

R
A

dG

N
ucleo

di
valutazione

R
A

dG

N
ucleo

di
valutazione

R
A

dG

FLA
G

O
I

FLA
G



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

152

Selezione
delle

operazionie
controllidi

am
m

issibilità

Approvazione
della

graduatoria
e

trasm
issione

all'O
Iche

provvede
ai

conseguentiadem
pim

enti
vaia

S
ez.PA

G
A

M
E

N
TI-pista

dicontrollo
operazionia

regia

C
om

unicazione
aisoggettinon

am
m

essi,
am

m
essia

graduatoria
e

am
m

essia
contributo

Istruttoria
variantie

proroghe
presentate

dai
beneficiaridelle

operazioni
vaia

S
ez.V

ariantie
S

ez.Proroghe
-pista

di
controllo

operazionia
regia

C
ontrollidiIlivello

Vaia
S

ez
S

AL
saldo

finale
-pista

di
controllo

operazionia
regia

U
fficializzazione

degliesitidell'istruttoria

Liquidazione
delcontributo

Vaia
S

ez.SA
L

e
S

aldo
finale

-pista
di

controllo
operazionia

regia

C
ontrolliex

post
Vaialla

S
ez.C

ircuito
finanziario

-pista
di

controllo
operazionia

regia

Presentazione
schem

a
diintervento

a
titolarità

in
coerenza

con
ilPA

L
approvato

e
la

norm
ativa

diriferim
ento

Valutazione
diconform

ità

FLA
G

FLA
G

O
I

FLA
G

R
ichiedenti

FLA
G

B
eneficiari

R
esponsabiliincaricati

dell'O
Idei

C
ontrolliin

loco

R
esponsabiliincaricatidel

FLA
G

sui
controlliam

m
inistrativi

R
esponsabile

incaricato

O
.I.

B
eneficiario

R
esponsabili

incaricatidell'O
I

FLAG
R

A
dGN

ucleo
di

valutazione



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 76

153

R
ichiesta

dieventualim
odifiche

Esecuzione
delle

operazioniin
conform

ità
alla

norm
ativa

vigente

C
ontrollidiIlivello

sulle
operazioni

Liquidazione
delcontributo

Inserim
ento

atto
nella

procedura
inform

atica
dim

onitoraggio

C
ertificazione

delle
spese

R
A

dG

A
ttività

com
plessa

R
esponsabili
incaricati
dell'O

.I.

FLA
G

R
A

dG
FLA

G

R
esponsabiliincaricatidelFLA

G

A
G

R
EA

R
A

dG



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

154

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

ALLEGATO E

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Check list Controllo di ricevibilità
Progetto

N°. ID.

FEAMP 2014/2020

Avviso annualità ___

D.G.R.  __, n. ___

Prot. di ricevimento

N°. PG.  del

Priorità __ Obiettivo tematico __ Misura ___

Richiedente

C.F. P.IVA

Comune, CAP e Provincia

Indirizzo

Protocollo n. e data /     /

Modalità di trasmissione Racc. A/R ☐ PEC ☐

Data di spedizione

Codice progetto

Controllo di ricevibilità SI NO NA

La domanda è stata inviata nei termini previsti dall'Avviso
(__/__/___) ☐ ☐ ☐

La domanda è stata presentata con le modalità previste dall’Avviso

Raccomandata    A/R ☐                               PEC ☐
☐ ☐ ☐
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Plico integro (Nel caso di invio tramite raccomandata) ☐ ☐ ☐

La domanda è stata redatta utilizzando l’allegato __ all’Avviso ☐ ☐ ☐

La domanda è sottoscritta dal legale rappresentante ☐ ☐ ☐

Presenza di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente ☐ ☐ ☐

La dichiarazione è stata redatta utilizzando l’Allegato ___ all’Avviso ☐ ☐ ☐

La dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante ☐ ☐ ☐

Esito del controllo
La Domanda di contributo è ricevibile Si ☐ No ☐

Note

Data ____________

Estremi dell’incarico: 

Collaboratori incaricati:

Cognome e nome Firma



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

156

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

ALLEGATO F

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Check list di Ammissibilità e Valutazione
Progetto

N°. ID.
/__/___

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità ___

Prot. di ricevimento
N°. PG. 

del 

Priorità Obiettivo tematico Misura ___

DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE

Ragione sociale _______________________________________________________________________

Partita IVA ______________________ C.F. _________________________________________________

Sede legale:
Comune _______________________________________________________ CAP _________ Prov. ____

Indirizzo e n. civ. ______________________________________________________________________

DATI RELATIVI ALL’INTERVENTO

Ubicazione (se diversa dalla sede legale):
Comune ________________________________________ CAP ____________ Prov. ____________

Indirizzo e n. civ. __________________________________________________________________

Breve descrizione del Progetto 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Investimento complessivo al netto di IVA Euro __________________

IVA (se non recuperabile) Euro __________________

TOTALE Euro__________________
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Controllo della documentazione

Documentazione richiesta
dall’Avviso pubblico

Presenza
Si
No

NP=Non
Pertinente

Note

Relazione tecnica completa degli allegati 

Cronoprogramma

Quadro economico

Documentazione specifica prevista da ogni 
avviso pubblico
La documentazione prodotta dal soggetto 
richiedente il sostegno è completa e 
risponde a quanto prescritto dalla Misura di 
riferimento

Verifica dei requisiti del richiedente

Descrizione del controllo
Positivo (Si)
Negativo(No)

Non applicabile
(NA)

Estremi della
documentazione

di riferimento
Note

Possiede i requisiti previsti al paragrafo
__ dell’Avviso

Non versa nei casi di esclusione di cui
all’art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012
È in regola con il versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali
obbligatori e rispetta l’applicazione del 
CCNL
Non rientra nei casi di inammissibilità
previsti dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 10 del
Reg. (UE) n. 508/2014
Non è destinatario di provvedimenti di
revoca e contestuale recupero del
contributo su programmi SFOP, FEP o
FEAMP a fronte dei quali non ha ancora
provveduto alla restituzione delle somme
percepite.

Verifica dei requisiti del progetto

Descrizione del controllo
Positivo (Si)
Negativo(No)

Non applicabile
(NA)

Estremi della
documentazione

di riferimento
Note

Gli interventi del progetto rientrano tra
quelli previsti al par. __ dell’Avviso
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Descrizione del controllo
Positivo (Si)
Negativo(No)

Non applicabile
(NA)

Estremi della
documentazione

di riferimento
Note

L’intervento proposto è coerente con gli 
obiettivi della Misura di riferimento?
L’intervento proposto rispetta i requisiti
minimi e i vincoli imposti dalla Misura di
riferimento?

Il progetto è ubicato nel territorio della
Regione Emilia-Romagna (par. __
dell’Avviso)

Valutazione delle spese
SPESE AMMISSIBILI 

Descrizione Prev./Fatt./Computo m. Importo €

TOTALE

SPESE NON AMMESSE 
Descrizione e motivazione Prev./Fatt./Computo m. Importo €

TOTALE

Valutazione del progetto

OPERAZIONE A REGIA

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso
(Ps)

Punteggio
P=C*Ps

CRITERI TRASVERSALI

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

CRITERI RELATIVI ALL’OPERAZIONE
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

OPERAZIONE A REGIA

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso
(Ps)

Punteggio
P=C*Ps

TOTALE

Integrazioni documentali

La domanda di sostegno necessita di integrazione documentale? Si ☐ No ☐

Integrazione 
documentale 

richiesta (prot. n. 
del) 

Inviata dal
richiedente

in data
Pervenuta

in data
Con nota

(prot. n.  del)

Adeguatezza
della

documentazione 
pervenuta

Rispetto dei 
termini

SI NO SI NO

Esito del controllo

La Domanda di contributo è ammissibile? SI ☐ NO ☐

Il progetto ha ricevuto il punteggio minimo richiesto dall’Avviso SI ☐ NO ☐

Le spese ammissibili raggiungono l’importo minimo previsto dall’Avviso Si ☐ No ☐

La domanda di sostegno risulta ammissibile a valere sulla Misura indicata Si ☐ No ☐

Note/Motivazioni di inammissibilità

Riepilogo della spesa

Importo minimo euro 250.000,00 – massimo euro 1.000.000,00 Importo €

Spesa richiesta

Spesa ammissibile
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Spesa ammessa

Contributo pubblico totale ammissibile (100% della spesa ammessa)

di cui quota FEAMP

di cui quota nazionale

di cui quota regionale

Data 

Estremi dell’incarico: 

Collaboratori incaricati:
Cognome e nome Firma
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

ALLEGATO G

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Progetto
N°. ID.

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità 

D.G.R. 

Prot. di ricevimento della domanda di 
liquidazione

N°. PG.  
del 

Priorità Obiettivo tematico Misura 

Check list controllo di primo livello – Verifica amministrativo-contabile

SAL 

SALDO FINALE 

SALDO IN UN’UNICA SOLUZIONE

Beneficiario

Legale rappresentante

C.F. P.IVA

Ubicazione del progetto
(indirizzo)

Descrizione sintetica del
progetto

CUP

Prospetto riepilogativo delle spese ammesse a rendicontazione
VOCI DI SPESA Matricole DOCUMENTO DI SPESA IMPORTO (€) NOTE

n. fattura data fornitore

TOT. SPESE AMMESSE A RENDICONTAZIONE
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DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Prospetto riepilogativo delle spese non ammesse a rendicontazione
VOCI DI SPESA DOCUMENTO DI SPESA IMPORTO (€) MOTIVAZIONE

n. fattura data fornitore

TOT. SPESE NON AMMESSE A RENDICONTAZIONE

Verifiche amministrative

Descrizione del controllo Si No Non
applicabile

Note/estremi della
documentazione di riferimento

Atto di ammissione a finanziamento

Comunicazione dell’atto di ammissione 
al beneficiario
Atto di nomina del Responsabile del
Procedimento
Eventuali atti di sostituzione del
Responsabile del procedimento

Atto di variante

Se sì, è stato comunicato l’esito della 
variante

Adattamento tecnico

Se sì, è stato comunicato l’adattamento 
tecnico

Atto di proroga

Se sì, è stata autorizzata anche
mediante silenzio assenso
La richiesta di SAL/Saldo è conforme
alle modalità previste dall’Avviso
La richiesta è conforme ai termini
previsti dall’Avviso
È stata acquisita la visura della Camera
di Commercio Industria e Artigianato.

La ditta risulta attiva

Altro (specificare)

Esecuzione del progetto

Descrizione del controllo SI NO Non
Applicabile NOTE

L’opera è stata realizzata nei termini 
consentiti

Progetto ultimato
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Progetto parzialmente ultimato nella
percentuale minima prevista dall’Avviso

Gli investimenti rilevati dai documenti
presentati a rendicontazione
corrispondono a quelli approvati o ad
adattamenti tecnici
Presenza delle autorizzazioni richieste
dall’Avviso e/o dichiarate dal 
beneficiario per l’esecuzione 
dell’investimento 

Verifiche documentazione contabile
Descrizione del controllo SI NO NA NOTE

Il pagamento sostenuto è supportato dai
documenti di spesa previsti dall’Avviso

La documentazione giustificativa (fatture
o altra documentazione probante)
presentata dal beneficiario risulta
completa e conforme a quanto previsto
dall’Avviso
Disponibilità di un sistema di contabilità
separata e/o conto corrente anche non
esclusivamente dedicato

Presenza della codifica prevista
dall’Avviso e del CUP

Le spese sono state effettuate nel
rispetto del termine iniziale e finale di
ammissibilità

Integrazioni 

Data N. Protocollo La documentazione
ricevuta è adeguata?

Integrazione documentale richiesta

Ricezione dell’integrazione documentale

Note
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Collaboratori incaricati (estremi dell’incarico ___________):

Cognome e nome Data e Firma

La verifica amministrativo-contabile prosegue in data _________ presso il beneficiario per i seguenti
controlli:

Descrizione del controllo SI NO NA NOTE

La documentazione amministrativo-
contabile presentata in copia
coincide con gli originali presso la
sede del Beneficiario

La domanda è liquidabile per una spesa ammessa pari a _________

Il possesso dei requisiti prescritti dalla legge per la liquidazione del contributo (DURC, Antimafia ecc.) è 

verificato al momento e per l’adozione del provvedimento di liquidazione. 

Il presente documento viene redatto e sottoscritto in duplice originale: uno conservato presso la Direzione

Generale Agricoltura, caccia e pesca - Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca ed uno consegnato al

beneficiario.

Cognome e Nome Data e Firma
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ALLEGATO H

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Progetto
N°. ID.
/     /

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità 

DGR ____________

Prot. di ricevimento della domanda di 
liquidazione

N°. PG.  
del

Priorità____ Obiettivo tematico ______ Misura_______________________

Check list controllo in loco

SAL 

SALDO FINALE 

SALDO IN UN’UNICA SOLUZIONE

Referente dell’Autorità di Gestione dell’O.I.

Beneficiario

Legale Rappresentante

C.F./P.IVA

Descrizione sintetica del progetto

Ubicazione del progetto (indirizzo)

Costo rendicontato dal beneficiario

Costo ammesso in fase di controllo
amministrativo di primo livello
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BENI OGGETTO DI CONTROLLO

Il controllo verte sull’esistenza dei beni oggetto di richiesta di finanziamento ammessi in fase di controllo

amministrativo di primo livello:

BENI E
MATRICOLE

DOCUMENTO DI 
SPESA

IMPORTO
AMMESSO A

RENDICONTAZIONE

IMPORTO
AMMESSO
A SEGUITO

DI
VERIFICA
IN LOCO

IMPORTO
NON

AMMESSO
A SEGUITO

DI
VERIFICA
IN LOCO

NOTE

Fatt n. __ del _____
emessa da________

TOTALE

Gli investimenti sono coerenti con la documentazione amministrativo-contabile prodotta dal Beneficiario e
ammessa in fase di controllo amministrativo di primo livello.

Check list verifica in loco

Descrizione del 
controllo

SI NO NA NOTE

Il Beneficiario (ente/società)
esiste in loco ed è operativo

Gli investimenti sono coerenti
con quanto previsto nel
provvedimento di
concessione/variante

La realizzazione del progetto
ne consente la sua
permanenza nella graduatoria
dei soggetti ammessi
Sono stati rispettati gli
adempimenti relativi alla
normativa in materia di
pubblicità ai sensi dell’art. 115
comma 3 del Reg. UE
1303/2013

Altro (Specificare)
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NOTE

La domanda è liquidabile per una spesa ammessa pari a _________

Il presente documento viene redatto e sottoscritto in duplice originale: uno conservato presso la Direzione
Generale Agricoltura, caccia e pesca - Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca ed uno consegnato al
beneficiario.

Responsabile incaricato:
Nome:

Estremi dell’incarico:

Data e firma:
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ALLEGATO I

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Esito dei controlli di primo livello

SAL 

SALDO FINALE 

SALDO IN UN’UNICA SOLUZIONE

Referente dell’Autorità di Gestione dell’O.I.

Beneficiario

Legale Rappresentante

C.F./P.IVA

Ubicazione del progetto (indirizzo)

Costo rendicontato dal beneficiario

In data ____________ si è concluso il controllo di primo livello amministrativo-contabile e si è tenuto il controllo

in loco alla presenza del legale rappresentante sig./ra _____________________ e degli incaricati dal

Referente dell’Autorità di gestione FEAMP 2014/2020 sig./ra_____________________ per la parte

amministrativo-contabile e del/della sig./ra_____________________ per il controllo in loco, presso la

ditta______________________ ubicata ________________.
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ESITO DEL CONTROLLO
I risultati delle verifiche sono riportati nelle check list allegate al presente verbale.

Il controllo di primo livello ha avuto

esito positivo
esito parzialmente positivo
esito negativo

per i beni e gli importi di cui alla check list di verifica in loco.

Pertanto, fermo restando l’esito della verifica del possesso dei requisiti prescritti dalla legge per la

liquidazione del contributo (DURC, Antimafia ecc.):

SPESA AMMESSA IN FASE DI CONCESSIONE

CONTRIBUTO CONCESSO CON DETERMINAZIONE ___
DEL ____

EVENTUALI SOMME GIÀ LIQUIDATE

SPESA AMMESSA A SEGUITO DEL CONTROLLO DI
PRIMO LIVELLO

TOTALE CONTRIBUTO LIQUIDABILE

EVENTUALE ECONOMIA

Ai fini del rispetto dei vincoli in tema di stabilità delle operazioni (allegato alla deliberazione n. ____/_____ –
punto ___ dell’Avviso), si precisa che:

a seguito del controllo di primo livello i beni oggetto di finanziamento di cui alla tabella __ della check list controllo

in loco, sono soggetti al rispetto dei vincoli di cui al paragrafo ___ dell’Avviso pubblico a decorrere dalla data di 

adozione dell’atto di liquidazione del contributo che sarà comunicato.

OSSERVAZIONI DEL BENEFICIARIO:
_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________

Il presente documento viene redatto e sottoscritto in duplice originale: uno conservato presso la

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca - Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca ed

uno consegnato al beneficiario.
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Responsabili incaricati:
Parte amministrativo-contabile
Nome:

Estremi dell’incarico:

Data e firma:

Controllo in loco
Nome:

Estremi dell’incarico:

Data e firma:

Il beneficiario:
Nome:

Data e firma:
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ALLEGATO J

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Progetto
N°. ID.
/     /

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità 

DGR ____________

Prot. di ricevimento della domanda di 
liquidazione

N°. PG.  
del

Priorità____ Obiettivo tematico ______ Misura_______________________

Beneficiario

C.F. P.IVA

Ubicazione del progetto
(indirizzo)

Spesa ammessa in fase di
istruttoria

Spesa rendicontata dal
beneficiario

Spesa ammessa in fase di
rendicontazione

Contributo ammesso in fase di 
rendicontazione
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Check list FASE DI REVISIONE

SAL 

SALDO FINALE 

SALDO IN UN’UNICA SOLUZIONE

Descrizione del 
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della 
documentazione di 

riferimento
Note

La domanda di
liquidazione è stata
presentata entro i
termini previsti
dall’Avviso pubblico?

È stato liquidato un
importo al
Beneficiario a titolo di
anticipazione?

È stato erogato un
anticipo
corrispondente
all’importo della 
polizza
fidejussoria/atto di
impegno
presentato?
È stata acquisita la
fideiussione bancaria
o assicurativa a
garanzia delle
somme richieste a
titolo di anticipazione
oppure Nel caso in
cui il Richiedente sia
un Ente Pubblico, è
stata acquisita
apposita
“Dichiarazione di 
garanzia” 
debitamente
compilata e conforme
allo schema allegato
alla manualistica
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Descrizione del 
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della 
documentazione di 

riferimento
Note

Il progetto ammesso
a finanziamento è
stato oggetto di
varianti in corso
d’opera?
In caso di risposta
affermativa alla
domanda dei cui al
precedente punto, la
variante è stata
ritenuta coerente con
quanto disposto
dall’Avviso pubblico? 
Se previsto, è stata
comunicata al
Beneficiario
l’approvazione 
formale o il mancato
accoglimento della
variante?
Presenza delle
autorizzazioni
richieste dall’Avviso 
e/o dichiarate dal
beneficiario per
l’esecuzione 
dell’investimento
Le fatture, o altri
documenti di valore
probatorio
equivalenti,
presentano i
seguenti elementi
(indicare gli elementi
nella sezione
“Tipologia ed estremi
della
documentazione di
riferimento”): 

• Numero della
fattura;

• Data di
fatturazione
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Descrizione del 
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della 
documentazione di 

riferimento
Note

• Estremi
identificativi
dell’intestatario
della fattura

• Importo

• Indicazione
dettagliata
dell’oggetto;

• Estremi
identificativi del
contratto a cui la
fattura si
riferisce;

• Presenza della
codifica prevista
dall’Avviso e del 
CUP

Correttezza delle
coordinate bancarie
del beneficiario
Laddove previsto, è
stata effettuata la
visita in loco?
Le Check Lists del
controllo di primo
livello e l’esito del 
controllo di primo
livello risultano
debitamente
compilati, datati e
sottoscritti da parte
dei responsabili
incaricati?
Le Check Lists del
controllo di primo
livello e l’esito del 
controllo di primo
livello di cui al
precedente punto si
è conclusa con esito
positivo?
È stato acquisito il
certificato della
Camera di
Commercio Industria
e Artigianato?
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Descrizione del 
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della 
documentazione di 

riferimento
Note

È stata acquisita,
laddove previsto,
l’Informativa 
antimafia di cui
all’art. 84 co. 3 d.lgs. 
159/2011 in corso di
validità per i soggetti
di cui all’art. 85 del 
medesimo decreto?
Il DURC on-line
acquisito risulta in
corso di validità
(120gg)
L’esito dell’istruttoria 
del responsabile
incaricato per la
concessione del
SAL/Saldo può
considerarsi
positivo?
In caso la domanda
di cui al precedente
punto fosse
parzialmente
soddisfatta, indicare
le eventuali
integrazioni
necessarie richieste
nella sezione “Note”;
Le eventuali
integrazioni
consentono di
ritenere idonea
l’istruttoria per la 
richiesta di
concessione del
SAL/Saldo?

Esito revisore

Contributo ammesso dal revisore
Rinvio all’istruttore Motivazione:
Osservazioni specifiche

Responsabile incaricato:
Nome e cognome:
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Estremi dell’incarico:

Data e firma:
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ALLEGATO K

UNIONE EUROPEA
Direzione Generale Agricoltura, caccia e

pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e
pesca

Autorità di Gestione dell’O.I.

Beneficiario

Legale Rappresentante presente
al controllo

C.F. P.IVA

Data di esecuzione del controllo

Descrizione sintetica del
progetto

Protocollo n. e data di protocollo

Codice progetto

Ubicazione del progetto
(indirizzo)

Dati finanziari

Costo ammesso

Contributo concesso

Contributo erogato

Altre agevolazioni
richieste/ottenute dal 
beneficiario
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Check list controllo ex post

Descrizione del controllo SI NO NA Tipologia e estremi della
documentazione di riferimento NOTE

Stabilità delle operazioni

Al momento del controllo,
l’operazione finanziata dal 
FEAMP non ha subito:

cessazione o rilocalizzazione
di un’attività produttiva al di 
fuori dell’area del programma

cambiamento della proprietà
di un’infrastruttura

modifica che abbia procurato
un vantaggio indebito

modifica sostanziale che
abbia alterato la natura o le
modalità di attuazione
dell’operazione, con il risultato 
di comprometterne gli obiettivi
originari

In caso di risposta negativa ad
uno dei punti precedenti,
l’accadimento è già stato 
comunicato alla Regione

Rispetto degli adempimenti
relativi alla normativa in
materia di pubblicità, ai
sensi dell’art. 115 comma 3 
del Reg. (UE) 1303/2013
Nel caso di opere cofinanziate
dal FEAMP, è presente il
cartello recante le
informazioni elencate all’artt. 
4 e 5 del Reg. (UE) 821/2014
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Descrizione del controllo SI NO NA Tipologia e estremi della
documentazione di riferimento NOTE

Verifica del rispetto del
periodo temporale
connesso agli obblighi
prescritti
Il beneficiario ha rispettato
l’obbligo di conservazione 
della documentazione
giustificativa in originale alla
data del controllo.

Esecuzione del progetto e
certificazione delle spese.

Le/i
opere/attrezzature/macchinari
realizzate/acquistati
corrispondono a quelle/i
approvate/i verificate/i a
sopralluogo
Le/i
opere/attrezzature/macchinari
realizzate/acquistati hanno
mantenuto le medesime
finalità del progetto originario

È verificato il funzionamento e
l’utilizzo di quanto finanziato

È verificato l’avvenuto 
accredito del contributo al
beneficiario

CONTRODEDUZIONI DEL BENEFICIARIO:
_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

________________________________________________________________
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NOTE

La presente Check list è stata redatta in due originali e sottoscritta dalle parti in data odierna. Un originale
viene consegnato al beneficiario.

ESITO DEL CONTROLLO

Il responsabile del controllo ex post rappresenta:
il beneficiario ha permesso l’accesso alla ditta e la visione dei beni/attrezzature oggetto dell’investimento senza 
alcun impedimento. Il controllo non ha subito alcun tipo di limitazione ed ha avuto

esito positivo
esito parzialmente positivo
esito negativo

come da schema allegato che riporta l’elenco dei beni e della documentazione.

I Responsabili incaricati:
Nome:

Estremi dell’incarico:

Data e firma:

Beneficiario
Nome:

Data e firma:
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pubblicato

sulprofilo
del

com
m

ittente,nella sezione
"A

m
m

inistrazione trasparente”? 

A
rt.21,com

m
a

7,D
.lgs. 50/16

S
i

N
o

Indicare
la pagina w

eb su cuiè pubblicato

SEZIO
N

E C
 –

PR
O

G
ETTA

ZIO
N

E
Verifica effettuata

R
if.norm

ativo
Esito

D
oc.di riferim

ento/note

È
 stata svolta una

consultazione
prelim

inare di m
ercato?

A
rt. 66 D

.lgs. 50/2016
S

i
N

o
Indicare

docum
ento

di riferim
ento

È
 stato approvato

il progetto
esecutivo?

A
rt.23,com

m
a

1,D
.lgs.

50/2016
S

i
N

o
A

llegare il progetto
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 Il progetto esecutivo contiene
tutti gli

elem
enti indicati all’art. 23, com

m
i 3 

e 8 del D
.lgs.50/2016

o,fino
all’entrata in vigore di tale decreto, 
dagli artt. 33

e seguentidel D
P

R
207/2010:
•

relazione
generale

ed
eventuale

piano
di

m
anutenzione 

dell’opera 
in 

relazione al suo
ciclo di vita;

•
relazioni specialistiche

•
elaborati

grafici
(anche

delle
strutture,

degli
im

pianti,
e

di
ripristino

e
m

iglioram
ento

am
bientale)

•
calcoliesecutividelle

strutture
e degli im

pianti
•

piano
di

sicurezza
e

coordinam
ento

e
quadro

di
incidenza

della
m

anodopera
•

com
puto

m
etrico

estim
ativo

e
quadro econom

ico
•

cronoprogram
m

a
•

elenco
dei

prezzi
unitari

ed
eventuali analisi

•
schem

a
di

contratto
e

capitolato
speciale di appalto

•
piano particellare di esproprio
(se necessario)

A
rt. 23

com
m

a
8,art. 216,

com
m

a
4,D

.lgs.50/2016

A
rtt 33 e ss.D

P
R

 207/2010
(fino all’entrata in vigore del 
decreto di cui all’art. 23, 
com

m
a

3 del D
.lgs 50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare
cosa m

anca)

In caso
diuna

delle procedure dicui
all’art. 

59, 
com

m
a 

1, 
il 

progetto 
prevede

la
possibilità

diripetizione
di

servizi
analoghi

o
com

plem
entari

indicandone l’entità e le condizioni di 
aggiudicazione

A
rt. 63,com

m
a 5 D

. Lgs.
50/2016

 
S

i
N

o
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 Il progetto è
stato redatto

da un
progettista interno o esterno?

A
rt. 24 D

. Lgs 50/2016

P
rogettista

interno
P

rogettista
esterno

di
altra P

A
P

rogettista
esterno
operatore
econom

ico

In
caso

di
progettazione

esterna,
l’individuazione 

del 
progettista 

è 
avvenuta

nel
rispetto

del
D

.
Lgs.

50/2016
e

delle
procedure

previste
dall’A

N
A

C
? 

A
rt. 157 D

. Lgs 50/2016
Linee guida A

N
A

C
 (D

elibera
n.973/2016)

S
i

N
o

P
recisare im

porto dell’incarico,m
odalità

diaffidam
ento

o
condizioni dell’accordo con altra P

A
 

È
stata

effettuata
la

verifica
preventiva

del
progetto

esecutivo
prim

a dell’inizio delle procedure di 
affidam

ento?

A
rt. 26 D

. Lgs. 50/2016
S

i
N

o
E

strem
i dell’atto di verifica e indicazione dell’autore della 

verifica

È
stato

nom
inato

il
D

irettore
dei

Lavori/U
fficio

didirezione
deilavori?

A
rt. 101 D

. Lgs.50/2016

S
i

N
o

E
strem

i docum
ento di nom

ina

È
stato

nom
inato

ilC
oordinatore

per
la

sicurezza
in

fase
diesecuzione

dei
lavori?

A
rt. 101 D

. Lgs.50/2016
D

. Lgs.
81/2008

S
i

N
o

E
strem

i docum
ento di nom

ina

P
er

le
attività

tecniche
diverse

dalla
progettazione

(D
L,

coordinam
ento

sicurezza,
collaudo)

sono
stati

individuati
soggetti

esterni
all’Am

m
inistrazione? 

A
rt. 157 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
P

recisare
se

si tratta diprofessionisti esterni o
dipendenti

di altra P
A

 

In caso diincarichitecnicia soggetti
esterni, l’individuazione è avvenuta 
nelrispetto

delle
procedure

previste
dall’A

N
A

C
? 

A
rt. 157 D

.Lgs. 50/2016
Linee guida A

N
A

C
 (D

elibera
n.973/2016)

S
i

N
o

P
recisare, a seconda dei casi:

-
im

porto dell’incarico e m
odalità di 

affidam
ento a operatore econom

ico;
-

condizioni econom
iche

in
caso di

tecnico dialtra P
A
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 SEZIO
N

E D
 –

D
ETER

M
IN

A
A

C
O

N
TR

A
R

R
E

Verifica effettuata
R

if.norm
ativo

Esito
D

oc.di riferim
ento/note

È
 stata adottata la determ

ina a
contrarre o

atto equivalente
sem

plificato?
A

rt. 32 del D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

A
llegare l’atto 

La
determ

ina
a

contrarre,
o

atto
equivalente

sem
plificato,

contiene
l’indicazione circa: 

•
il fine di pubblico interesse

•
l’oggetto del contratto 

•
l’im

porto m
assim

o stim
ato 

dell’affidam
ento e la 

copertura finanziaria
•

la giustificazione sulla
ragionevolezza delle risorse
m

esse
a bando (la

procedura
seguita perla

determ
inazione

del valore
econom

ico
e la congruità

del
prezzo posto a base digara)

•
le clausole essenziali

•
la form

a
delcontratto

•
la procedura

che
siintende

seguire e le ragionidi tale
scelta

•
i criteridiselezione

degli
operatori(requisiti di idoneità
professionale;capacità
econom

ica
e finanziaria;

capacità tecniche e
professionali)

•
i criteridi valutazione delle
offerte (econom

icam
ente più

vantaggiosa;al prezzo più
basso)?

A
rt. 32 D

. Lgs.50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente (indicare
cosa m

anca)

se
m

ancano
degli

elem
enti

fra
quelli

elencati
indicare

se
sono

desum
ibili

da
altre

fonti
(es.

il
progetto esecutivo)
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•
l’approvazione del capitolato 
tecnico

•
l’approvazione

dell’eventuale 
schem

a dicontratto
•

Indicazione del fornitore nel
caso di affidam

ento diretto

La
determ

ina
a

contrarre
è

stata
pubblicata

sul
profilo

del
com

m
ittente

nella
sezione

“A
m

m
inistrazione trasparente”? 

A
rt. 29 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuiè pubblicata

SEZIO
N

E
E

–
SC

ELTA
D

EL C
O

N
TR

A
EN

TE

Verifica effettuata
R

if.norm
ativo

Esito
D

oc.di riferim
ento/note

Q
ual

è
la

procedura
di

scelta
del

contraente individuata?

A
rt.60 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura aperta

A
rt61 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura ristretta

A
rt.62 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura
com

petitiva con negoziazione

A
rt.63 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura negoziata senza
previa

pubblicazione
dibando di gara

A
rt.64 D

. Lgs.50/2016
D

ialogo com
petitivo

A
rt.36

com
m

a
2 lett.a) D

.Lgs.50/2016
A

ffidam
ento diretto <40.000 Euro

A
rt.36

com
m

a
2 lett.b) D

. Lgs. 50/2016
P

rocedura
negoziata

sotto
soglia

previa
consultazione alm

eno 10 operatori ( ≥ 
40.000

-
<

150.000)
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A
rt. 36

com
m

a
2 lett.c) D

.Lgs.50/2016
P

rocedura
negoziata

sotto
soglia

previa
consultazione alm

eno 15 operatori ( ≥ 
150.000 <

1.000.000)

A
rtt.da

164
a 173 D

.Lgs.50/2016
C

oncessione

A
rt. 192 D

.Lgs.50/2016
A

ffidam
ento in house

SO
TTO

 SEZIO
N

E 1
-TIPO

 D
I PR

O
C

ED
U

R
A

N
el caso diprocedure negoziate sotto

soglia

È
stata

verificata
la

presenza
del

bene/servizio/categoria
m

erceologica
sulle

piattaform
e

di
m

ercato
elettronico

M
epa/Intercenter?

A
rtt.21

della L.R
.11/2004 e 26 della

L.n.488/1999,art.1
com

m
a

450,della
L.n.
296/2006


N

ella
determ

ina
a

contrarre
sidà

atto
che

la
ricerca

è
stata

eseguita
e

siindica
lo

strum
ento

che verrà utilizzato


N
ella

determ
ina

a
contrarre

si
dà

atto
che

la
ricerca

è
stata

eseguita
m

a
che

ha
dato

esito
negativo


N

ella
determ

ina
a

contrarre
non

sidà
atto

della
verifica

N
el caso diaffidam

ento diretto <40.000 Euro:

È
stato

rispettato
il

principio
di

rotazione?
A

rt. 36,com
m

a
1 D

. Lgs. 50/2016
S

i
N

o

S
e

non
è

stato
rispettato

ilprincipio
di

rotazione,
ne

è
stata

data
una

m
otivazione

rafforzata
nella

determ
ina a

contrarre?

A
rt.36

com
m

a
1

e
2

letta),Linee
guida

A
N

A
C

S
i

N
o

S
e 

l’affidam
ento 

riguarda 
im

porti
com

presi
tra

15.000,00
e

inferiori
40.000,00

euro,
sono

statiinvitatia
presentare

offerta
alm

eno
tre

candidati?

A
rtt.128

e
137

del
R

eg.
(U

E
)

1268/2012
A

rt.36
com

m
a

2
letta)D

.Lgs.50/2016

S
i

N
o

N
el caso diprocedure negoziate diim

porto
superiore ai40 m

ila euro
e fino alla soglia com

unitaria:
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 È
stata

effettuata
una

indagine
di

m
ercato

al
fine

di
selezionare

il
num

ero
m

inim
o

di
operatori

econom
icida

invitare?

A
rtt.36,com

m
a

2
lett.b),art66

com
m

a
1,D

. Lgs.50/2016,Linee guida A
N

A
C

 


N

o


S
i,con avviso

pubblicato sul proprio
profilo

del
com

m
ittente


S

i,tram
ite E

lenco
fornitori


S

i,con altre
m

odalità (indicare nelle note)

S
ono

stati
consultati

alm
eno

10
operatori (se l’im

porto a base di gara 
è 

≥ 
40.000 

-
<

150.000)
o

15
operatori (se l’im

porto a base di gara 
è ≥ 150.000 -<

1.000.000)?

A
rtt.36,com

m
a

2
lett.b)

e
c),art.66

com
m

a
1,D

.Lgs.50/2016,Linee
guida

A
N

A
C

S
i

N
o

È
stato

rispettato
il

principio
di

rotazione degliinviti?
A

rt.36
com

m
a 1 e 2

lett b), Linee guida
A

N
A

C

S
i

N
o

(indicare nelle
note se è

stata fornita
la

m
otivazione

nella determ
ina

a contrarre)

N
el caso diprocedura senza previa pubblicazione

di un
bando

digara
ex art. 63

Ilricorso
a

questa
procedura

è
stato

m
otivato nella

determ
ina a

contrarre?
A

rt. 63,com
m

a 1 D
.Lgs.50/2016

S
i

N
o

È
 stato pubblicato un avviso di

preinform
azione?

A
rt.70 D

.Lgs.50/2016
S

i
N

o

È
stata

effettuata
una

indagine
di

m
ercato

al
fine

di
selezionare

il
num

ero
m

inim
o

di
operatori

econom
icida

invitare?

A
rt. 63,com

m
a 6 e 66,D

. Lgs.
50/2016

N
o

S
i,con avviso

pubblicato
sulproprio profilo del
com

m
ittente

S
i,tram

ite E
lenco

fornitori
S

i,con altre
m

odalità
(indicare nelle note)
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 N
el caso diprocedure aperte o ristrette

È
 stato pubblicato il bando o l’avviso 

di indizione di gara?
A

rtt.59, 70
e 71 D

.Lgs.50/2016
S

i
N

o
Indicare

la
pagina

w
eb

su
cui

sono
pubblicati

bando e/o
avviso

Q
uale

criterio di aggiudicazione è
stato individuato?

A
rt. 95 D

. Lgs.50/2016

Il
prezzo,

e
la

scelta
del

criterio
del

prezzo
è

stata
m

otivata
nella

determ
ina

a
contrarre
Il

prezzo,
m

a
scelta

del
criterio

non
è

stata
m

otivata
nella

determ
ina

a
contrarre

L’offerta 
econom

icam
ente 

più vantaggiosa

SO
TTO

 SEZIO
N

E II-A
D

EM
PIM

EN
TIEFFETTU

A
TI N

ELLO
 SVO

LG
IM

EN
TO

 D
ELLA

 PR
O

C
ED

U
R

A

N
el

caso
diofferta

econom
icam

ente
più

vantaggiosa
è

stata
nom

inata
la

C
om

m
issione giudicatrice?

A
rt.77,D

.Lgs.50/2016
S

i
N

o
Indicare

estrem
i atto

S
ono

statipubblicatiinom
ie

icurricula
della com

m
issione giudicatrice?

A
rt. 29,com

m
a 1,D

.Lgs. 50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuisono pubblicati

Il
provvedim

ento
di

esclusione
dalla

procedura e le am
m

issioni all’esito 
della

valutazione
dei

requisiti
sono

stati
pubblicati

sul
P

rofilo
del

com
m

ittente
entro

i2
giornisuccessivi

alla
data diadozione?

A
rt. 29,com

m
a 1

D
.Lgs.50/2016

S
i

N
o

Indicare
la

pagina
w

eb
su

cui
sono

pubblicatie
i

protocolli delle P
E

C
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 In
caso

sia
stato utilizzato ilcriterio del

m
inor

prezzo,
la

fattispecie
rientra

nelle ipotesi di cui all’art. 95 com
m

a 4 
del D

. Lgs. 50/2016 ossia:
perilavoridiim

porto
pario

inferiore
a

2.000.000
dieuro,tenuto

conto
che

la
rispondenza

ai
requisiti

di
qualità

è
garantita

dall'obbligo
che

la
procedura

di
gara

avvenga
sulla

base
del

progetto esecutivo;

A
rt. 95

com
m

a
4 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o

È
 stato redatto

un verbale
delle

sedute?

S
i

N
o

Indicare
gliestrem

i del verbale

L’offerta è corredata dall’im
pegno di 

un fideiussore?

A
rt. 93,com

m
a 8 D

. Lgs. 50/2010
S

i
N

o,M
otivare (art. 103,

com
m

a
11)

N
ell’offerta sono

previstilavoriche
si

intendono
subappaltare

o
concedere

in cottim
o?

A
rt. 105 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o

È
 stata svolta la verifica

sulle
offerte

anom
ale?

A
rt. 97 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o

SO
TTO

 SEZIO
N

E III-C
O

N
TR

O
LLI

S
u quale

soggetto
sono state

svolte
le

verifiche?

A
rt. 36,com

m
i 5 e 7

3e art.80
e 105 D

.
Lgs.50/2016

sull’aggiudicatario 

sull’aggiudicatario
e

glialtri
concorrenti
sull’aggiudicatario

e
sui

subappaltatori

                                                           
3perisottosoglia
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 S
ono

stati
effettuati

i
controlli

sul
possesso

dei
requisiti

econom
ici

e
finanziari e

tecnico professionali?

A
rt. 36,com

m
i 5

4e A
rtt.83 e

84 D
. 

Lgs.50/2016
S

i
N

o

Indicare
la

data
di

ultim
azione

dei
controlli 

sull’aggiudicatario 
(data 

di 
efficacia dell’aggiudicazione)  

S
i

N
o

È
 

stata 
verificata 

l’assenza 
di 

situazionidiconflitto di interesse?
A

rt.
14,

com
m

i
3

e
4,

del
D

.P
.R

.
n.

62/2013
S

i
N

o

L’aggiudicazione è stata com
unicata, 

entro
i

5
giorni

successivi
a

tutti
soggetti indicati dall’art. 76, com

m
a 5 

del D
.Lgs.

50/16

A
rt. 76,com

m
a 5 D

. Lgs. 50/2016
S

i
N

o,m
otivare

D
isponibilità

di
un

sistem
a

di
contabilità

separata
e/o

conto
corrente

anche non esclusivam
ente dedicato

S
i

N
o,m

otivare

SEZIO
N

E
F

–
STIPU

LA
D

EL C
O

N
TR

A
TTO

Verifica effettuata
Esito

D
oc.di riferim

ento/N
ote

È
 stato rispettato

il periodo distand still?
A

rt. 32,com
m

a 9 D
. Lgs. 50/2016

S
i

N
o,m

otivare

In quale form
a è avvenuta la stipula?

A
rt. 32,com

m
a 14 D

. Lgs.
50/2016

A
tto pubblico

notarile inform
atico

Form
a

pubblica am
m

inistrativa
con U

fficiale rogante
S

crittura privata

                                                           
4perisotto

soglia
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S
cam

bio
dicorrispondenza

secondo l’uso del com
m

ercio 

È
 stata costituita la fideiussione o

cauzione definitiva
A

rt. 103 D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o,m

otivare

L’appaltatore 
ha 

stipulato
una

polizza
assicurativa

A
rt. 103, com

m
a 7 D

. Lgs.n.
50/2016:

S
i

N
o

N
el

caso
di

appalti
aventi

ad
oggetto

servizi 
attinenti 

all’architettura 
ed 

all’ingegneria il progettista è m
unito al 

m
om

ento
della

sottoscrizione
del

contratto
di

appalto,
della

polizza
di

responsabilità
civile

professionale
aisensi

di
quanto

previsto
dalla

Linea
G

uida
A

N
A

C
?

Linea G
uida 1 A

N
A

C
S

i
N

o,m
otivare

SEZIO
N

E F –
STIPU

LA
D

EL C
O

N
TR

A
TTO

Verifica effettuata
Esito

D
oc.di riferim

ento/N
ote

L’affidatario ha com
unicato gli estrem

i 
identificatividelconto

corrente
dedicato

e
le

persone
autorizzate

ad
operare

sullo
stesso?

L.136/2010
S

i
N

o

SEZIO
N

E
G

–
ESEC

U
ZIO

N
E

D
EL C

O
N

TR
A

TTO

Verifica effettuata
R

iferim
entinorm

ativi
Esito

D
oc.di riferim

ento/N
ote

È
 stato redatto

il verbale
diconsegna dei

lavori?
S

i
N

o
Indicare

la data
diconsegna dei lavori
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 L’affidatario ha provveduto ad indicare, 
prim

a dell’inizio della prestazione, per 
tutti

i
sub-contratti

che
non

sono
subappalti:

•
il nom

e
delsub-contraente

•
l’im

porto del sub-contratto
•

l’oggetto dei sub-contratti affidati
•

l’incidenza della m
anodopera

A
rt.105

com
m

a 2 D
. Lgs. 50/16

S
i

N
o

Indicare
gliestrem

i della
com

unicazione

N
elcaso

sia
stato

previsto
ilsubappalto

di 
alcune 

lavorazioni, 
l’affidatario 

ha 
ottenuto

la
preventiva

autorizzazione
da

parte della S
tazione appaltante?

A
rt.105

com
m

a 4 D
. Lgs. 50/16

S
i

N
o

Indicare gli estrem
i dell’autorizzazione  

L’affidatario ha depositato il contratto di 
subappalto

alm
eno

20
giorniprim

a
della

data 
di 

effettivo 
inizio 

dell’esecuzione 
delle

relative
prestazioni,com

pleto
della

certificazione
attestante

il
possesso

da
parte

del
subappaltatore

dei
requisiti

di
qualificazione 

e 
dell’attestazione 

dell’assenza in capo
al

subappaltatore
deim

otividiesclusione di cui all’art.80 del 
codice?

A
rt.105

com
m

a 7 D
. Lgs. 50/16

S
i

N
o

Indicare
gliestrem

i del deposito

SO
TTO

 SEZIO
N

E I-VA
R

IA
N

TI E M
O

D
IFIC

H
E C

O
N

TR
A

TTU
A

LI

IlR
U

P
ha

autorizzato
m

odifiche
o

varianti
in

corso
di

validità
di

contratto
che

non
prevedono

una
nuova

procedura
di

affidam
ento?

A
rt.106

com
m

i 1 e 2 D
. Lgs.

50/16
S

i
N

o
Indicare

per quale dei casi tra
quelli previsti alcom

m
a 1

dell’art.106 è stata autorizzata la m
odifica/variante 

N
elle

variantiindicate
alcom

m
a

1
lettb)

e
c),

è
stato

pubblicato
un

avviso
al

riguardo sulla
G

azzetta
U

fficiale
dell’U

nione E
uropea 

contenete
le

inform
azioni

di
cui

all’allegato XIV
 parte I lett.E

?  

A
rt.106

com
m

a 5 D
. Lgs. 50/16

S
i

N
o

Indicare
estrem

i della
pubblicazione
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 Le
variantidicuialcom

m
a

1,lettera
b)

(supplem
entari)

e
alcom

m
a

2
(errorie

om
issioni

del
progetto)

sono
state

com
unicate

dalla
stazione

appaltante
ad

A
N

A
C

,
entro

trenta
giorni

dal
loro

perfezionam
ento?

A
rt.106

com
m

a 8 D
. Lgs. 50/16

S
iSi, m

a in ritardo
N

o
Indicare

estrem
i della

com
unicazione

Le
varianti

di
contratti

pubblici
sotto

soglia,
sono

state
com

unicate
dalla

stazione
appaltante,

entro
30

giorni
dall'approvazione, 

all’O
sservatorio 

(tram
ite le sezioni regionali)?

A
rt.106

com
m

a 14 D
. Lgs.50/16

S
i

Si, m
a in ritardo

N
o

Indicare
estrem

i della
com

unicazione

N
el

caso
sia

stata
autorizzata

una
m

odifica
della

durata
delcontratto,peril

tem
po

strettam
ente

necessario
alla

conclusione
delle

procedure
per

l’individuazione di un nuovo contraente 
(proroga tecnica),questa possibilità era
stata

prevista
nel

bando
e

nei
docum

enti di gara?

A
rt.106

com
m

a 11 D
.Lgs.50/16

S
i

N
o

La
proroga

di
cui

sopra
è

stata
autorizzata

prim
a

della
scadenza

del
contratto?

S
i

N
o

A
N

TIC
IPA

ZIO
N

I art. 35 com
m

a 18
d.lgs 50/2016

L’affidatario ha presentato dom
anda di 

anticipazione
corredata

da
valida

garanzia
fideiussoria

perim
porto

parial
20%

 dei lavori affidati?

S
i

N
o

SO
TTO

 SEZIO
N

E II-VER
IFIC

H
E SU

LLE PR
ESTA

ZIO
N

IR
ESE E PA

G
A

M
EN

TI

L’affidatario ha rispettato le tem
pistiche 

di
esecuzione

dei
lavori

previste
dal

contratto?

A
rt.102

com
m

a 2 e
3 D

.Lgs.
50/16

S
i

Si,ci sono
stati dei

differim
entiautorizzati

N
o
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 Il
R

esponsabile
del

P
rocedim

ento/D
irettore

dei
lavori

ha
accertato

che
la

prestazione
sia

stata
resa in m

odo
conform

e,sia
in term

inidi
qualità

che
diquantità,a

quanto
previsto

nelcontratto?

A
rt. 102 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
A

llegare glistati diavanzam
ento dei lavori

È
stato

redatto
ilcertificato

dicollaudo
o

il certificato di regolare esecuzione
5?

A
rt. 102 D

. Lgs.50/16
S

i
N

o
A

llegare
icertificati dicollaudo

S
ono

stati
redatti

i
certificati

di
pagam

ento
da

parte
del

R
U

P
ai

fini
dell'em

issione
delle fatture?

A
rt. 113-bis com

m
a 1

e 3 D
. Lgs.

50/16

S
i

N
o

A
llegare icertificati dipagam

ento

Ilcertificato
dipagam

ento
a

saldo
è

stato
em

esso
entro

i
term

ini
di

cui all’art. 4 
com

m
i2,3,4,5

delD
.lgs.231/2002

dal
rilascio

del
collaudo

o
della

verifica
di

conform
ità?

A
rt. 113-bis com

m
a 3 D

. Lgs.
50/16

S
i

N
o

È
 stata autorizzata una cessione del

credito

A
rt. 106, com

m
a 13 del D

.Lgs.
50/2016

S
i

N
o

La
docum

entazione
di

spesa
risulta

regolare
e

le
fatture

contengono
l’indicazione 

di 
tutti 

gli 
elem

enti 
obbligatori:
•

data di em
issione

e num
ero

progressivo,
•

datiidentificativi dei soggetti fra cui è
effettuata l’operazione,  

•
num

ero di partita IV
A

/num
ero

•
identificazione IV

A
/codice

fiscale,
•

natura, qualità e
quantità,

•
base im

ponibile,
•

ritenuta dello 0,50%
se applicabile

ex art. 30 D
.lgs 50/2016

•
aliquota

IV
A

A
rt.21

delD
P

R
633/1972,

art.2
com

m
a

2
e

art.
3,com

m
a

1,del
D

M
 n.55/2013

S
i

N
o

Q
ualisono le

irregolarità riscontrate?

                                                           
5Pericontrattisotto

soglia, ai sensi dell’art. 102, com
m

a 2, il certificato di collaudo, nei  casi espressam
ente individuati con D

M
,  possono essere

sostituitidalcertificato
diregolare

esecuzione
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•
C

IG
 e C

U
P

 

P
rim

a
diprocedere

con
ilpagam

ento
è

stata
verificata

la
regolarità

contributiva
(D

U
R

C
) 

dell’affidatario 
e 

dei 
subappaltatori?

A
rt. 30

com
m

a
5 D

.Lgs.50/16
S

i
N

o

In
caso

dal
controllo

di
cui

al
punto

precedente
siano

em
erse

delle
irregolarità si è proceduto con l’intervento 
sostitutivo?

A
rt. 30

com
m

a
5 D

.Lgs.50/16
S

i
N

o

P
rim

a
diprocedere

con
ilpagam

ento
è

stata
acquisita,

quando
dovuta,

la
docum

entazione
antim

afia
nei

confronti
dell’affidatario e dei subappaltatori?  

D
.

Lgs.
159/2011,

art.
87

per
la

com
unicazione

(lavoridiim
porto

>
€ 

150.000 
< 

alla 
soglia 

com
unitaria)

e
art.91,com

m
a

1,
lett. a) e b) per l’inform

azione
(lavori ≥ alla soglia com

unitaria; 
subappalti/subcontratti/cessioni >
150.000)

S
i

N
o

S
ull’im

porto progressivo netto delle 
prestazioniè stata

operata
la ritenuta

dello 0,50%
?

A
rt. 30

com
m

a
5 bis D

.Lgs. 50/10
S

i
N

o

S
ono stati assunti gliattidi liquidazione?

D
.Lgs

n.118/2011
R

egolam
ento

di
contabilità

della
stazione appaltante

S
i

N
o

A
llegare l’atto 

È
stato

pubblicato
il

resoconto
della

gestione
finanziaria

sul
profilo

del
com

m
ittente?

A
rt. 29,com

m
a 1 D

. Lgs. 50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuisono pubblicati

R
esponsabile incaricato:
N

om
e:

E
strem

i dell’incarico:

D
ata e firm

a:
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ALLEG
ATO

M

U
N

IO
N

E
EU

R
O

PEA
D

irezione G
enerale

A
gricoltura,caccia e pesca

Servizio A
ttività faunistico-venatorie

e pesca

C
heck-list di controllo sulle procedure d’appalto di servizi e forniture 

adottate dai beneficiari finali
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A
PPA

LTIPU
B

B
LIC

I
C

H
EC

K
 LIST D

I C
O

N
TR

O
LLO

 D
ELLA

 PR
O

C
ED

U
R

A
 D

I G
A

R
A

SEZIO
N

E
A

-D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIVID
ELLA

 PR
O

C
ED

U
R

A
 D

I A
PPA

LTO

S
tazione Appaltante

D
enom

inazione
C

.F.

C
IG

C
U

P

M
enzione del finanziam

ento da parte del
P

rogram
m

a O
perativo

nella docum
entazione

relativa all’affidam
ento (lettera di 

invito/capitolato/avviso/ecc.)

R
esponsabile U

nico del P
rocedim

ento
N

om
e e cognom

e e ruolo all’interno dell’E
nte 

E
strem

i docum
ento di nom

ina

D
irettore

dell’esecuzione del contratto
Indicare

nom
e e

cognom
e se

diverso
dal R

U
P

 
E

strem
i docum

ento di nom
ina

Tipologia di contratto


A

ppalto di servizi


Fornitura


C

oncessione


A

ltro
(specificare)

P
rocedura di scelta delcontraente

6
Indicare

Im
porto aggiudicato (al netto IV

A
)

E
uro

S
oggetto A

ggiudicatario
D

enom
inazione

C
.F.

                                                           
6C

fr.sezione
E: scelta

delcontraente
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 D
ata di stipula del contratto

La
procedura

di
gara

è
stata

gestita
direttam

ente 
dall’E

nte 
o 

da 
C

entrale 
di  

com
m

ittenza /S
oggetto aggregatore?

Indicare

SEZIO
N

E B
 –

PR
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E
Verifica effettuata

R
if.norm

ativo
Esito

D
oc.di riferim

ento/note

L’intervento 
oggetto 

di 
finanziam

ento 
è 

com
preso nell’atto di program

m
azione? 

A
rt. 21 D

. Lgs. 50/16
S

i
N

o
Indicare gli estrem

i dell’atto  

L’atto di program
m

azione è stato pubblicato 
sulprofilo delcom

m
ittente,nella sezione

"A
m

m
inistrazione trasparente”? 

A
rt. 21,com

m
a 7,D

.
Lgs.50/16

S
i

N
o

Indicare
la pagina w

eb su cuiè pubblicato

SEZIO
N

E C
 –

PR
O

G
ETTA

ZIO
N

E

Verifica effettuata
R

if.norm
ativo

Esito
D

oc.di riferim
ento/note

È
stata

svolta
una

consultazione
prelim

inare
di m

ercato?
A

rt. 66 D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

Indicare
sinteticam

ente le m
odalità disvolgim

ento
della

consultazione e gli estrem
idieventuali atti/docum

enti

È
 stato predisposto il progetto?

A
rt. 23 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
A

llegare il progetto
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 Ilprogetto
contiene

tuttiglielem
entiindicati

al com
m

a 14 e 15 dell’art. 23 del D
. Lgs.  

50/16:

•
la relazione tecnico

–
illustrativa

•
le

indicazioni
per

la
stesura

dei
docum

entiinerentialla
sicurezza

dicui
all'articolo 26 D

. Lgs.
n.81/08

•
ilcalcolo

degliim
porti,con

indicazione
deglioneridella

sicurezza
non

soggetti
a ribasso

•
il

prospetto
econom

ico
degli

oneri
com

plessivinecessariperl'acquisizione
deiservizi

•
il

capitolato
speciale,

requisiti
m

inim
i

che
le

offerte
devono

com
unque

garantire
e

gliaspettiche
possono

dar
luogo

a
criteriprem

ialida
applicare

alla
valutazione delle

offerte in sede digara
•

l'indicazione
di

altre
circostanze

che
potrebbero

determ
inare

la
m

odifica
delle

condizioni
negoziali

durante
il

periodo di validità?

A
rt.23,com

m
a

14
e

15
D

.
Lgs.50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente,
indicare

quali

In caso
di una delle procedure di cui all’art. 

59,com
m

a 1,il progetto prevede la
possibilità diripetizione

diservizianaloghi
o com

plem
entari indicandone l’entità e le 

condizioni diaggiudicazione?

A
rt. 63,com

m
a 5 D

. Lgs.
50/2016

S
i

N
o

SEZIO
N

E D
 –

D
ETER

M
IN

A
A

C
O

N
TR

A
R

R
E

Verifica effettuata
R

if.norm
ativo

Esito
D

oc.di riferim
ento/note
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 È
 stata adottata la determ

ina a contrarre?
A

rt. 32 D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

A
llegare l’atto

La
determ

ina
a

contrarre
contiene

l’indicazione circa: 

•
il fine di pubblico interesse;

•
l’oggetto del contratto;

•
l’im

porto 
m

assim
o 

stim
ato 

dell’affidam
ento 

e 
la 

copertura 
finanziaria;

•
la

giustificazione
sulla

ragionevolezza
delle

risorse
m

esse
a

bando
(la

procedura
seguita

per
la

determ
inazione

del
valore

econom
ico);

•
le clausole essenziali;

•
la form

a
delcontratto;

•
la procedura

che
siintende seguire

e
le ragioni di tale scelta;

•
i criteridiselezione

degli operatori
(requisiti di idoneità professionale;
capacità econom

ica
e finanziaria;

capacità tecniche e professionali);
•

i criteridivalutazione delle
offerte

(econom
icam

ente più vantaggiosa;al
prezzo più basso)

•
l’approvazione del capitolato tecnico 

•
l’eventuale approvazione dello 
schem

a dicontratto

A
rt. 32 D

. Lgs.50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente,
indicare

quali

se m
ancano deglielem

enti fra
quelli elencati indicare

se
sono

desum
ibili da

altre fonti

La determ
ina

a contrarre è
stata

pubblicata
su profilo delcom

m
ittente nella

sezione “A
m

m
inistrazione trasparente”?

A
rt. 29 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
 

Indicare
la pagina w

eb su
cuiè pubblicata



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

203

 

DISPO
SIZIO

N
I PRO

CEDU
RALI DELLA 

REGIO
N

E EM
ILIA RO

M
AGNA PO

 
FEAM

P 2014/2020 
 

 SEZIO
N

E
E

-SC
ELTA

 D
EL C

O
N

TR
A

EN
TE

Verifica effettuata
R

if.norm
ativo

Esito
D

oc.di riferim
ento/note

Q
ual è

la procedura
discelta

del
contraente individuata?

A
rt. 60 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura aperta

A
rt.

61 D
. Lgs.50/2016

P
rocedura ristretta

A
rt. 62 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura
com

petitiva con
negoziazione

A
rt. 63 D

. Lgs.50/2016
P

rocedura negoziata senza
previa pubblicazione

di bando
di

gara

A
rt. 64 D

. Lgs.50/2016
D

ialogo com
petitivo

A
rt. 36

com
m

a
2 lett a) D

.
Lgs.50/2016

A
ffidam

ento diretto <40.000
E

uro

A
rt. 36

com
m

a
2 lett b) D

.
Lgs.50/2016

P
rocedura negoziata sotto

soglia

A
rtt.da

164
a 173 D

. Lgs.
50/2016

C
oncessione

A
rt. 192 D

. Lgs.50/2016
A

ffidam
ento in house

SO
TTO

 SEZIO
N

E 1
-TIPO

 D
I PR

O
C

ED
U

R
A

N
el caso diprocedure negoziate sotto

soglia
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 È
 stata verificata la

presenza
del

bene/servizio/categoria m
erceologica

sulle piattaform
e di m

ercato elettronico
M

epa/Intercenter?

A
rtt.21

della L.R
.11/2004

e 26 della L.488/1999,art.
1 com

m
a 450,della L.

296/2006

N
ella

determ
ina a

contrarre
sidà

atto
che

la ricerca è stata eseguita
e siindica lo

strum
ento

che verrà
utilizzato
N

ella
determ

ina a
contrarre

sidà
atto

che
la ricerca è stata eseguita

m
a che ha dato esito negativo

N
ella

determ
ina a

contrarre
non si

dà atto della verifica

N
el caso diaffidam

ento diretto <40.000 Euro:

La stazione appaltante
ha redatto una

determ
ina a

contrarre,o atto equivalente
sem

plificato,che contenga,in
m

odo
sem

plificato: l’oggetto dell’affidam
ento;

•
l’im

porto;
•

il fornitore;
•

le ragioni della
scelta del fornitore;

•
il possesso da parte del fornitore dei
requisiti dicarattere generale,
nonché il possesso dei requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti

A
rt. 32 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
A

llegare l’atto

È
 stato rispettato

il
principio

di rotazione?
A

rt. 36,com
m

a 1 D
. Lgs.

50/2016
S

i
N

o

S
e

non
è

stato
rispettato

il
principio

di
rotazione,

ne
è

stata
data

una
m

otivazione
rafforzata

nella
determ

ina
a

contrarre?

A
rt.36

com
m

a
1

e
2

letta)
D

.
Lgs.

50/2016,
Linee

guida A
N

A
C

 

S
i

N
o

S
e 

l’affidam
ento 

riguarda 
im

porti 
com

presi
tra

15.000,00
e

inferiori
40.000,00

euro,
sono

stati
invitati

a
presentare offerta alm

eno tre
candidati?

A
rtt.128

e
137

del
R

eg.
(U

E
) 1268/2012

A
rt.

36
com

m
a

2
lett

a)
D

.
Lgs.50/2016

S
i

N
o
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 N
el caso diprocedure negoziate diim

porto
superiore ai40 m

ila euro
e fino alla soglia com

unitaria

È
stata

effettuata
una

indagine
dim

ercato
alfine

diselezionare
ilnum

ero
m

inim
o

di
operatori econom

ici da
invitare?

A
rtt.36, com

m
a 2

lett. b),
art. 66 com

m
a 1,D

.
Lgs.50/2016,Linee guida
A

N
A

C

N
o

S
i,con avviso

pubblicato
sulproprio

profilo del com
m

ittente
S

i,tram
ite E

lenco
fornitori
S

i,con altre
m

odalità
(indicare nelle note)

È
stato

rispettato
il

principio
di

rotazione
degli inviti?

A
rt.36

com
m

a
1 e 2 lettb),

Linee guida
A

N
A

C

S
i

N
o

(indicare
nelle

note
se

è
stata

fornita
la

m
otivazione

nella
determ

ina a
contrarre)

S
ono

stati
rispettati

i
principi

di
libera

concorrenza,
non

discrim
inazione,

trasparenza,
proporzionalità,

nonché
di

pubblicità

A
rt.30

com
m

a
1

S
i

N
o

N
el caso di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63

Il
ricorso

a
questa

procedura
è

stato
m

otivato nella
determ

ina a
contrarre?

A
rt. 63,com

m
a 1 D

. 
Lgs.50/2016

S
i

N
o

È
 stato pubblicato un avviso di pre-

inform
azione?

A
rt.70 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
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 È
stata

effettuata
una

indagine
dim

ercato
alfine

diselezionare
ilnum

ero
m

inim
o

di
operatore

econom
ico

da
invitare

e
sono

stati invitati in tale num
ero?

A
rt. 63,com

m
a 6 e 66 D

. 
Lgs.50/2016

N
o

S
e no,sussiste adeguata

m
otivazione per il

m
ancato

rispetto del
num

ero m
inim

o
dicuial

punto
precedente

S
e no,è stato

m
otivato

l’eventuale m
ancato 

esperim
ento dell’indagine 

di m
ercato?

S
i,con avviso

pubblicato
sulproprio profilo del
com

m
ittente

S
i,tram

ite E
lenco

fornitori S
i,con altre

m
odalità (indicare nelle

note)

In
caso

diricorso
alla

procedura
negoziata

senza
previa

pubblicazione
del

bando,
a

seguito dell’esperim
ento di una procedura 

aperta
o

ristretta
in

risposta
alla

quale
non

è
stata

presentata
alcuna

offerta
o

alcuna
offerta

appropriata,né
alcuna

dom
anda

di
partecipazione

o
alcuna

dom
anda

di
partecipazione

appropriata,
ex

art.
63,

com
m

a
2 lett. a)del D

.Lgs.50/2016:

a.
le

condizionidella
precedente

procedura
andata

deserta
sono state

m
odificate?

S
e si, le

m
odifiche apportate sono idonee

ad avere
im

patto
sulla

partecipazione alla
gara?

S
i

N
o

In caso
di ricorso

alla procedura negoziata
senza previa pubblicazione

del bando
ex

art. 63,com
m

a 2
lett.b) del D

.Lgs.
50/2016:

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare

cosa m
anca)
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 a)
la scelta di un operatore econom

ico
determ

inato trova riscontro in
apposita istruttoria

o indagine
di

m
ercato?

b)
In caso

di ricorso
alla procedura

negoziata senza previa
pubblicazione

del bando ex art.63,
com

m
a

2 lett. b)del D
.Lgs.50/2016:

c)
la scelta di un operatore econom

ico
determ

inato trova riscontro in
apposita istruttoria

o indagine
di

m
ercato?

d)
i lavori, le

forniture
o iservizi

possono essere fornitiunicam
ente da

un determ
inato operatore econom

ico
per una delle

seguenti ragioni:

e)
lo scopo dell'appalto consiste

nella
creazione o

nell'acquisizione di
un'opera d'arte

o rappresentazione
artistica unica ovvero?

f)
la concorrenza

è assente
perm

otivi
tecnici ovvero?

g)
sussistono ragioni di tutela

didiritti
esclusivi,inclusi i diritti di proprietà
intellettuale?

h)
le eccezionidicuiai punti 2) e

3) si
applicano

solo quando
non

esistono
altrioperatorieconom

ici o
soluzioni

alternative ragionevoli e l'assenza di
concorrenza

non
è il risultato

di una
lim

itazione artificiale dei param
etri

dell'appalto?

i)
le m

otivazioni sono
adeguatam

ente
rappresentate

nella determ
ina

a
contrarre?
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 In
caso

diricorso
alla

procedura
negoziata

senza
previa

pubblicazione
delbando

per
forniture

com
plem

entari
ex

art.
63,

com
m

a
3 lett. b)del D

.Lgs.50/2016:

a.
il

fornitore
coincide

con
quello

originario?

b.
è

presente
apposita

istruttoria
che

espliciti
le

ragioni
di

com
plem

entarietà
della

prestazione?

c.
l’istruttoria esplicita le ragioni per cui  
il

cam
biam

ento
del

fornitore
obbligherebbe

la
stazione

appaltante
ad

acquistare
m

ateriali
con

caratteristiche
tecniche

differenti,
il

cui
im

piego
o

la
cui

m
anutenzione

com
porterebbero

incom
patibilità

o
difficoltà

tecniche
sproporzionate?

d.
le

m
otivazionisono

adeguatam
ente

rappresentate
nella

determ
ina

a
contrarre?

e.
La

durata
delcontratto

è
contenuta

nel lim
ite di 3

anni?

f.
In

caso
di

superam
ento

del
lim

ite
tem

porale
di3

anni,ne
è

stata
data

m
otivazione?

art. 63,com
m

a 3
lett.b) del

D
.Lgs.50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare

cosa m
anca)

Procedura negoziata con pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 62

La procedure
com

petitiva con
negoziazione è stata utilizzata,ai sensi
dell’art. 59 del D

.Lgs. 50/2016:
a)

per l'aggiudicazione dicontratti di
lavori,forniture o serviziin presenza
di una o

più
delle seguenti condizioni:

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare

cosa m
anca)
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i.
le esigenze dell'am

m
inistrazione

aggiudicatrice
perseguite

con
l'appalto non possono essere
soddisfatte

senza
adottare

soluzioni
im

m
ediatam

ente disponibili?
ii.

im
plicano

progettazione o
soluzioni

innovative?
iii.

l'appalto non può essere aggiudicato
senza preventive negoziazioni a
causa di circostanze particolari in
relazione alla natura,com

plessità
o

im
postazione finanziaria

e giuridica
dell'oggetto dell'appalto o

a causa
dei

rischi a esso
connessi?

iv.
le specifiche

tecniche non
possono

essere
stabilite con

sufficiente
precisione

dall'am
m

inistrazione
aggiudicatrice

con riferim
ento

a una
norm

a,una valutazione
tecnica

europea,una
specifica

tecnica
com

une
o un

riferim
ento

tecnico ai
sensi dei punti da 2 a 5 dell’allegato 
XIIIal D

.Lgs.50/2016?
b)

per l'aggiudicazione dicontratti di
lavori,forniture o

servizi per iquali, in
esito a una procedura aperta o
ristretta,sono state

presentate
soltanto

offerte irregolario
inam

m
issibili?

c)
la stazione appaltante

ha nom
inato

il
R

esponsabile delle
procedure

di
affidam

ento ai sensi dell’art. 31, 
com

m
a

1 del D
.Lgs.50/2016?

Iterm
iniindicati nella docum

entazione di
gara rispettano le indicazioni di cui all’art. 
62?

S
i

N
o

L’avviso di indizione di gara è stato 
pubblicato

in conform
ità alle

disposizioni di
cuiagli articoli 72 (R

edazione
e m

odalità di
pubblicazione

dei bandi e degli avvisi),73

S
i

N
o
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 (pubblicità
a livello

nazionale)del D
.Lgs.

50/2016?
La valutazione

delle dom
ande

di
partecipazione

è stata
effettuata dal R

U
P

 
o dal seggio digara

appositam
ente

nom
inato?

S
i

N
o

N
ei verbali di prequalifica

si evince che:
a) tutte le

im
prese che hanno

presentato
m

anifestazione diinteresse
sono state

valutate?
b) i criteri utilizzati per selezionare i
candidati sono

quelliindicati nella
docum

entazione di gara?
c) le

eventualiesclusioni di candidatisono
state m

otivate?

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare

cosa m
anca)

È
 stato rispettato

il num
ero

m
inim

o di
partecipanti da invitare ai sensi dell’art. 91 
del D

. Lgs. 50/2016?

S
i

N
o

Isoggetti selezionati in fase diprequalifica
sono stati tuttiinvitati a

presentare offerta?
S

i
N

o
In caso

di aggiudicazione sulla base delle
offerte inizialisenza

negoziazione,tale
facoltà è stata prevista nel bando di gara?

S
i

N
o

In caso
di negoziazione

successiva
alle

offerte iniziali:
a)

L’am
m

inistrazione ha rispettato la 
parità di trattam

ento tra tutti gli offerentie
concesso

un tem
po sufficiente per

ripresentare le offerte, ai sensi dell’art. 62, 
com

m
a

9,del D
. Lgs.50/2016?

b)
L’am

m
inistrazione ha

inform
ato

gli offerenti, dell’intenzione di concludere 
le negoziazioni assegnando

un term
ine

per presentare offerta ai sensi dell’art. 62, 
com

m
a

12,del D
. Lgs.50/2016?

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare

cosa m
anca)

S
ono stati com

unicatiin
seduta pubblica

gli esiti del procedim
ento di verifica

dell’anom
alia delle offerte?

S
i

N
o
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 N
el caso diprocedure aperte o ristrette

È
 stato pubblicato il bando o l’avviso

di
indizione gara?

A
rtt.36, 59,70,71,72 e 73

D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

Indicare
la pagina w

eb su cuisono pubblicati
bando e/o

avviso

Q
uale

criterio di aggiudicazione è stato
individuato?

A
rt. 95 D

. Lgs.50/2016

Il prezzo e la scelta delcriterio delprezzo
è stata

m
otivata nella

determ
ina a

contrarre
Il prezzo,e la scelta del criterio non è stata
m

otivata nella
determ

ina a
contrarre

L’offerta econom
icam

ente più vantaggiosa
P

rezzo più basso

Prequalifica nelcaso
diprocedure

ristrette

La
valutazione

delle
dom

ande
di

partecipazione è stata effettuata dal R
U

P
 o

dal
seggio

di
gara

appositam
ente

nom
inato?

A
rt. 31 del D

. Lgs 50/2016
S

i
N

o
 

 

I
criteri

di
selezione

degli
operatori

econom
ici

rispettano
il

principio
di

non
discrim

inazione?

A
rt. 30

del D
. Lgs 50/2016

S
i

N
o

 

 

N
ei verbali di prequalifica

si evince che:
a)

tutte
le

im
prese

che
hanno

presentato
m

anifestazione
di

interesse
sono

state
valutate?
b)

i
criteri

utilizzati
per

selezionare
i

candidati
sono

quelli
indicati

nella
docum

entazione di gara?
c)

le
eventualiesclusionidicandidatisono

state m
otivate?

A
rt. 70 del D

. Lgs 50/2016

S
i

N
o

 

 

È
stato

rispettato
il

num
ero

m
inim

o
di

partecipanti da invitare ai sensi dell’art. 91 
del D

. Lgs. 50/2016?

A
rt.91

del D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

 

 

Isoggettiselezionatiin
fase

diprequalifica
sono stati tuttiinvitati a

presentare offerta?

A
rt. 70 del D

. Lgs 50/2016
S

i
N

o
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 N
el caso diaffidam

ento
in

house

La 
proprietà 

dell’ente 
in 

house 
è 

interam
ente

pubblica,ovvero
sono

presenti
form

e
di

partecipazione
di

capitali
privati

previste
dalla

legislazione
nazionale,

in
conform

ità
deitrattati,

che
non

esercitano
un'influenza

determ
inante

sulla
persona

giuridica controllata)

S
i

N
o

 

 

L’ente affidatario
svolge

la
parte

prevalente
della

propria
attività

a
favore,su

incarico
e

per conto dell’A
m

m
inistrazione controllante

S
i

N
o

 

 

L’affidam
ento 

si 
fonda 

sui 
presupposti 

previsti da una delle ipotesi indicate all’art. 
5 del D

. Lgs.50/2016
art. 5

del D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

 

 

L’ente 
affidatario 

è 
iscritto 

nell’elenco 
istituito presso l’A

N
A

C
 di cui all’art. 192 del 

D
. Lgs. 50/2016

192 del D
. Lgs. 50/2016

S
i

N
o

 

 

È
stata

effettuata
preventivam

ente
la

valutazione
sulla

congruità
econom

ica
dell'offerta 

dell’ente 
in 

house, 
avuto  

riguardo
all'oggetto

e
al

valore
della

prestazione

S
i

N
o

 

 

È
stata

adottata
la

determ
ina

a
contrarre

o
atto di affidam

ento
S

i
N

o
 

 

SO
TTO

 SEZIO
N

E II–
A

D
EM

PIM
EN

TIEFFETTU
A

TI N
ELLO

 SVO
LG

IM
EN

TO
 D

ELLA
PR

O
C

ED
U

R
A

N
el

caso
di

offerta
econom

icam
ente

più
vantaggiosa

è
stata

nom
inata,

successivam
ente

alla
scadenza

deiterm
ini

per
la

presentazione
delle

offerte,
la

C
om

m
issione

giudicatrice
com

posta
da

espertinello
specifico

settore
delcontratto? A

rt. 77,D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

Indicare
estrem

i atto
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 La
com

m
issione

è
costituta

da
un

num
ero

dispari
di

com
m

issari,
non

superiore
a

cinque,che:
•

non
devono

aver
svolto

né
possono

svolgere
alcun'altra

funzione
o

incarico
tecnico

o
am

m
inistrativo

relativam
ente al contratto;

•
non

sono
staticondannati,anche

con
sentenza

non
passata

in
giudicato,

per
ireatidicuialcapo

Ideltitolo
II

del
libro

II
del

codice
penale

(delitti
contro

la
P

ubblica
A

m
m

inistrazione)
ai sensi dell’art. 35 bis del D

. Lgs. 
165/01;

•
periqualinon

sussistono
le

condizioni
diincom

patibilità
dicuiall'articolo

51
delcodice di procedura civile,nonché
all'articolo 42 del D

. Lgs.50/2016;
•

in
qualità

dim
em

bridelle
com

m
issioni

giudicatrici,
abbiano

concorso,
con

dolo
o

colpa
grave

accertatiin
sede

giurisdizionale
con

sentenza
non

sospesa,
all'approvazione

di
atti

dichiarati illegittim
i;

•
per

i
quali

è
stata

rilasciata
la

dichiarazione 
sostitutiva 

dell’atto 
di 

notorietà 
attestante 

l’assenza 
di 

situazionidiconflitto di interesse.

A
rt. 77,com

m
a 2,4 e

6 e
art. 42 com

m
i 3

e 4 del D
. 

Lgs.50/2016

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

m
anca)

A
llegare la docum

entazione

S
ono

stati
pubblicati

i
nom

i
e

i
curricula

della com
m

issione giudicatrice?
A

rt. 29,com
m

a 1,D
.Lgs.

50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuisono pubblicati

Il
presidente

della
com

m
issione

è
stato

scelto fra gli esperti iscritti all’A
lbo istituito 

presso l’A
N

A
C

 m
ediante sorteggio

A
rt. 77,com

m
a 3 D

. Lgs.
50/2016

S
i

N
o

S
ono

state
aperte

in
seduta

pubblica
alla

data
specificata

dalla
S

tazione
A

ppaltante
nella

docum
entazione

di
gara

e/o
in

una
successiva

com
unicazione

le
buste

contenenti:

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

m
anca)
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 •
la

docum
entazione

am
m

inistrativa
dei

concorrenti;
•

l’offerta tecnica (se richiesta);
•

l’offerta econom
ica.

N
el

caso
di

aggiudicazione
secondo

il
criterio 

dell’offerta 
econom

icam
ente 

più 
vantaggiosa, 

l’attribuzione 
del 

punteggio 
stabilito

per
ciascun

criterio
risulta

m
otivata?

S
i

N
o

Il
provvedim

ento
di

esclusione
dalla

procedura e le am
m

issioni all’esito della 
valutazione

dei
requisiti

sono
stati

pubblicatisulP
rofilo

delcom
m

ittente
entro

i 2 giorni successivi alla
data di adozione

A
rt. 29,com

m
a 1 e 76,

com
m

a
3 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuisono pubblicati e

i
protocolli delle P

E
C

Il
provvedim

ento
di

esclusione
dalla

procedura
è

stato
com

unicato
ai

concorrentim
ediante

P
E

C
entro

i2
giorni

successivialla data di adozione

A
rt. 29,com

m
a 1 e 76,

com
m

a
3 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
Indicare

la pagina w
eb su cuisono pubblicatie

i
protocolli delle P

E
C

 

È
 stato redatto

un verbale
delle sedute?

S
i

N
o

Indicare
gliestrem

i del verbale

L’offerta è corredata dall’im
pegno di un 

fideiussore
A

rt. 93,com
m

a 8 D
Lgs.

50/2010

S
i

N
o

M
otivare (art. 103,

com
m

a 11)

N
ell’offerta

sono
previstiservizie

forniture
o

partidiservizie
forniture

che
siintendono

subappaltare
o concedere in cottim

o

A
rt. 105 D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o

L’aggiudicazione è stata effettuata in base 
ai criteri individuati

A
rt. 95

com
m

a
3 D

. 
Lgs.50/2016

S
i

N
o

•
Ilprezzo

più
basso

è
determ

inato
al

netto
deglioneridisicurezza

aisensi
dell'art.23,co.15

delD
.Lgs.50/2016 A

rt. 23
com

m
a

15 D
. 

Lgs.50/2016
S

i
N

o
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 Il
verbale

di
aggiudicazione

contiene
alm

eno le seguenti inform
azioni:

•
il

nom
e

e
l'indirizzo

dell'am
m

inistrazione aggiudicatrice;
•

l’oggetto e il valore del contratto;
•

nom
i

dei
candidati

o
degli

offerenti
presiin

considerazione
e

im
otividella

scelta;
•

i
nom

idei
candidati

o
degliofferenti

esclusi e i m
otivi dell’'esclusione;

•
i m

otivi dell’esclusione delle offerte 
giudicate anorm

alm
ente basse;

•
il 

nom
e 

dell’'aggiudicatario 
e 

la  
giustificazione

della
scelta

della
sua

offerta
nonché,

se
è

nota,
la

parte
dell’appalto 

che 
l'aggiudicatario  

intende
subappaltare a terzi;

se
del

caso,
le

ragioni
per

le
quali

l'am
m

inistrazione
ha

rinunciato
ad

aggiudicare
un

contratto.

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

m
anca)

È
stata

rilasciata
la

dichiarazione
sostitutiva

dell’atto di notorietà attestante l’assenza di 
situazionidiconflitto di interesse?

A
rt. 42,com

m
i 3 e 4,del D

. 
Lgs.50/2016

S
i

N
o

É
stata

effettuata
la

pubblicità
post

aggiudicazione ai sensi dell’art. 1, com
m

a 
32

della
legge

190/2012,
e

sulprofilo
del

com
m

ittente (A
lbo P

retorio
on

line)

A
rt.1,com

m
a

32
della

legge
190/2012

e
D

.
Lgs.

33
del

2013

S
i

N
o

 

S
ono stati pubblicati e

aggiornati sulprofilo
del

com
m

ittente,
nella

sezione
“A

m
m

inistrazione trasparente” tutti gli atti  
relativialle

procedure
ove

non
considerati

riservati
ai

sensi
dell’art. 

29, 
D

. 
Lgs. 

50/2016

A
rt. 29,D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
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 S
ono

stati
inoltre

pubblicati
anche

i
seguenti atti:
•

il
provvedim

ento
che

determ
ina

le
esclusioni

dalla
procedura

di
affidam

ento;
le

am
m

issioniall'esito
delle

valutazionidei
requisiti

soggettivi,
econom

ico-finanziari
e

tecnico-professionali.

A
rt. 29,D

. Lgs.50/2016
S

i
N

o
 

L'oggetto
del

contratto
è

coerente
con

quanto previsto
nelprogetto

approvato?

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

m
anca)

La spesa relativa all’oggetto
del

contratto
rientra

tra
le

tipologie
am

m
issibili(decreti,

schede
dim

isura,ecc.)

S
i

N
o

 

Il prezzo posto a base d’asta (com
prensivo 

di
IV

A
)

del
contratto

oggetto
di

controllo
risulta

conform
e

a
quanto

determ
inato

nel
budgetfinanziario di progetto

S
i

N
o

 

N
el caso in cui l’attuazione del progetto di 

riferim
ento

si
realizzi

attraverso
l’affidam

ento 
di 

più 
contratti, 

l’im
porto 

com
plessivo

deglistessi(incluso
ilcontratto

oggetto
di

controllo)
rientra

nel
lim

ite
dell’im

porto am
m

esso a
finanziam

ento con
D

ecreto dell’A
utorità di G

estione

S
i

N
o

 

N
el caso l’aggiudicatario sia:
•

un
raggruppam

ento
tem

poraneo
di

im
prese

o
di

professionisti,
gli

operatori
econom

ici
hanno

conferito,
prim

a
della

stipula
del

contratto
di

appalto:
i.

con
un

unico
atto,

m
andato

collettivo
speciale

con
rappresentanza

ad
uno

di
essi,

m
ediante

scrittura
privata

autenticata?

S
i

N
o
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 ii.
il

m
andato

nel
quale

è
espressam

ente
previsto

il
rispetto

degli
obblighiditracciabilità

dicuialla
l.136/2010

neipagam
entieffettuativerso

im
em

bridel
raggruppam

ento m
edesim

o?
un

C
onsorzio

S
tabile

(ex
art.45,com

m
a

2
D

.
Lgs.

50/2016),
è

stata
verificata

nella
delibera che ci sia l’obbligo dei consorziati 
dioperare

in
m

aniera
congiunta

peralm
eno

5 anni

I
term

iniper
la

presentazione
delle

offerte
previstinella

docum
entazione digara sono

congruirispetto
a

quelliprevistidalD
.lgs.

50/2016

S
i

N
o

 

Le
offerte

e
le

richieste
di

partecipazione
sono

state
presentate

entro
iterm

iniindicati
nella docum

entazione
di gara

S
i

N
o

 

 

In
caso

dirichieste
dichiarim

entiin
m

erito
alla

docum
entazione

di
gara,

le
risposte

sono
state

m
esse

a
disposizione

dituttigli
operatori econom

ici

S
i

N
o

 

I
criteri

utilizzati
per

la
selezione

degli
operatori

corrispondono
a

quelli
previsti

nella docum
entazione

di gara

S
i

N
o

 

È
stata

svolta
la

verifica
sulle

offerte
anom

ale
A

rt. 97 D
. Lgs.50/2016

S
i

N
o

N
el caso

in
cuisiano

state rilevate offerte
anorm

alm
ente basse:

sono
state richieste

giustificazioni
S

i
N

o

la decisione di am
m

ettere o
escludere taliofferte è

stata
adeguatam

ente m
otivata

S
i

N
o
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 S
e sì,sono stati com

unicati in
seduta

pubblica gli esiti del procedim
ento di

anom
alia delle

offerte

S
i

N
o

 

SO
TTO

 SEZIO
N

E III-C
O

N
TR

O
LLI

S
u quale

soggetto
sono stati svolti i

controlli?

A
rt. 36,com

m
i 5,6,6-bis

e
7

7,art. 80
e 105 D

. 
Lgs.50/2016

sull’aggiudicatario 

sull’aggiudicatario e gli altri concorrenti

sull’aggiudicatario e sui subappaltatori

S
ono stati effettuati i controllisul possesso

dei requisiti econom
icie finanziari e

tecnico professionali

A
rt. 36,com

m
i 5

8e art.83
del D

. Lgs.50/2016

S
i

N
o

 

Ilcontratto
diappalto

diim
porto

superiore
a

150
m

ila
euro

è
stato

stipulato
dopo

aver
acquisito:

a)
la

com
unicazione

antim
afia

dicui
all’art. 84, e 87, acquisita tram

ite 
la banca dati nazionale unica?

oppureb)
in 

caso 
d’urgenza, 

l’autocertificazione con la quale 
l'interessato

attestiche
neipropri

confrontinon
sussistono

le
cause

di
divieto,

di
decadenza

o
di

sospensione
dicui

all'articolo
67

del D
.Lgs

159/2011.
In tal caso

è presente:

art. 67 del D
.Lgs 159/2011

S
i

N
o

 

                                                           
7perisotto

soglia

8perisotto
soglia
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 una
congrua

m
otivazione

circa
le

ragioni
d’urgenza?

Il
contratto

di
appalto

di
im

porto
pari

o
superiore

alle
soglie

com
unitarie

di
cui

all’art. 
35 

del 
D

.Lgs.,50/2016 
è 

stato 
stipulato:

a)
dopo aver acquisito l’inform

ativa 
antim

afia
di

cui
agli

artt.
84,

com
m

a
3,

90
e

91,
D

.Lgs.
n.

159/2011
acquisita

tram
ite

la
banca dati nazionale unica?

oppure
nei casi di cui all’art. 92, com

m
a 3 del 

D
.Lgs.n.159 del2011:ilcontratto

è stato
stipulato sotto

condizione risolutiva?

A
rt. 90 e 91, D

.Lgs.n.
159/2011

S
i

N
o

Indicare
la

data
diultim

azione
deicontrolli

sull’aggiudicatario 
(data 

di 
efficacia 

dell’aggiudicazione)

S
i

N
o

 

È
 stata verificata l’assenza di situazioni di 

conflitto diinteresse
A

rt. 14,com
m

i 3 e 4,del
D

.P
.R

.n.62/2013
S

i
N

o
 

L’aggiudicazione 
o 

l’esclusione
è

stata
com

unicata,
entro

i
5

giorni
successivi

a
tutti soggetti indicati dall’art. 76 com

m
a 5 

del D
. Lgs.50/16

A
rt. 76,com

m
a 5 D

. Lgs.
50/2016

S
i

N
o

 

EZIO
N

E F –
STIPU

LA
 D

EL C
O

N
TR

A
TTO

Verifica effettuata
Esito

D
oc.di riferim

ento/N
ote

È
stata inviata l’eventuale attestazione 

della
stazione

appaltante
con

cui
viene

attestata
la

presenza/assenza
di

ricorsi
avverso l’aggiudicazione

S
i

N
o
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 È
 stato rispettato

il periodo
distand still?

A
rt. 32,com

m
a 9 D

. 
Lgs.50/2016

S
i

N
o

(m
otivare, ad es. avvio d’urgenza, appalto 

stipulato attraverso
il m

ercato
elettronico o ai

sensi dell’art. 36 com
m

a 2 lett. a e b)

In quale form
a è avvenuta la stipula?

A
rt. 32,com

m
a 14 D

.
Lgs.50/2016

A
tto pubblico

notarile inform
atico

Form
a

pubblica am
m

inistrativa con
U

fficiale rogante
S

crittura privata
S

cam
bio

dicorrispondenza secondo l’uso 
delcom

m
ercio

N
el

contratto
è

stato
precisato

che
il

pagam
ento

delle
spese

sostenute
dal

soggetto
attuatore

viene
effettuato

con
risorse

del
Fondo

di
R

otazione
del

M
inistero dell’E

conom
ia e delle Finanze, 

com
e previsto

dal P
O

 FE
A

M
P

?

S
i

N
o

C
on

riferim
ento

al
contratto/ordine

in
econom

ia:
a)

È
stato

firm
ato

da
soggetti

con
poteri

di
firm

a
(con

verifica
da

visura
cam

erale
o

da
altro

docum
ento);

b)
È

stato
presentato

atto
di

conferim
ento

deipoteridifirm
a

in
capo

al
soggetto

della
stazione appaltante

c)
È

 stato sottoscritto digitalm
ente

d)
È

stata
presentata

com
prova

dell’esito 
positivo 

della 
firm

a 
digitale

dei contraenti

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

non
è conform

e)

È
 stata costituita la fideiussione definitiva

secondo quanto
previsto dalle

clausole
dell’art. 13 D

. Lgs. 50/2016?

A
rt. 103 D

. Lgs.
50/2016

S
i

N
o
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 L’affidatario ha com
unicato gli estrem

i 
identificatividelconto

corrente
dedicato

e
le

persone
autorizzate

ad
operare

sullo
stesso?

L.136/2010
S

i
N

o
 

N
elcontratto/ordine

in
econom

ia
è

stata
prevista l’esclusione della possibilità di 
ricorrere

alla
cessione

dei
crediti

derivanti dall’esecuzione
del contratto?

S
i

N
o

 

N
eicontrattidiappalto,subappalto

e
in

quelli
stipulati

con
i

subcontraenti
della

filiera
delle

im
prese

a
qualsiasi

titolo
interessate

è stata
prevista:

•
un’apposita clausola, a pena di 
nullità

assoluta,
con

la
quale

l’appaltatore
si

assum
e

gli
obblighiditracciabilità

deiflussi
finanziari

dì
cui

alla
legge

136/2010?
•

la
clausola

con
la

quale
l’appaltatore, 

in 
caso 

di 
subappalto,

siim
pegna

a
dare

im
m

ediata
com

unicazione
alla

stazione
appaltante

ed
alla

P
refettura

com
petente

della
notizia

diinadem
pim

ento
della

propria
controparte

(subappaltatore/subcontraente)
agli

obblighi
di

tracciabilità
finanziaria?

•
nell’ipotesi in cui l’appaltatore 
sia

un
R

TI,
la

clausola
con

la
quale la

m
andataria

si im
pegna

a
rispettare

nei
pagam

enti
effettuati

verso
le

m
andanti

le
clausole di tracciabilità?

L.136/2010

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

non
è conform

e)

SEZIO
N

E G
–

ESEC
U

ZIO
N

E D
EL C

O
N

TR
A

TTO
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Verifica effettuata
R

iferim
entinorm

ativi
Esito

D
oc.di riferim

ento/note

L’affidatario
ha provveduto ad

indicare,
prim

a dell’inizio della prestazione, per 
tuttii contrattiche

non
sono subappalti

•
il nom

e
delsub-contraente;

•
l’im

porto del sub-contratto;
•

l’oggetto 
dei 

servizi 
o 

forniture 
affidati?

A
rt.105

com
m

a 2 D
. 

Lgs.50/16

S
i

N
o

P
arzialm

ente
(indicare cosa

non
è conform

e)

Indicare
gliestrem

i della
com

unicazione

N
el caso

sia stato previsto il subappalto
di servizi o forniture, l’affidatario ha 
ottenuto la preventiva autorizzazione da
parte della S

tazione appaltante

A
rt.105

com
m

a 4 D
. 

Lgs.50/16

S
i

N
o

Indicare gli estrem
i dell’autorizzazione  

L’affidatario ha depositato il contratto di 
subappalto

alm
eno

20
giorniprim

a
della

data 
di 

effettivo 
inizio 

dell’esecuzione 
delle

relative
prestazioni,

com
pleto

della
certificazione

attestante
il

possesso
da

parte
del

subappaltatore
dei

requisiti
di

qualificazione 
e 

dell’attestazione 
dell’assenza in capo al subappaltatore dei 
m

otivi di esclusione di cui all’art.80 del 
codice?

A
rt.105

com
m

a 7 D
. Lgs.

50/16
S

i
N

o
Indicare

gliestrem
i del deposito

SO
TTO

 SEZIO
N

E I-VA
R

IA
N

TI E M
O

D
IFIC

H
E C

O
N

TR
A

TTU
A

LI

IlR
U

P
ha

autorizzato
m

odifiche
o

varianti
in

corso
di

validità
di

contratto
che

non
prevedono

una
nuova

procedura
di

affidam
ento?

A
rt.106

com
m

i 1 e 2 D
. 

Lgs.50/16
S

i
N

o
 

Indicare
per quale dei casi tra

quelli previsti al
com

m
a 1 dell’art.106 è stata autorizzata la 

m
odifica/variante

N
elle

variantiindicate
alcom

m
a

1
lettb)e

c) 
dell’art. 

106, 
è 

stato 
pubblicato 

un 
avviso

alriguardo
sulla

G
azzetta

U
fficiale

dell’U
nione 

E
uropea 

contenete 
le 

inform
azioni di cui all’allegato XIV

 parte I 
lett.E

?

A
rt.106

com
m

a 5 D
. Lgs.

50/16
S

i
N

o
 

Indicare
estrem

i della
pubblicazione
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 Le
varianti

dicuial
com

m
a

1,
lettera

b)
(supplem

entari)
e

al
com

m
a

2
(errori

e
om

issioni
del

progetto)
sono

state
com

unicate
dalla

stazione
appaltante

ad
A

N
A

C
,

entro
trenta

giorni
dal

loro
perfezionam

ento?

A
rt.106

com
m

a 8 D
. Lgs.

50/16

S
i

S
i,m

a in ritardo
N

o
Indicare

estrem
i della

com
unicazione

Le varianti di contratti pubblicisottosoglia,
sono

state
com

unicate
dalla

stazione
appaltante,

entro
30

giorni
dall'approvazione, 

all’O
sservatorio 

(tram
ite le sezioni regionali)?

A
rt.106

com
m

a 14 D
. 

Lgs.50/16

S
i

S
i,m

a in ritardo
N

o
Indicare

estrem
i della

com
unicazione

N
el

caso
sia

stata
autorizzata

una
m

odifica
della

durata
delcontratto,

per
il

tem
po

strettam
ente

necessario
alla

conclusione
delle

procedure
per

l’individuazione di un nuovo contraente 
(proroga

tecnica),
questa

possibilità
è

prevista
nel

bando
e

nei
docum

enti
di

gara?

A
rt.106

com
m

a 11 D
. 

Lgs.50/16
S

i
N

o
 

La proroga
dicuisopra è

stata autorizzata
prim

a della
scadenza

delcontratto?
S

i
N

o
 

SO
TTO

 SEZIO
N

E II-VER
IFIC

H
E SU

LLE PR
ESTA

ZIO
N

IR
ESE E PA

G
A

M
EN

TI

L’affidatario ha rispettato le tem
pistiche di 

consegna
dei

servizi
e

forniture
previste

dalcontratto?

A
rt.102

com
m

a 2 D
. Lgs.

50/16

S
i

S
i,ci sono

stati dei differim
enti

autorizzati
N

o

Il
R

esponsabile
del

P
rocedim

ento/D
irettore 

dell’E
secuzione 

del
contratto

ha
accertato

che
la

prestazione
sia

stata
resa

in
m

odo
conform

e,
sia

in
term

inidiqualità
che

di
quantità,a quanto previsto nel contratto?

A
rt. 102

e segg. D
. Lgs.

50/16
S

i
N

o
Indicare

se
sono state

svolte verifiche
in

corso di
esecuzione
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 È
 stato redatto

ilcertificato
di verifica di

conform
ità/certificato di regolare

esecuzione
9?

A
rt. 102 D

. Lgs.50/16
S

i
N

o
 

 

È
stato

redatto
ilcertificato

dipagam
ento

da
parte

del
R

U
P

ai
fini

dell'em
issione

della
fattura

qualora
non

sia
stato

redatto
il certificato di regolare esecuzione?

A
rt. 113-bis com

m
a 1

e 3
D

. Lgs. 50/16
S

i
N

o
 

 

Ilcertificato
dipagam

ento
a

saldo
è

stato
em

esso entro i term
ini di cui all’art. 4 

com
m

i2,
3,4,

5
delD

.lgs.231/2002
dal

rilascio
del

collaudo
o

della
verifica

di
conform

ità?

A
rt. 102, com

m
a 4

e art.
113-bis

com
m

a
3 del D

. 
Lgs.50/16

S
i

N
o

 

 

È
 stata autorizzata una cessione del

credito?

A
rt. 106, com

m
a 13 del

D
. Lgs. 50/2016

S
i

N
o

 

 

La
docum

entazione
di

spesa
risulta

regolare
e

le
fatture

contengono
l’indicazione 

di 
tutti 

gli 
elem

enti 
obbligatori:

•
data di em

issione
e num

ero
progressivo,

•
datiidentificativi dei soggetti fra cui
è effettuata l’operazione,  

•
num

ero di partita IV
A/num

ero
•

identificazione IV
A

/codice
fiscale,

•
natura, qualità e

quantità
•

base im
ponibile,

•
ritenuta dello 0,50%

se applicabile
ex art. 30 D

.lgs 50/2016,
•

aliquota
IV

A
,

•
C

IG
 e C

U
P

 (se obbligatorio)?

A
rt.

21
del

D
P

R
633/1972,art.2

com
m

a
2

e
art.3,com

m
a

1,del
D

M
 n.55/2013

S
i

N
o

 

 

P
rim

a
di

procedere
con

il
pagam

ento
è

stata
verificata

la
regolarità

contributiva
(D

U
R

C
) 

dell’affidatario 
e 

dei 
subappaltatori?

A
rt. 30

com
m

a
5 D

. Lgs.
50/16

S
i

N
o

 

                                                           
9Peri contratti sotto

soglia
il certificato

di verifica
di conform

ità,nei casi espressam
ente

individuaticon
D

M
(non

ancora
em

anato
alla

data
in

cui si scrive)possono
essere

sostituiti dalcertificato
di regolare

esecuzione
rilasciato

dalresponsabile
unico

delprocedim
ento

peri servizie
le

forniture
su

richiesta
deldirettore

dell'esecuzione,se
nom

inato.
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 In
caso

dal
controllo

di
cui

al
punto

precedente
siano

em
erse

delle
irregolarità

si è proceduto con l’intervento sostitutivo? A
rt. 30

com
m

a
5 D

. Lgs.
50/16

S
i

N
o

P
rim

a
di

procedere
con

il
pagam

ento
è

stata
acquisita,

quando
dovuta,

la
docum

entazione
antim

afia
nei

confronti
dell’affidatario e dei subappaltatori?

D
.

Lgs.
159/2011,

art.
87

perla
com

unicazione
(forniture

e
servizi

di
im

porto
>

a 
€ 

150.000,00
<

alla
soglia

com
unitaria)

e
art.

91,
com

m
a

4
per

l’inform
azione (forniture 

e servizi ≥ alla soglia 
com

unitaria)

S
i

N
o

S
ull’im

porto progressivo netto
delle

prestazioniè stata
operata

la ritenuta dello
0,50%

?
A

rt. 30
com

m
a

5 D
. Lgs.

50/16
S

i
N

o

È
 stato assunto l’atto di liquidazione?  

D
.Lgs

n.118/2011
R

egolam
ento di

contabilità
della

stazione
appaltante

S
i

N
o

A
llegare l’atto 

È
stato

pubblicato
il

resoconto
della

gestione
finanziaria

sul
profilo

del
com

m
ittente?

A
rt. 29,com

m
a 1 D

. Lgs.
50/2016

S
i

N
o

Indicare
la pagina w

eb su cuisono pubblicati

R
esponsabile incaricato:
N

om
e:

E
strem

i dell’incarico:

D
ata e firm

a:
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ALLEGATO N

UNIONE EUROPEA Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca

Progetto
N°. ID.

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità 

D.G.R. 

Prot. di ricevimento
N°. PG.  

del 
Misura 

Check list controllo amministrativo di primo livello per la misura “assistenza 
tecnica"

Amministrazione titolare
Denominazione

C.F.

CIG

CUP

Menzione del programma FEAMP nella
documentazione relativa all’incarico

Responsabile del Procedimento Nome e cognome e ruolo all’interno dell’Ente ed estremi 
del documento di nomina

Tipologia di contratto

 Personale a tempo indeterminato
 Personale a tempo determinato
 Personale non dipendente

Assistenza tecnica personale a tempo determinato e indeterminato
Descrizione del
controllo

Si No NA Note

Il gruppo di lavoro per il
personale a tempo
indeterminato è stato
costituito con atto/lettera del
dirigente competente?
Per il personale a tempo
determinato è presente l’atto 
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di assunzione e relativo
contratto e gli eventuali
rinnovi?
Nel caso di impiego di
dipendenti a tempo
indeterminato, è stata
presentata la lettera o l’atto 
con in quale i collaboratori
vengono assegnati al
programma con l’indicazione 
del monte ore o % di tempo
dedicato allo stesso?
È stato redatto il prospetto di
calcolo del costo periodico per
singolo addetto a tempo
determinato?
Sono state redatte le relazioni
periodiche sulle attività svolte
Per i dipendenti a tempo
indeterminato sono stati
redatti i time sheet (timbrati e
firmati) per singolo addetto e
per singolo mese, con le
indicazioni delle ore lavorate
sul progetto, firmate dal
dipendente, RAdG o dal
legale rappresentante o da
suo delegato?
Per i dipendenti a tempo
indeterminato è stato redatto il
prospetto di calcolo del costo
complessivamente imputato
risultante dal prodotto tra i
costi orari e le ore lavorate
risultanti dai time sheet
firmate dal RAdG o dal legale
rappresentante o da suo
delegato?
È presente il libro unico del
lavoro per i dipendenti a
tempo indeterminato (cedolini
timbrati e annullati per il costo
imputato)?
Sono presenti i documenti o le
dichiarazioni attestanti il
pagamento a favore dei
dipendenti e i relativi oneri
fiscali, contributivi e
assistenziali

Assistenza tecnica del personale non dipendente
Descrizione del
controllo

Si No NA Note

È presente il contratto
(contenente
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obbligatoriamente il CUP) e la
determinazione con la quale si
è proceduto all'assunzione
per la realizzazione del
programma?
Sono presenti le relazioni
periodiche sulle attività
svolte?
È presente la certificazione
del costo lordo del
collaboratore relativo al
periodo rendicontato?
È presente il libro unico del
lavoro (cedolini timbrati e
annullati per il costo
imputato)?
Sono presenti i documenti o le
dichiarazioni attestanti il
pagamento a favore dei
collaboratori e i relativi oneri
fiscali, contributivi e
assistenziali?

Note

Data
Estremi dell’incarico 
Collaboratori incaricati:

Cognome e nome Firma
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ALLEGATO O

UNIONE EUROPEA Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca

Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca

Progetto
N°. ID.
/     /

FEAMP 2014/2020
Avviso annualità 
DGR ____________

Prot. di ricevimento della domanda di 
liquidazione

N°. PG.  
del

Priorità____ Obiettivo tematico ______ Misura_______________________

Check list FASE DI REVISIONE

SAL 

SALDO FINALE 

SALDO IN UN’UNICA SOLUZIONE

Tipologia di affidamento:

Appalto di lavori

Appalto di beni e/o servizi

Affidamento in house

Personale a tempo
determinato/indeterminato

Beneficiario Denominazione C.F.

CIG

CUP

Menzione del finanziamento da parte
del Programma Operativo nella
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documentazione relativa
all’affidamento (lettera di 
invito/capitolato/avviso/ecc.)

Responsabile Unico del
Procedimento e/o
Responsabile/referente di misura

Nome e cognome e ruolo all’interno
dell’Ente Estremi documento di nomina

Direttore dei lavori (ove presente) Indicare nome e cognome Estremi documento di nomina

Procedura di scelta del contraente10

Importo aggiudicato (al netto IVA) Euro

Soggetto Aggiudicatario (ove
previsto) Denominazione C.F.

Data di stipula del contratto (ove
previsto)

La procedura di gara è stata gestita
direttamente dall’Ente o da Centrale 
di committenza /Soggetto
aggregatore?

Indicare

                                                           
10 Cfr. sezione E: scelta del contraente



27-3-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 76

231

 

DISPOSIZIONI PROCEDURALI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA PO 

FEAMP 2014/2020  

 

Check list revisore appalto lavori e beni e/o servizi

Descrizione del
controllo SI NO NA Tipologia ed estremi della

documentazione di riferimento Note

È stato liquidato un
importo all’affidatario 
a titolo di
anticipazione?
È stato erogato un
anticipo
corrispondente
all’importo della 
polizza
fidejussoria/atto di
impegno presentato?

È stata acquisita la
fideiussione bancaria
o assicurativa a
garanzia delle
somme richieste a
titolo di anticipazione

Le fatture, o altri
documenti di valore
probatorio
equivalenti,
presentano i
seguenti elementi
(indicare gli elementi
nella sezione
“Tipologia ed estremi
della
documentazione di
riferimento”): 
• Numero della

fattura;

• Data di
fatturazione

• Estremi
identificativi
dell’intestatario 
della fattura

• Importo

• Indicazione
dettagliata
dell’oggetto;
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Descrizione del
controllo SI NO NA Tipologia ed estremi della

documentazione di riferimento Note

• Estremi
identificativi del
contratto a cui la
fattura si riferisce;

• Presenza della
codifica prevista
dall’Avviso e del 
CUP

Laddove previsto, il
RUP/Direttore dei
lavori ha accertato
che la prestazione
sia stata resa in
modo conforme, sia
in termini di qualità
che di quantità, a
quanto previsto nel
contratto?
Le Check Lists del
controllo di primo
livello e l’esito del 
controllo di primo
livello risultano
debitamente
compilati, datati e
sottoscritti da parte
dei responsabili
incaricati?
Le Check Lists del
controllo di primo
livello e l’esito del 
controllo di primo
livello di cui al
precedente punto si
è conclusa con esito
positivo?
L’esito dell’istruttoria 
del responsabile
incaricato per la
concessione del
SAL/Saldo può
considerarsi
positivo?
In caso la domanda
di cui al precedente
punto fosse
parzialmente
soddisfatta, indicare
le eventuali
integrazioni
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Descrizione del
controllo SI NO NA Tipologia ed estremi della

documentazione di riferimento Note

necessarie richieste
nella sezione “Note”;

Le eventuali
integrazioni
consentono di
ritenere idonea
l’istruttoria per la 
richiesta di
concessione del
SAL/Saldo?

Sono stati assunti gli
atti di liquidazione?

È stato pubblicato il
resoconto della
gestione finanziaria
sul profilo del
committente?

Check list revisore affidamenti in house

Descrizione del
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della
documentazione di 
riferimento

Note

È stata redatta una proposta
di programma annuale da
parte della società in house
sulla base della
convenzione triennale in
essere

Le proposte di attività o
aggiornamento/integrazione
sono state validate

Il programma annuale è
stato approvato e il CUP è
stato acquisito

È stata effettuata una
verifica sullo svolgimento
delle attività programmate
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Descrizione del
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della
documentazione di 
riferimento

Note

Sono stati acquisiti i
documenti relativi alla
rendicontazione delle spese

Le fatture, presentano i
seguenti elementi (indicare
gli elementi nella sezione
“Tipologia ed estremi della
documentazione di
riferimento”): 

• Numero della fattura;

• Data di fatturazione

• Estremi identificativi
dell’intestatario della 
fattura

• Importo

• Indicazione dettagliata
dell’oggetto;

• Estremi identificativi
della scheda relativa al
Programma Annuale;

• Presenza della codifica
prevista dall’Avviso e del 
CUP

Correttezza delle coordinate
bancarie del beneficiario
Laddove previsto, il
Responsabile/referente di
misura ha accertato che la
prestazione sia stata resa in
modo conforme, sia in
termini di qualità che di
quantità, a quanto previsto
nel contratto?
Le Check Lists del controllo
di primo livello e l’esito del 
controllo di primo livello
risultano debitamente
compilati, datati e sottoscritti
da parte dei responsabili
incaricati?
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Descrizione del
controllo SI NO NA

Tipologia ed estremi della
documentazione di 
riferimento

Note

Le Check Lists del controllo
di primo livello e l’esito del 
controllo di primo livello di
cui al precedente punto si è
conclusa con esito positivo?
L’esito dell’istruttoria del 
responsabile incaricato per
la concessione del
SAL/Saldo può considerarsi
positivo?
In caso la domanda di cui al
precedente punto fosse
parzialmente soddisfatta,
indicare le eventuali
integrazioni necessarie
richieste nella sezione
“Note”;
Le eventuali integrazioni
consentono di ritenere
idonea l’istruttoria per la 
richiesta di concessione del
SAL/Saldo?

Sono stati assunti gli atti di
liquidazione?

È stato pubblicato il
resoconto della gestione
finanziaria sul profilo del
committente?
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Check list revisore personale a tempo determinato e/o indeterminato

Descrizione del
controllo

SI NO NA Tipologia ed estremi della
documentazione di riferimento Note

Personale a tempo
determinato e/o
indeterminato

È stato redatto il
prospetto di calcolo
del costo periodico
per singolo addetto a
tempo determinato?

Sono state redatte le
relazioni periodiche
sulle attività svolte dal
personale a tempo
determinato

Per i dipendenti a
tempo indeterminato
è stato redatto il
prospetto di calcolo
del costo
complessivamente
imputato risultante dal
prodotto tra i costi
orari e le ore lavorate
risultanti dai time
sheet firmate dal
RAdG o dal legale
rappresentante o da
suo delegato?

Sono presenti i
documenti o le
dichiarazioni
attestanti il
pagamento a favore
dei dipendenti e i
relativi oneri fiscali,
contributivi e
assistenziali

Personale non
dipendente

È presente la
certificazione del
costo lordo del
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Descrizione del
controllo

SI NO NA Tipologia ed estremi della
documentazione di riferimento Note

collaboratore relativo
al periodo
rendicontato?

Sono presenti gli atti
di liquidazione?

Sono presenti i
documenti o le
dichiarazioni
attestanti il
pagamento a favore
dei collaboratori e i
relativi oneri fiscali,
contributivi e
assistenziali?

Esito revisore

Contributo ammesso dal revisore
Rinvio all’istruttore Motivazione:
Osservazioni specifiche

Responsabile incaricato:
Nome e cognome:

Estremi dell’incarico:

Data e firma:
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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